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zia, Norvegia, Finlandia, Lettonia, Lituania, 
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22 Arne - Venezia. Il Duce, pilotando personalmente 
il suo trimotore, giunge in volo, accompagnato dal mini- 
stro degli Esteri S. E. il conte Galeazzo Ciano. Il 
s'incontra con il Cancelliere austriaco Schuschnigg all 
stazione di Santa Lucia. I colloqui della prima giornat 
tra | due uomini di Stato si svolgono sul terreno della 
più completa intesa e confermano davanti all'opinione 
mondiale, secondo l'espressione del Cancelliere austriaco, 
«la linea chiara e univoca cui Roma, Vienna e Budapest 
si attengono da oltre tre anni 


Londra. Si comunica da Delhi che gli insorti del Wa- 
ziristan hanno nuovamente attaccato un posto inglese, 
uccidendo otto soldati britannici. 


23 Arme - Venezia. Alla fine dei colloqui svoltisi fra 
ll Duce e il Cancelliere austriaco viene diramato il se- 
iguente comunicato ufciale 

- Durante l'incontro di Venezia il Capo del Governo 
Italiano ed il Capo del Governo austriaco hanno avuto 
diversi colloqui, ispirati alla cordiale amicizia che unisce 
l'Italia e l'Austria. In questi colloqui essi hanno esami- 
nato tanto i rapporti dell'Italia e dell'Austria con gli altri 
Statl, quanto le questioni interessanti direttamente 1 due 

aes 

«Il Duce ved il Cancelliere federale hanno constatato 
con soddisfazione la perfetta identità di vedute tra i due 
Governi ed hanno, in questa occasione, confermato i prin- 
cipi sui quali si basano i loro amichevoli rapporti. In pi 
ticolare essi hanno rilevato una volta di più i favorevoli 
risultati dell'applicazione dei Protocolli di Roma, che av- 
viene in pieno accordo con l'Ungheria, ed hanno espresso 
la fiducia che la loro collaborazione gioverà a consolidare 
i vincoli di amicizia tra l'Italia e l'Austria 

«Essi hanno inoltre espresso la certezza che questa col. 
laborazione condurrà allo scopo comune, che è quello di 
creare le condizioni di una sistemazione generale nel ba- 
cino danubiano, Essi sono convinti che tale sistemazione 
non potrebbe utilmente concepirsi né attuarsi senza l'at- 
tiva partecipazione della Germania, Essi sono convinti che 
i Protocolli di Roma, ì quali sono aperti anche agli altri 
Stati danubiani sotto determinate condizioni da stabilirsi 
di volta in volta, come anche gli accordi conclusi l'anno 
scorso dall'Austria e dall'Italia con la Germania, e come 
infine il recente accordo italo-jugoslavo, sono atti ‘a garan. 
tire un favorevole sviluppo della situazione nell'Europa 
centrale sia nell'interesse dei Paesi partecipanti che nel- 
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l'interesse generale della pace europea. 

«Il Cancelliere federale ha colto questa occasione per 
esaminare ampiamente col Duce la questione dei rapporti 
economici italo-austriaci e per sottolineare l'importante 
contributo dato dall'Italia alla ricostruzione economica del- 
l'Austria mediante l'intenso scambio di merce italo-au- 
striaco. I due Capi di Governo hanno deciso di proseguire 
su tale via » 


24 Arme - Roma. Accogliendo l'invito rivoltogli da 
S. M. il Re Zogu I, il conte Ciano, ministro degli Affari 
Esteri, si recherà il 28 corrente a Tirana in visita ufficiale 
Con la visita a Tirena il conte Ciano completa, dopo la 
sua nomina a ministro degli Affari Esteri, la serie dei 
suoi viaggi in tutti i Paesi con i quali l'Italia mantiene 
più stretti i suoi intercambi politici e i suoi rapporti di 
amicizia. La visita del conte Ciano a Tirana non por- 
terà alla firma di alcun nuovo documento diplomatico. I 
rapporti fra l'Italia e l'Albania sono già completamente 
regolati dai Trattati tuttora esistenti e dagli accordi ela- 
borati nel 1936. 

La posizione dell'Albania si viene sempre meglio ele- 
vando colla sua individualità politica nel complesso degli 
Stati balcanici, anche in conseguenza dei recenti accordi 
conclusi fra l'Italia e la Jugoslavia i quali significano 
anche una conferma della Jugoslavia per l'indipendenza 
della confinante Albania. In armonia a questi accordi 
l’Italia intende anche svolgere i suoi rapporti coll'Albania 


25 Arnive . Venezia. S. M. il Re Imperatore inaugura la 
mostra del Tintoretto nelle magnifiche sale di Ca' Pesaro. 


Reggio Calabria. Alla Casa del Fascio di Villa San Gio- 
vanni, alla presenza del Prefetto e del Federale, s'inau- 
gura, tra veementi acclamazioni al Duce, una lapide a 
Luigi Razza 


26 ArmiLe - Roma. Il Duce ha ricevuto a Palazzo Vene- 
zia S. E. il generale Goering. Il colloquio al quale era 
presente il ministro Ciano è durato tre ore. 


Milano. Giunge S. M. il Re Imperatore. Il Sovrano ac- 
colto da entusiastiche dimostrazioni di popolo visita Ja 
Fiera di Milano e assiste a una serata di gala al Teatro 
alla Scala. 


Londra. Il Duca e la Duchessa di Kent rappresenteran- 
no la Famiglia Reale al matrimonio del Duca di Windsor 
fissato per il 22 maggio. Il « Sunday Express» scrive che 
un alto personaggio ha suggerito il rinvio del matrimonio 
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alla fine di giugno e che la celebrazione di esso avvenga 
in Austria invece che in Francia per evitare pubblicità. 


Bruzelles. Il ministro inglese Eden giunge accompa- 
gnato dalla sua signora e da parecchi funzionari del suo 
dicastero. Il ministro inglese, prende alloggio nella sede 
dell'Ambasciata, e visita îl Capo del Governo belga e il 
ministro degli Esteri. Egli viene ricevuto nel pomeriggio 
dal Sovrano, al Castello di Laecken e in serata prende 
parte ad un banchetto offerto in suo onore dal ministro 
degli Esteri belga, al quale partecipano cinquanta coperti. 

Alla visita del ministro inglese si annette qui molta 
importanza, specie in questo momento in cui molti gravi 
problemi sono sul tappeto o in via di risoluzione: nuovo 
Statuto internazionale del Belgio; negoziati per un nuovo 
Patto occidentale; missione affidata a van Zeeland da Pa- 
rigi e da Londre, e convenzione di Oslo. 


Berlino. Il Filhrer e Cancelliere riceve a Berchtesgaden 
il ministro ungherese della Guerra, gen. Roeder. 


27 Aria - Firenze. Giunge, accolto dall’appassionato 
saiuto della popolazione, S. M. il Re Imperatore. Il So- 
vrano assiste nel salone del Cinquecento, in Palazzo Vec. 
chio, alla celebrazione di Giotto, inaugura la Mostra 
giottesca agli Uffizi, visita il Museo dell'Opera del Duo- 
mo, si reca alla prima rappresentazione del Maggio Mu- 
sicale Fiorentino data al Teatro Comunale con Ja Luisa 
Miller di Giuseppe Verdi e quindi parte, tra rinnovate 
manifestazioni di attaccamento alla Famiglia Sabauda, alla 
volta di Roma 


Salamanca. Una grande vittoria riportano le truppe na- 
zionaliste di Franco sul fronte di Biscaglia. Si considera 
imminente la conquista di Bilbao. 


28 ArRiLe - Roma. Accolto dall'entusiastico saluto delle 
maestranze il Duce inaugura la nuova Città Cinemato- 
grafica sorta in località Quadraro. 


Tirana. Giunge il ministro italiano degli Esteri, S. E. il 
conte Galeazzo Ciano. A ricevere il ministro di Mussolini 
si trovano {-rappresentanti del Governo albanese. La po- 
polazione di Tirana festeggia con manifestazioni di caldo 
entusiasmo l'avvenimento. 


Nanchino. S. E. Cora, ambasciatore di S. M. il Re Im- 
peratore, presenta Je credenziali al Presidente dello Stato 
di Nanchino Liu Shen. 
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I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 2 all'8 maggio comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di parti- 
colare rilievo 


OPERE 


Domenica 2 Macgio, ore 21: Trasmi 
ne dal Teatro Comunale di Firenze: Pi 
leas et Melisande, opera in 5 atti e do- 
dici quadri. Poema di Maeterlink. Musica 
di Claudio Debussy. Stazioni del gruppo 
Torino. 

Luxeni 3 Macro, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera: Il Piccolo 
Marat, dramma lirico in tre atti di Gio- 
vacchino Forzano, musica di Pietro Ma- 
scagni. Concertatore e direttore maestro 
Tullio Serafin. Interpreti: Gilda Dalla 
Rizza, Edmea Limberti, Luciano Donag. 
gio, Galliano Masini, Giuseppe Manacchi- 
ni. Bruno Sbalchiero, Ernesto Dominici, 
Emilio Ghirardini. Stazioni del gruppo 
Roma. Per le stazioni del gruppo Torino 
giovedì 6 maggio alla stessa ora. 

Mencotenì 5 Maogio, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Reale dell'Opera: Lucia di 
Lammermoor, opera in tre atti di G. Do- 
nizetti. Stazioni del gruppo Roma 

Samato 8 Macato, ore 21: Trasmissione 
dal Teatro Comunale Vittorio Emanuele II 
di Firenze: Il deserto tentato, mistero in 
un atto di Corrado Pavolini, musica di Al- 
fredo Casella; Il Signor Bruschino, farsa 
giocosa in un atto di Giuseppe Foppa, mu- 
sica di Gioacchino Rossini. Concertatore 
€ direttore maestro Antonio Guarnieri. 
Stazioni del gruppo Torino. 


io 
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NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Li 


CONCERTI SINFONICI 


Domenica 2 Maoaro, ore 17,30: Trasmis- 
sione dall'Adriano del Concerto dell'Or- 
chestra Sinfonica di Vienna diretta dal 
maestro Osvaldo Kabasta; musiche di 
Wagner, Mozart, De Dvorak 
Schmidt, Respighi, Rossini. Stazioni dei 
gruppo Roma. 

Manrenì 4 Maccio, ore 21: Concerto sin- 
fonico diretto dal maestro Antonio Pe- 
drotti, musiche di Beethoven, Schubert 


Casella, Strawinski. Stazioni del gruppo 
Roma. 

VenenDÌ 7 Maccro, ore 21: Trasmissio- 
ne dal Teatro alla Scala di Milano del 


Concerto sinfonico vocale in celebrazione 
del centenario di Carlo Gomes, concer- 
tatore e direttore maestro Gino Marinuz- 
zi. solisti Beniamino Gigli, Lina Pagliu 
ghi, Cioe Elmo, Tancredi Pasero. Si 
zioni del gruppo Rom 


CONCERTI VARI 


Lunzbì 3 Macro, ore 21,30: Musica da 
camera, violinista Rodolfo Fellelani. Mu. 
siche di Mozart, Paganini. Pugnani, Fer- 
rari. Stazioni del gruppo Torino. 

Manrenì 4 Macro, ore 21,30: Musica di 
mera, violinista Rodolfo Fell 
nista Sandro Fuga, Stazioni del gruppo 
Torino. 

Mencoedì 5 Macaro, ore 21,40: Con- 
certo della Banda del R. C. degli Agenti 
di Pubblica Sicurezza diretta dal mae 
stro Andrea Marchesini, Musiche di Mi 
chesini, Consorti, Blanc, Palombi, Selva; 
gì. Stazioni del gruppo Torino. 

Vewenì 7 Macc 20: Musica € 
camera: Duo Calace-Crepax. Stazioni d 
gruppo Torino. 


OPERETTE 


Domenica 2 Maccto, ore 17.3 
taglio, operetta in tre atti di 
gio (dalla commedia di Goldoni) musica 
di Alfredo Cuscinà. Direttore d'orchest: 


maestro Umberto Fasano. Stazioni del 
Gruppo Torino, 

Domenica 2 Macaro, ore 21: Wund=» Rar, 
operetta în due atti di Katscher, Farkas. 


Herzeg. Stazioni del gruppo Roma. 

MarreDì 4 Maccio, ore 21: La Signorina 
Jazz, operetta In due atti di Fiorita 
Carbone. Musica di Giovanni Papante 
Direttore d'orchestra maestro Tito Petra. 
lia. Stazioni del Gruppo Torino. 

Giovenì 6 Macaro, ore 21: Le campane 
di Corneville, operetta di Roberto Plan- 
quette, direttore d'orchestra maestro Um- 
berto Fasano. Stazioni del gruppo Rom: 


PROSA 


Martenì 4 Maccio, ore 22,15: Jenny, 
raggio di sole, commedia in un atto di 
Giulio Barbarisi; direttore artistico Ghe- 
rardo Gherardi; regia di Aldo Silvani 
Stazioni del gruppo Roma. 

MencoLenì 5 Macato, ore 21: Un mi 
qualunque, un atto di Giorgio Erico. Si 
zioni del gruppo Torino. 

Venernì 7 Macario, ore 21: Colorado, ra- 
diosintesi di Alberto Croce; regia di Al- 
berto Casella. Stazioni del gruppo Torino 

Santo 8 Maccro, ore 21: Ginevra degli 
Almieri, commedia in tre atti di Gio 
chino Forzano; direttore artistico Ghe- 
fardo Gherardi; regia di Aldo Silvani 
Stazioni del gruppo Roma. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


# Movimento nel corpo diplomatico e 
consolare 

‘Auriti Luigi, R. Console generale in 
Amsterdam, é trasferito a Spalato. 

T Consoli di 1* classe Ferrata Renzo, 
con patenti di Console generale a Rosario, 
Sficolai Lorenzo in servizio al Ministero, 
Santovincenzo Magno, pure in servizio al 
Ministero. sono trasferiti con patenti di 
Consoli generali, rispettivemente ad Am- 
sterdam. Rosario, Porto Alegre. 

Fossi-Longhi Gastone, primo Segretario 
di Legazione a Lima, è trasferito a Gua- 
femala. 
temeonsole di prima classe. Cuneo Gio- 
vanni Battista. con patenti di Console ge- 
Nerale a Spalato, è chiamato a prestar 
servizio al Ministero. 
senitionsole di seconda classe. ‘Barbaris 
Guglielmo, con patenti di Console generale 
in Porto Alegre, è chiamato a prestar ser- 
vizio al Ministero. n 

Maio al ire-consoli Tiberi Giorgio a To- 
ronto, Colonna Guido a Nuova York, Soro 


sostituendo le vec- 


chie valvole con 


una serie completa 
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di valvol 


Risparmiando da. 


naro avrete risul. 


tati migliori 


LE UNGHIE PERFETTE 
CON TRE SEMPLICI 
OPERAZIONI 


Le Signore che non dispongono di 
molto tempo, trovano nel Metodo 
Cutex il modo più semplice per avere 
anche loro le mani perfette. 


L'Acqua Cutex serve per eliminare le 
pellicole e pulire l'estremità dell'unghia. 


Il Solvente Oleoso, toglie il vecchio 
smalto e ammorbidisce i bordi dell'un- 
ghia; lo Smalto Liquido Cutex, preferito 
dai cultori della moda di tutto.il 
mondo, brilla e dura più di qualsiasi 
altro smalto. 


Seguendo questo Metodo Cutex, la 
bellezza delle vostre unghie si farà di 
giorno in giorno più splendente. 


PRODOTTO INTERAMENTE IN ITALIA 


CUTEN 


TUTTO PER LA CURA DELLE UNGHIE 
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Giovanni Vincenzo a Lugano, Del Torso 
Germanico a Nizza, Graziani Orazio a San 
Paolo, sono trasferiti rispettivamente al 
Ministero, a Toronto, a Stambul, a Saar- 
brucken e a Callao (Lima). 

Gli Addetti consolari Toscani Millo An- 
tonio e Arlotta Fabrizio, in servizio al Mi- 
nistero, sono destinati rispettivamente a 
S. Francisco e a Lugano con funzioni di 
Vice-Consoli. 


* Echi della « Giornata delle Nazioni » 
alla Fiera campionaria di Milano. La 
® Giornata delle Nazioni n ha accolto nu- 
merose personalità del mondo diplomatico, 
le quali, assieme col ministro delle Cor- 
porazioni on. Lantini, rappresentante del 
Governo fascista, hanno compiuto una 
lunga € minuziosa visita nel grande mer- 
cato. Fra | rappresentanti diplomatici con- 
venuti a Milano ricordiamo: Huseyn Ragin 
Baydur, Ambaselatore di Turchia a Roma; 
Sadek bey, Ministro plenipotenziario di 
Egitto; il Ministro plenipotenziario di 
Francia J. Blondel, con l'Addetto finan- 
ziario P. Leroy-Beaulieu; Muzahim bey 
Al-Pachacki, Ministro ’ plenipotenziario 
dell'Irak; Jon Lugosianu, Ministro pleni- 
potenziario di Rumania; dott. Paul Rueg- 
ger, Ministro plenipotenziario della Sviz- 
zera; dott. Albert Heymans, Ministro ple- 
nipotenziario del Sud-Africa; barone Fe- 
derico Villani, Ministro plenipotenziario di 
Ungheria; doit. Josè Castillo, Capo della 
Delegazione diplomatica della Columbia: 
l'Incaricato d'Affari di Finlandia A. de 
Knérring: l’Incaricato d'Affari d'Olanda 
van Panhuiys; il Consigliere commercia'e 
di Polonia, Roman Mazurchiewicz. Natu- 
ralmente sono pure intervenuti al conve- 
gno i Consoli stranieri a Milano. 


# S. E. Victor Duran Mollinedo, nuovo 
Ministro del Guatemala, è stato ricevuto 
al Quirinale e ha rimesso al Sovrano le 
lettere credenziali in qualità di Ministro 
plenipotenziario e Inviato straordinario 
della Repubblica del Guatemala presso S. 
M. il Re d'Italia, Imperatore d'Etiopia. 


* Guglielmo Marconi. Presidente della 
Reale Accademia d'Italia, ha ricevuto dal 
Ministro d'Italia a Lima ‘il seguente tele- 
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ramma: «Il premio della Reale Acca- 
lemia d'Italia per il Perù è stato confe- 
rito solennemente a Victor Belaunde, Mi- 
nistro plenipotenziario, per la sua im- 
portante attività pubblicitaria € per i suoi 
numerosi lavori in materia politica e let- 
teraria. La cerimonia ha costituito una 
significativa esaltazione del pensiero e del 
valori spirituali dell'Italia fascista n. 


* Le LL. EE. il Ministro dell'Iran e 
Madame Mohamed Saed hanno dato lu- 
nedì 26 u. s. un brillante ricevimento in 
occasione delle nozze della loro figlia, 
m.lle Camila, col dottor Zdenco Broz, Ad- 
detto alla Legazione della Cecoslovacchia 
nell'U.R.S.S. 


# In occasione dell'anniversario della 
nascita di S.M. l'Imperatore del Giappone. 
S. E. l'Ambasciatore del Giappone presso 
il Quirinale ha dato il 29 aprile un rice- 
vimento nei saloni dell'Ambasciata con 
l'intervento di numerosi rappresentanti 
del mondo, diplomatico. A proposito del- 
l'Ambasciatore del Giappone, sì conferma 
che S. E. Sugimura è destinato all'Amba. 
sclata di Parigi. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Domenica 25 aprile il Papa ha assi- 
stito nella Sala del Concistorio alla let- 
tura del Decreto che riconosce la validità 
dei miracoli attribuiti al Martire Gesuita 
Polacco beato Andrea Bobola la cui cano- 
nizzazione rimane così definitiva. Lettura 
solenne per la grande affluenza delle per- 
sonalità convenute, ma dopo la quale, il 
Papa non ha tenuto, come di consueto, 
il discorso. La quale cosa, è più da ascri- 
versi a normalità; ché sarebbe stato chie. 
dere a Pio XI una fatica veramente ecce. 
zionale e forse pregiudizievole, per quanto 
le sue condizioni di salute si mantengano 
buone e soddisfacenti. La data della ca- 
nonizzazione del Beato Bobola non è fis. 
sata: ma non è da escludersi che possa 
avvenire dentro l'anno insieme ad altre 
canonizzazioni di Servi di 
Dio di cui stanno per 
chiudersi definitivamente 
i processi canonici. Le ce- 
rimonie solenni e lunghis- 
sime non spaventano cer. 
to Pio XI il quale pot 
O DI avere quest'unico riguar. 
do di non celebrare Egli 
Ja Messa, ma di compie- 
re solo l'assistenza come 
fece per Pasqua; il che 
non toglie nulla alla gran. 
diosa imponenza di una 
cerimonia che non ha 
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maggio, giorno dell'Ascen. 


sione, sarà letto alla presenza del Papa 
il decreto che proclama l'eroismo delle 
virtù della venerabile Maria Cristina di 
Savoia Regina delle due Sicilie, figlia di 
Vittorio Emanuele I Re di Sardegna nata 
a Cagliari nel 1812 e morta a Napoli il 
31 gennaio 1896. 


%* Per la seconda volta, dopo la sua 
malattia, il Papa ha presieduto la Con- 
gregazione Generale dei Riti. Oggetto 
della discussione era il riconoscimento 
dell'eroismo delle virtù esercitate dal 
padre Domenico della Madre di Dio, re- 
ligioso passionista, che nel secolo passato 
spese intensi anni di apostolato in In- 
ghilterra e. tra gli altri, ricevette nella 
Chiesa Cattolica il futuro Cardinale Gio- 
vanni Enrico Newman. 

Erano presenti dieci Cardinali, il Se- 
gretario della Congregazione dei Riti, il 
Promotore della Fede e numerosi altri 
ufficiali e consultori della Congregazione 
stessa. Ognuno dei presenti ha dato il 
proprio voto a voce ed in iscritto, ed il 
Papa ha chiuso l'adunanza pronunciando 
brevi parole di circostanza in latino. La 
lettura del Decreto relativo sarà fatta 
domenica 16 maggio solennità di Pente- 
coste. 


* Nemmeno durante il memorando 
Anno Santo del 1925 l'Aula sconfinata 
delle Benedizioni e le vaste sale vicine 
— Regia e Ducale — videro una folla 
così larga varia ed ansiosa contendersi 
lo spazio per vedere ed ascoltare il Pa- 
pa, come è avvenuto in una recente 
udienza concessa da Pio XI a ben 1700 
coppie di sposi unitamente a duemila 
turisti isolati e a gruppi, fra cui 200 
olandesi, 180 svizzeri, 120 belgi, 300 te- 
deschi di Colonia e di Stoccarda, 200 
austriaci e una deputazione di giorna- 
listi belgi venuti a portare a nome della 
Associazione dei giornalisti cattolici bel- 
gi, l'annuale strenna pontificia che que- 
st'anno ha raggiunto la somma di frs 
200 mila. Pio XI è giunto naturalmente 
in sedia gestatoria ed è passato fra una 
massa compatta di gente plaudente. Sul 
volto ancora affinato, erano palesi ì se- 
gni della commozione. Seduto în trono 
ha voluto parlare a tutti, 
con tutti complimentan- 
dosì e tutti benedicendo. 
Particolare espressione di 
sollecitudine paterna egli 
ha avuto per gli sposi e 
per i giornalisti belgi 


* Sotto la presidenza 
di mons. Bartolomasi Ar- 
civescovo dell'Esercito, si 
è riunito il Consiglio del 
Comitato Permanente Ita- 
liano dei Congressi Euca. 
ristici, con l'intervento di 

. E. mons. Facchinetti, 
Vicario Apostolico deli 
Tripolitania, allo scopo di 
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reparare il XII Congresso Nazionale Eu- 

Caristico che sì terrà quest'anno a Tri- 
poli dal 10 al 15 novembre. Mons. Facchi- 
netti fece un'ampia relazione intorno ai 
preparativi che si vanno facendo per il 
grande avvenimento. L'invito a partecipare 
al Congresso è stato mandato a tutti i 
Cardinali e Vescovi italiani e già sono 
pervenute numerose risposte dalle quali 
risulta che interverranno al Congresso tre 
Cardinali e non meno di 50 Vescovi. A 
Tripoli sì è costituito il Comitato locale 
sotto l'alto patronato di S. E‘ Balbo, 
Maresciallo dell'Aria e Governatore Ge- 
nerale della Libia e la presidenza effet- 
tiva delle LL. EE. Mons. Bartolomasi, 
Presidente del Comitato Nazionale, Mons. 
Facchinetti Vicario Apostolico della Tri- 
politania, Mons. More, Vicario Apostolico 
della Cirenaica e del gr. uff. dott. Giu- 
seppe Bruni, Segretario Generale della 
Libia e di altre personalità. In occasione 
del Congresso sarà posta la prima pietra 
del Seminario Diocesano Coloniale e di 
una nuova parrocchia della città di Tri- 
poli, mentre si è già iniziata la costru- 
zione di tre nuove chiese nel Vicariato. 
În Italia il Comitato Permanente Nazio- 
nale eserciterà una larga attività durante 
tutto il periodo di preparazione, allo sco- 
po di promuovere la più larga partecipa- 
zione spirituale del popolo italiano, ol. 
tre a quella personale per mezzo dei 
pellegrinaggi che verranno organizzati 
per l'epoca designata. 


* Il 1936 ha segnato un nuovo incre- 
mento in Italia per la Pontificia Opera 
della Propaganda della Fede, Si sono 
raccolti complessivamente (iscrizioni, of- 
ferte ecc.) circa cinque milioni e mezzo 
contro cinque milioni e duecentomila li- 
re dello scorso anno. A questa somma è 
da aggiungere un altro milione raggiun- 
to con le quote di abbonamento della 
« Crociata Missionaria » e con offerte li- 
bere a bilancio chiuso. 


* Si è costituito un comitato italo- 
francese per collocare nella Chiesa i 
San Rocco a Parigi una lapide che ri- 
cordi la conversione del Manzoni. 
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* Il Cardinale Gaetano Bisleti più che 
ottantenne, Prefetto della Congregazio- 
ne deì Seminari e delle Università degli 
Studi, ha avuto un attacco di influenza 
con riflessi polmonari. Dopo un decorso 
di otto giorni. le sue condizioni sono 
migliorate e si ritiene fuori di pericolo. 


* Si ha notizia di una ardita escur- 
sione compiuta tra î «Kivari» dal sa- 
lesianì italiani don Ghinassi e don Dei 
Curto per esplorare la regione del Jòpi- 
Santiago (Equatore), popolata da nume- 
rose tribù selvaggie, e trovare, fra le 
impervie inesplorate cordigliere ‘del Cu- 
tucù, un passo facile che permettesse di 
aprire una via di penetrazione fra | Ki- 
vari. I due arditi missionari partirono 
con 10 portatori, recanti l’altare e i vi- 
veri, attraversarono su di una zattera il 
fiume Upano e si inoltrarono per la cre- 
sta di un'alta cordigliera sulla sinistra 
del fiume. Tentato un varco nella fore- 
sta, e riuscito vano ogni sforzo, presero 
un antico cammino che da Chinimbi va 
direttamente al Jòpi. Il viaggio fu osta 
colato dalle fiere, dalle pioggie torren- 
ziali e dalla scarsezza di viveri, in parte 
riparata dalla caccia alle scimmie, la cui 
came è leccornia per i Kivari e che i 
missionari furono costretti a mangiare 
vincendo la ripugnanza. I due salesiani 
raggiunsero prima la Kivarla dell’Ungu- 
cia, poi quella del Cagùk, dove curarono 
la moglie del capo gravemente infe 

passarono poi alla Kivaria del Sakèm. 
attraversando i fiumi ingrossati da piog: 
gie torrenziali a mezzo di tronchi d'al- 
bero legati con grosse liane. Il capo della 
tribù del Sakèm volle dai missionari al- 
cuni peli della loro barba, affermando 
che legati al suo bastone, gli avrebbero 
portato fortuna! E fu giocoforza ai 

Tentarlo. Dopo una- tappa alla Ki 

dei Pirocugni, toccata l’ultima residenza 
delle autorità civili equatoriane verso il 
Perù, raggiunsero finalmente la tribù del 


Jòpi. 
LETTERATURA 


* La grande opera intrapresa da Ugo 
Tarchi per una completa illustrazione dei 
venticinque secoli di storia dell'arte nel- 
l'Umbria e nella Sabina, prosegue se- 
condo îl programma annunziato. 

Treves pubblica ora il secondo volu- 
me L'arte cristiano-romanica nell'Umbria 
e nella Sabina, il quale comprende non 
solo i monumenti e i ruderi monumen- 
tali ma i frammenti e documenti delle 
arti decorative. riferibili al periodo cri- 
stiano-romanico, che esistono ancora nella 
regione. i 

Dal tempietto di stile classico col mono- 
gramma di Cristo, che i nuovi credenti ri- 
costrussero presso le fonti del Clitunno, 
fino alla basilica assisiana di San Rufino, 
nella quale sono visibili le tracce delle 
tre successive fondazioni e trasformazio- 
ni, tutto ciò che avanza dell'ardore mi- 


Signori, lasceltaè inutile daquandoesiste 
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stico di monaci. orientali. benedettini, 
incescani tutto ciò che fu consacrato 
lia divozione delle plebi da vescovi ro- 
ini © da guerrieri umiliati, e che non 
indò perduto nel passaggio dei barbari e 
è fiere contese medievali, è qui ricor- 
lo con la scrupolosa coscienza di un 
innamorato il quale ha voluto recarsi sui 
luoghi per fotografare. misurare, descri. 
vere e ricostruire esati 
dei suoì studi. Eremi, chiese, 
Città della Pieve e Bevagna, Spoleto e 
Perugia, Assisi ed Orvieto: tutta l'arte cri- 
stiana nelle sue forme più pure. 

L'opera del Tarchi non ha eguali in 
altre pubblicazioni consimili. Il presente 
volume, che consta di 232 tavole con 422 
illustrazioni, può dirsi una guida 
pedica alla conoscenza di quell'importani 
te e attraente periodo di storia dell'arte. 


Ho appena finito di leggere 
Autobiografia di u irurgo. L't 
prezzata immensamente! Ho termir 
lume in una notte, leggendo fino alle 
prime ore del mattino; il libro era così 
affascinantè che non ho potuto deporlo 
prima di averlo finito Queste lusin- 
ghiere parole il prof. Andrea Majocchi 
ha ricevuto dal prof. dott. Max Thorek 
chirurgo dell'Ospedale Maggiore di 
la traduzione american 
Vita di chirurgo sta incontrando un 
me successo. 


imminente la pubbli 
lattro interessantissim 

ere: Come non fui Imperatrice della 
principessa Stefania del Belgio, vedova 
di Rodolfo d'Absburgo; L'Islam - ie 

oggi, domani di Essad Bey, libro di straor- 
dinaria attualità, in cui è narrata la di 
cadenza e la risurrezione del mondo isla- 
mico, da Abdul Mamid a Ibn Saud; Luci 
ed ombre del passato di Salvatore Barzi- 
ai; cinquant'anni di vita itallana ricor- 
dati nei principali avvenimenti e negli 
omini più eminenti del giornalismo e 
della politica; e infine La vita dell'avv 
cato di Pierluigi ed Ettore Erizzo, di cui 
Virgilio Brocchi ha scritto: « Un bellis- 
imo libro che farà bene agli avvocati 
n loro clienti. ai giudici, a coloro che 
litigano e a coloro che non liti 


la Collezione «I libri verdi 
luce Il sogno della du 
Manlio Lupinacei 
prima opera 
i Maria G 
di Napoli più singolari. 
posa a diciotto anni al duca di 
che assassin la lascia 
incinta dell'unico erede mascolino, 
conte di Chambord. Dieci anni dopo, in 
seguito all'abdicazione di Carlo X, la du- 
chessa di Berry, che aveva invano solle 
to la propria nomina a Reggente, si 
ugiò con gli emigrati della corte bor- 
bonica in Inghilterra, per iniziare la lot- 
ta a oltranza contro gli Orléans. Un ten- 
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POLITICA ESTERA AUTONOMA DEL BELGIO 
IL VIAGGIO DEL CONTE CIANO A TIRANA 


‘a la sua importanza, quando si esa- 
mina il nuovo statuto del Belgio 
relativo alla politica estera, mettere in 
rilievo che il termine « neutralità » è im- 
proprio. Questa parola fu studiatamente 
evitata dal re Leopoldo nel discorso del 
14 ottobre dell'anno scorso e non com- 
pare in nessun modo nel testo della no- 
ta franco-inglese del 24 di quest'ultimo 
aprile. 

Re Leopoldo parlò della necessità, per 
il Belgio, di « seguire una politica esclu- 
sivamente e integralmente belga», ma 
non parlò affatto di neutralità. E si com- 
prende. La parola «neutralità» richia- 
ma nei Belgi dei ricordi penosi. La neu- 
tralità in cui il Belgio visse dal 1831 al 
1914 era «obbligatoria e perpetua» e 
imposta da cinque potenze che s’impe- 
gnavano di garantirla. 

Allo stato delle cose e forte dell'espe- 
rienza del dopoguerra, il Belgio intende 
fare una politica autonoma, svincolarsi 
da pesanti legami, ma non assentarsi dal 
giuoco internazionale. Vuole, per dire 
tutto in breve, riservarsi la più ampia 
libertà d'azione, Il trattato di Versailles 
è in gran parte caduto, la sicurezza col- 
lettiva non si è più riavuta dal colpo 
della Manciuria, la Società delle Nazio- 
ni è in crisi, Locarno è tramontato. Per 
quale ragione il Belgio dovrebbe « pren- 
dere posizione » mentre le grandi Po- 
tenze non sono ancora riuscite a metter- 
si d'accordo? £ un atteggiamento che si 
comprende dal momento che la sua si- 
curezza e la sua integrità sono in istre 
ta relazione con la sua situazione geo- 
grafica e con l'interesse della Francia e 
più ancora dell'Inghilterra all'indipen- 
denza belga. Non è senza significato che 
di tutte le battaglie di Napoleone la più 
famosa sia quella che perdette nella 
mome plaine di Waterloo. L'Inghilter- 
ra non gli diede mai pace e ne volle la 
catastrofe appunto perché aveva messo 
la mano sul Belgio, 

È per queste ragioni che in attesa di 
un nuovo regolamento europeo, rispetto 
al quale assumerà l'atteggiamento che 
giudicherà conforme ai suoi interessi per- 
manenti, che il Belgio ha chiesto e otte- 
nuto di svincolarsi dagli obblighi risul- 


nuti a Londra il 19 marzo 1936 in segui- 
to all'occupazione militare da parte della 
Germania della zona renana, È sottin- 
teso che è caduto anche il trattato mi- 
litare che lo legava alla Francia. 

In seguito alla nuova convenzione, il 
Belgio viene garantito contro qualsiasi 
aggressione dalla Francia e dall'Inghil- 
terra ed è, a sua volta, dispensato dal- 
l'obbligo di una parì garanzia. Che cosa 
dà in cambio? Esso si impegna, prima di 
tutto, a difendere con tutte le sue forze 
lè sue frontiere contro qualsiasi aggres- 
sione o invasione e ad impedire che il 
suo territorio sia utilizzato, in vista di 
una aggressione contro un altro Stato, 
come passaggio o come base di opera- 
zioni per terra, per mare e nell'aria, A 
tale scopo organizzerà con la maggiore 
possibile intensità la sua propria difesa. 
In secondo luogo rinnova l’assicurazio- 
ne di «rimanere fedele al Patto della So- 
cietà delle Nazioni e agli obblighi che 
comporta per i suoi membri». 

È în questa proposizione dell'accordo 
intervenuto fra i tre Stati, che alcuni 
scorgono una. palese contraddizione. Si 
dice: quale valore ha più la liberazione 
dei vecchi obblighi di Locarno e da quel- 
li più recenti di Londra, dal momento 
che il Belgio resta legato al Patto gine- 
vrino? Il Patto ginevrino ‘parla chiaro 
nel suo articolo 16. Nel penultimo para- 
grafo di esso si legge che i membri della 
Società delle Nazioni qualora si deter- 
mini un’aggressione «prendono le ne- 
cessarie disposizioni per facilitare il pas- 
saggio, attraverso il proprio territorio, 
delle forze dì ogni membro della Società 
che partecipa ad un'azione comune per 
far rispettare gli impegni della Società ». 

Dov'è la contraddizione? Non c'è; per- 
ché il Belgio non intende restarsene 
« neutrale » in ogni e qualsiasi caso, ma 
unicamente sottrarsi ai pericoli di com- 
plicazioni estranee a quelli che giudica 
essere i suoi interessi reali, Non c'è dub- 


bio che, oggi come oggi, esso giudica suo interesse l'adesione alla Società delle 
Nazioni nonostante gli oneri che essa comporta. Questi oneri sono noti e non 
occorre esporli ancora una volta. Ma essi presuppongono sempre un'azione 
«comune » di tutti i membri della Lega, non un'azione isolata di alcuni di essi. 

Spieghiamoci con un esempio, con l'esempio tipico, che è nel pensiero di 
tutti. E immaginiamo il caso di un conflitto fra la Francia e la Germania. Se 
la Germania aggredirà la Francia e se la S. d. N. deciderà un'azione « co- 
mune » contro la Germania, il Belgio sarà in linea? Lascierà passare gli eser- 
citi francesi, se questo sarà prescritto dall'azione «comune »? Il Patto lo esige 
e la nota franco-inglese non contempla nessuna eccezione. E se la Germania 
attaccasse la Russia e la Francia volesse correre in soccorso dell'alleata? Se 
c'è un'azione «comune» deliberata all'unanimità dalla S. d. N., nessun dubbio 
che per il Belgio sussistono gli obblighi inerenti al passaggio di truppe. 

Senonché noi sappiamo che in ogni caso la Francia, in virtù del patto fran- 
co-sovietico, si è impegnata ad aiutare la Russia nell'eventualità di un con- 
flitto russo-tedesco. Anche nel caso che la S. d. N. non addivenga a nessuna 
deliberazione unanime, a nessuna azione «comune». Mancando una decisione 
unanime, il Patto (art. 15, capoverso 5) consente ai membri della Società «il 
diritto di agire come essi lo giudicheranno necessario per il mantenimento del 
diritto e della giustizia ». 

È questo il fondamento del patto franco-sovietico, che impegna a priori i 
due contraenti alla reciproca assistenza a prescindere da qualsiasi decisione 
della Società delle Nazioni. Ed è questo che conferisce al patto il carattere di 
una vera e propria alleanza militare all'infuori della Lega, contro la stessa 
Lega. 

È al pericolo di essere coinvolto in un conflitto non solo estraneo ai suoi 
propri interessi, ma estraneo agli stessi interessi della S. d. N., che il Belgio 
ha voluto sottrarsi. Ed è proprio poggiando sul Patto delle S. d. N. che ha 
ovviato a tale pericolo. Riprova quanto mai decisiva e persuasiva che il patto 
franco-russo è incompatibile con lo spirito del Covenant. 

Tutto questo, naturalmente, ha un valore definitivo solo rispetto al malau- 

gurato patto franco-russo, perché sembrano avere un carattere provvisorio gli 
impegni. derivanti dal Patto ginevrino. Allo stato delle cose essi sono quelli 
che sono e, come tali, prescrivono gli obblighi a tutti noti. Non era in facoltà 
del Belgio modificarli nelle circostanze attuali. Ma è risaputo che il Belgio 
domanderà alla prima occasione la revisione dell'articolo 16. Un recente arti- 
colo della Nation belge in polemica con Pertinax lo annunciava chiaramente. 
«È assolutamente necessario definire la portata dell'articolo 16, almeno per 
quanto ci riguarda, Se non vogliamo, un giorno, esporci all’accusa di venir 
meno ai nostri impegni, abbiamo il dovere di spiegarci senza indugio, preci- 
sando una volta per tutte quali sono gli obblighi che siamo disposti ad as- 
sumerci ». 
i comprende perfettamente che l'opinione pubblica tedesca sia relativamente 
soddisfatta del nuovo statuto belga e lo consideri una tappa, sia pure im- 
portante, verso la sua completa indipendenza. Solo il nuovo regolamento per 
l'Europa occidentale di così faticosa elaborazione ed una riforma della S. d. N. 
potranno definire la posizione del Belgio. Allo stato delle cose esso si è libe- 
rato da un pericolo grave, dalle possibili complicazioni derivanti dal patto 
franco-sovietico e non è certo puca cosa. 


Mentre le altre Poterize occidentali si affannano a liquidare ‘insostenibili 
posizioni societarie, l’Italia prosegue con metodo la sua politica di collabora- 
zione e di pace nell'Europa balcanica. Il viaggio del conte Ciano a Tirana è 
nell'ordine delle cose, una naturale conseguenza degli accordi di Belgrado. 
La chiarificazione e la definizione dei rapporti fra l'Italia e la Jugoslavia non 
potevano non ripercuotersi felicemente nelle relazioni fra noi e l'Albania. 
L'Albania è oramai uno Stato indipendente, al sicuro di ogni pericolo, sia ester- 
no che interno, Nessuno insidia più la sua indipendenza e nessuno fomenta più 
quelle ribellioni, che, a volte, parvero comprometterne la stessa esistenza. 


S. E. il conte Galeazzo Ciano ha lasciato Roma per raggiungere in volo Ti- 
rana. Ecco il nostro Ministro degli Esteri al. momento di partire. 


A più riprese essa trovò nell'Italia 
somprensione e solidarietà. Fu l’Italia, 
infatti, che ne tutelò, nel 1913 come nel 
1918, l'integrità territoriale. La Confe- 
renza degli Ambasciatori del 1921 affidò 
all'Italia un compito di vera e propria 
assistenza. Tale compito i 
crato in un patto di ami 
rezza nel 1927 e, nel 1928, 
proprio trattato di alleanza. 

L'Italia non ha mire egemoniche di 
nessun genere sull'Albania. I suoi in- 
teressi coincidono perfettamente con 
quelli del piccolo Stato, con la sua 
prosperità, Un’'Albania indipendente e 
forte è un interesse italiano non meno 
che albanese, condizionato egualmente 
dalla geografia, dall'economia e dalla 
storia. Su tale identità di interessi val- 
gono anche oggi le dichiarazioni del Du- 
ce nel memorabile discorso che pro- 
nunziò il 5 giugno del 1928 al Senato. 
«L'Albania sa che può contare sull'a- 
micizia dell’Italia, e sa che questa ami- 
cizia. è assolutamente leale, profonda- 
mente sincera e preoccupata fino allo 
scrupolo di non compiere atto 0 pro- 
nunciare parola che anche da gente in 
malafede possa essere interpretata» come 
intervento negli affari dello Stato alba- 
nese. L'Italia ha un solo fondamentale 
interesse e cioè che lo Stato albanese, 
guidato con mano ferma e saggia da un 
uomo di qualità eminenti come Ahmed 
Zogu, consolidi sempre più la sua uni- 
tà all'interno e la sua autonomia di 
fronte all’estero». 

1 passati governi non mostrarono mai 
di intendere l'importanza delle relazio- 
ni italo-albanesi. Di qui una politica 
incoerente e disuguale, che rese tutt’al- 
tro che facile, specie nei primi tempi, 
l'attiva azione mussoliniana. Ci vollero 
degli anni per liquidare l'eredità di quel 
period penoso. Si cominciò nel 1925 con 
la concessione all’Albania di un pre- 
stito di 250 milioni, necessario per dare 
al paese un'ossatura; fu creata con ca- 
pitali italiani la Banca Nazionale d’Al- 
bania, che diede al paese una moneta 
sana e stabile; venne organizzato da 
istruttori italiani un piccolo, ma saldo 
esercito, perfettamente in grado di te- 
nere l'ordine e di dominare eventuali 
sollevazioni. Nel 1936, dopo un periodo 
di stasi, le relazioni fra î due paeSì ri- 
presero con maggior vigore e si ebbero 
quegli accordi economici del 19 marzo, 
che si possono considerare come un 
vero e proprio piano organico per la 
messa în valore del paese. 

L'assistenza finanziaria va di pari pas- 
so con l'assistenza economica, l’assisten- 
za tecnica con quella sanitaria e cultur- 
rale. Gli scambi commerciali si sono 
intensificati e si avviano a toccare le 
punte del 1929, che fu indubbiamente il 
periodo più felice. L'Albania ha soprat- 
tutto bisogno di uno sbocco al mare 
bene attrezzato, convenientemente re- 
golato. A questo hanno provveduto gli 
accordi economici dell’anno scorso, che 
assicurano, fra l’altro, una degna siste- 
mazione del porto di Durazzo, destinato 
a diventare l'emporio commerciale del- 
l'Albania. IL monopolio dei tabacchi, che 
garantisce. uno dei prestiti fatto dal- 
l’Italia al piccolo Stato e la partecipa- 
zione nostra allo sfruttamento delle z0- 
ne petrolifere, a garanzia di un prestito 
agricolo, riassumono, per così e, gli 
interessi specifici dell’Italia nell’Alba- 
nia, che importa da noi per il 60 per 
cento delle sue importazioni totali. 

La parentesi intervenuta nelle relazio- 
ni fra l'Italia e la Jugoslavia, parve, tal- 
volta, impressionare oltre il necessario 
il governo di Tirana; ‘non immemore 
dei pericoli corsì nel passato. Si per- 
dette, così un tempo prezioso. Ma nulla 
fu mai compromesso, perché Mussolini 
è paziente e generoso. Ed oggi l'Albania 
raccoglie essa pure i buoni frutti della 
saggia politica del Duce. Nessun messo 
più degno del conte Ciano, che ha re- 
cato al popolo dell'Albania la parola del 
Duce. e la solidarietà di una grande 
potenza sollecita unicamente della sua 
prosperità e del suo avvenire. 


SPECTATOR 


I PROTAGONISTI DEL COLLOQUIO DI VENEZIA DEL 22 APRILE 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 2 maggio 1937-XV) 


MOTONAVE TEDESCA VISITATA DAL DUCE A VENEZIA 


La fiamma azzurra del gagliardetto del Duce fu issata in suo onore sul più alto pennone della motonave tedesca Milwaukee durante la sua visita a bordo. Ecco, 

qui sotto a destra, il Capo del Governo italiano sul ponte della Milwaukee assieme al comandante della nave Jost; e, a sinistra, il momento in cui Egli si ritirava 

seguito dai Ministri Starace, Ciano e Alfieri. - In alto: Un'impressione di M. Vellani Marchi della Riva dell'Impero con le giovani formazioni fasciste e la folla in 
attesa del Duce che avrebbe passato in rivista i Figli della Lupa e le Piccole Italiane prima della visita alla motonave germanica Milwaukee 
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Per disposizione di S. E. Bottai, allora Governatore di Roma, l'Albergo dell'Orso, uno dei più 


caratteristici edifici di Ponte, fu acquistato dal Governatorato. L'integrale restauro dell'Albergo 
dell'Orso ora ultimato è stato compreso fra le inaugurazioni di questo Natale di Roma. Osservate, 
qui sopra, la snellezza dei loggiati e a destra il bel camino nell'interno di una sala. - Sotto, a 

sinistra, si vede la facciata prima dei restauri e a destra la « Madonnella dell'Orso 


(Allegato a « L'Illustrazione Italiana » del 2 maggio 1937-XV) 


ALI SULLA CINA E STELLE SU NUOVA YORK 
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BLEEBAO CITTÀ :D'EG4*I 


;iibs0 è senza dubbio la città più im- 
portante di tutti i Paesi Baschi, quel. 
la che in tutte le epoche è stata consi- 
derata il capoluogo della regione, quel- 
la attorno alla quale si sono svolti i 
principali avvenimenti storici che inte- 
ressano la Biscaglia, Fondata nel 1300 
da Don Diego Lopez de Haro, signore 
della Biscaglia, Bilbao visse ‘tranquilla. 
mente per cinque secoli, e non fu che 
nei primi anni dopo il 1800 che comin- 
ciò ad assumere notevole sviluppo. 

Assediata una prima volta nel 1808 
dalle soldatesche napoleoniche, si dife- 
se con tale valentia che lo stesso Im- 
peratore rimase colpito dal valore dei 
suoi abitanti; successivamente, ebbe un 
ruolo importante nelle guerre carliste 
e dové ancora resistere a tre assedi, 
quello del 1834, quello del 1836 e quello 
del 1873. Per tale sua caratteristica, Bil- 
bao si ebbe il soprannome di «ciudad 
de los sitios», la città degli assedi, co- 
me riferisce Perez Galdos nel suo libro 
«Episodios nacionales»: e pare che, 
per una strana fatalità, an- 
che in quest'ultima guerra ci- 
vile spagnuola, essa debba con- 
fermare tale sua poco fortuna- 
ta prerogativa. 

Per quanto la città sia co- 
struita a 12 km. dal mare, sul 
quale sorge il porto della città, 
Portugalete, le due rive del Rio 
Nervion, che la bagna, sono at- 
trezzate, per la lunghezza di 
molte e molte miglia, a banchi- 
ne, formando così una natura- 
le continuazione del porto stes- 
so, che termina effettivamente 
al Muele de. Uribitarte, situato 
a monte del Puente Giratorio, 
il ponte girevole che è uno dei 
cinque che collegano le due ri- 
ve del Nervion, riunendo la cit- 
tà vecchia .alla nuova, sorta 
nell'ultimo. cinquantennio, dopo 
l'importanza assunta  nell'eco- 
nomia nazionale dalle grandi 
industrie impiantate nelle im- 
mediate vicinanze della città, in- 
dustrie per la maggior parte 
minerarie e metallurgiche. 


Ai primi di marzo, due auto- 
carri carichi di truppe si fer- 
mavano dinanzi ad una casetta 
situata: sulla Calle de, Iturriza, 


a 


LUCI E PENOMBRE.DI BISCAGLIA 


presso la Plaza de Zabalburu, sulla via che conduce a Santander. In uno di 
essi stavano una trentina di « guardia de asalto », nell'altro 25 miliziani. La casa 
venne circondata, tutte le uscite bloccate, e i rossi si disposero a far fuoco con- 
tro chiunque apparisse alla finestra. 

— Chi è il padrone, qui? — chiese con mal garbo uno dei «compagni» ad 
un vecchio che era apparso alla porta. 

— Qui non vi sono padroni... La casa appartiene alla Municipalidad: è 
dei sordomuti 

— E tu chi sei? 

— Io... io sono semplicemente il custode. Ho qui con me 16 ragazzi, ma il di- 
rettore e gli altri dirigenti se ne sono andati, e ho dovuto provvedere a quei 
poveretti che se no sarebbero morti di fame. 

Il «compagno» cominciava a sentirsi a disagio; perciò abbassò alquanto il 
tono della voce, e, con una certa indecisione, disse: 

— La vostra casa è requisita per le necessità della difesa: cercatevi un altro 
asilo. 

Il vecchio custode, che da oltre trent'anni era addetto all'incarico che ancora 
adesso aveva volontariamente conservato, non trovò nulla da obiettare alla 
imposizione dei miliziani; fors'anche non ne ebbe il tempo, perché quelli risa- 
litono sui loro autocarri e ‘si allontanarono in tutta fretta, quasi che si fossero 
vergognati di ciò che erano costretti a fare. 

Due giorni dopo l'asilo si vedeva trasferito nella chiesa di Sant'Antonio, nella 
città vecchia vicino al ponte omenimo, una delle poche chiese che ancora ri- 
manevano in piedi. Ma nemmeno qui i poveri sordomuti dovevano trovare 
pace, ché alcuni giorni più tardi, dopo una dimostrazione, la chiesa venne cir- 


silo 


Villareale, al fronte di Bilbao, dove i nazionali hanno ripreso l'avanzata, è stata ridotta dai rossi 
un mucchio di rovine coi continui bombardamenti da. terra e dal cielo. - In alto: La cavalleria 
Hi Franco attraversa la città di Cogolludo, al fronte di Guadalajara, al nord di Madrid. 


ASSEDI 


sondata da una turba di facinorosi; i 
quali, dopo aver cosparso di benzina al- 
cune balle di. paglia, dettero fuoco al- 
l'edificio; non solo, ma, per ottenere un 
effetto ancor più brillante, fecero piaz- 
zare un cannone sul ponte e di lì lan- 
ciarono due o tre colpi contro la cu- 
pola, interessante bersaglio. 

Il vecchio Albared: così si chia- 
mava il custode — e i suoi pupilli eb- 
bero. appena il. tempo. di portare in 
salvo i loro materassi ed alcuni oggetti 
di prima necessità, e si trovarono per 
strada, sfuggendo poi per miracolo alle 
ire della folla ebbra di sangue, che li 
aveva scambiati per seminaristi. 

Per cinque giorni vagarono all'aperto 
nelle adiacenze della città, finché non 
ebbero la ventura di imbattersi in uno 
deî membri del « Gobierno autonomo de 
Bilbao », che fece mettere a loro dispo- 
sizione un grande magazzino semi rovi- 
nato sul Muele de la Ripa, Quel casa- 
mento, che aveva servito. da deposito 
per le merci sbarcate în quel punto, era 
vuoto: tutte le finestre per 
erano spezzate, e il vento pi 
seggiava tranquillamente fi 
schiando. col suo alito fréddo 
per quegli immensi  stanzoni 
Sul frontone della casa, faceva 
bella mostra di sé una grande 
insegna: « Tinglado y deposito 
N. 3» 

I fanciulli si affrettarono ad 
installarsi nel. deposito, siste- 
mandovisi alla bene e meglio, 
ringraziando se non altro per il 
fatto che vi era un tetto sotto 
al quale ripararsi dalle intem- 
perie. Ogni mattina, il vecchio 
prendeva con sé tre o quattro 
dei ragazzi più grandicelli e fa- 
ceva il giro dei vari sedicenti 
comitati di beneficenza, in cer- 
ca di aiuto. Al suo ritorno, tutti 
si riunivano nell'abitazione del 
custode, che era vuota anche 
essa, ‘e qui cuocevano în una 
gran pentola tutto. quello che 
avevano potuto ottenere. La 
cottura del ‘cibo era però. un 
affare difficile. e lungo, ché .il 
gas funzionava male, con fre- 
quenti interruzioni, cosicché, in 
definitiva, spesso succedeva di 
dover mangiare la minestra cot- 
ta solo a metà. Durante la not- 


Aspetti dell'avanzata delle truppe di Franco sul 


di Ochandiano, dove sono entrati dopo aver fiaccato 


te, si stringevano gli uni agli altri per sentire meno 
freddo, e alla mattina, quando si svegliavano, rico- 
minciava il problema del pane quotidiano. 

Ma nemmeno le notti passavano tranquille, perché 


i topi facevano delle continue scorribande e non si 
peritavano di avvicinarsi ai dormienti, risvegliandoli, e 
impaurendo i più piccini. Adesso che il blocco era 
stato decretato e i depositi di ggano erano ridotti ai 
minimi termini se non addirittura vuoti, i topi com- 
parivano più spesso e si facevano più prepotenti per 
la fame che li spingeva. 


— Vedete, ragazzi: così accadeva anche durante 
l'assedio di Gerona — spiegava loro per mezzo del 
l'apposito alfabeto il vecchio Albareda. — Adesso vi 
racconterò un episodio che ho letto nei libri di Pe- 
rez Galdos.. In quel tempo, a Gerona, c'era un topo 
grossissimo, che nessuno riusciva mai a uccidere; e 
perciò veniva chiamato «Napoleone». Ma alla fine 
anche quel topo venne ucciso e mangiato... 

— Ma possibile che si mangino anche i topi? 

— Se non c'è altro da mangiare, si mangiano an- 
che i topi... 

I ragazzi facevano delle smorfie di disgusto, eme 
tevano degli strani suoni gutturali.., «gu. gu.» € 
si comunicavano le loro impressioni con rapidi mo- 
vimenti delle dita. 

Un giorno, il custode che era uscito al mattino con 
due dei suoi protetti, non tornò più. I sordomuti ri- 
masero soli. Senza nessuno che li aiutasse, affamati, 
essi non sapevano che fare, sino a che il più gran- 
de di loro, che contava forse 13 anni, si prese la 


fronte settentrionale. Ecco alcuni carri armati presso le rovine 


la resistenza dei governativi. 


briga di sostituire l'assente. E incominciarono giorni 
ancora più terribili e ancor più terribili notti. 

Gonzales Leguina — il piccolo capo dei sordomuti 
— non conosceva quasi punto la città, e gli altri la 
conoscevano ancor meno di lui; inoltre, nessuno era 
al corrente di dove fossero quei comitati ai quali si 
rivolgeva il vecchio Albareda. I poveri ragazzi gira- 
vano tutto il santo giorno, cercando di farsi capire a 
segni, mugolavano, ma da ogni parte li respingevano 
deridendoli o minacciandoli. Essi furono così costretti 
a rubare al mercato, per non morir di fame; poi, 
quando anche i mercati si chiusero, essi non ebbero 
altro mezzo che quello di andare a chiedere l’elemo- 
sina per le case, dove, qualche volta, trovarono qual- 
cuno che dava loro quel poco che si può dare in una 
città dove mancano i vive! 

Con tutto ciò, il vitto era insufficiente a nutrire 
tutti. Per quanto la divisione del cibo venisse fatta 
con grande attenzione, perché a nessuno toccasse me- 
no che agli altri, pure cinque di loro sì 
ammalarono e morirono nel corso di 
pochi giorni, I morti furono, di notte, 
portati fuori e gettati nel fiume. 

Adesso che erano rimasti in nove, il 
vitto poteva essere un po' più abbon- 
dante; ma nel frattempo, in tutta la cit- 
tà, i bimbi abbandonati si erano tal- 
mente moltiplicati che nessuno più li 
aiutava, Sporchi, macilenti e con le ve- 
sti a brandelli, Leguina e i suoi com- 
pagni gironzolavano tutto il giorno per 


1 Nazionali hanno preso Durango, che è gravemente danneggiata. Questa è la Chiesa dei Gesuiti 
colpita da una bomba di aeroplano. - A destra: Il capitano danese Jensen (il secondo da sini- 


stra) capa-controllo della frontiera franco-spagnola. 


(Oh, quanto avrebbe da lavorare. 
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la città senza scopo, spesso capitavano in un posto 
dove si combatteva, ma poiché non sentivano il ru- 
more degli spari, andavano anche a mettersi sotto il 
tiro dei fucili, dandosi alla fuga solo quando vede- 
vano qualcuno che fuggiva. Si erano rivolti anche 
alle autorità, ma senza successo. 

— Al diavolo i sordomuti! — aveva esclamato il 
Presidente della « Beneficencia roja », Ormaiztegui. — 
Noi non siamo in condizione di aiutare l'elemento 
inutile, a danno degli uomini combattenti. Abbiamo 
già abbastanza da fare per raccogliere i morti o per 
ripescarli dal Rio Nervion! 

Un giorno i sordomuti scoprirono alcune carogne 
di cavallo che giacevano sulla piazza, semisquarcia- 
te da una bomba gettata da un aeroplano. Accanto 
alle bestie, giacevano anche i corpi di alcuni militi 
che l'esplosione aveva ucciso. Essi raccolsero alcuni 
pezzi di quella carne, tolsero ai miliziani le pistole e 
le munizioni, e durante tutta una settimana si ciba- 
rono di quella carne, sino a che essa non marcì. 

Fu allora che essi ricordarono la storia narrata dal 
vecchio Albareda e cominciarono a dare la caccia ai 
topi. I topi erano furbi, agili e in un certo senso fe- 
roci, ma Leguina riusciva sempre ad ucciderne qual- 
cuno. Ma una notte, quasi per vendicarsi di coloro 
che davano loro la caccia i topi si avvicinarono ar- 
diti al gruppo dei dormienti e rosicchiarono la gola 
a uno di essi. Da quel momento, i ragazzi dormi- 
rono di giorno e gironzolarono per la città di notte: 
ma già anche i topi cominciarono a scarseggiare e la 
loro situazione, come del resto quella di tutta la 
città, prese a peggiorare di giorno in giorno, 

— Gu. gu.. — Leguina cercava di tranquillizzare 
i suoi compagni che piangevano, spiegando loro che 
egli aveva formulato un piano per il quale tutti i 
loro tormenti avrebbero trovato fine. 


Non solo in Bilbao, ma in tutta la regione circo- 
stante, la situazione andava peggiorando continua- 
mente. Quattro piroscafi inglesi carichi di viveri e 
diretti a Portugalete, non si azzardavano a lasciare 
Saint-Jean-de-Luz, temendo un incontro con la flotta 
nazionale, e inutilmente le autorità promettevano forti 
premi ai capitani delle stesse se avessero procurato 
un pronto rifornimento alla città assediata. 

Nelle vicinanze di Durango, quindi a poche de- 
cine di chilometri dalla città, la battaglia infuriava. 
e continuamente affluivano feriti, al punto che non 
si sapeva più dove metterli: mancavano i medici e 
le medicine, e centinaia di quei disgraziati morivano 
per non aver ricevuto in tempo le cure necessarie. 
Correvano voci che tutta la brigata basca, Araha- 
Goibi, era stata distrutta, e che le autorità volevano 
abbandonare la città e rifugiarsi a Gijon. 

Ma quando si parlava di «autorità » nessuno, a 
vero dire, sapeva con esattezza a chi questo termi- 
ne si riferiva. Infatti, in tutta la zona di Bilbao, go- 
vernavano contemporaneamente i baschi cattolici, 
baschi separatisti, i baschi marxisti e il partito anar- 
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chico, Tutti questi gruppi si combattevano a vicen- 
da, non andavano d'accordo con Valenza e nemmeno 
con il finitimo « Estado independiente de Santander ». 
Ogni partito però cercava di dimostrare con evidenza 
che era lui che comandava, e perciò tutti trattavano 
separatamente con il governo francese e quello so- 
vietico, mandavano memoriali al Comitato di non in- 
tervento e alla Lega delle Nazioni, e, di tempo in 
tempo, organizzavano grandiosi banchetti în onore 
di qualche personaggio estero altolocato che veniva 
a far visita alla città: perciò, malgrado le privazioni 
cui era sottoposta tutta la popolazione, tutte queste 
«autorità » possedevano delle gran provviste di ogni 
ben di Dio e dei migliori vini di Spagna e di Francia. 

Così, ad esempio, per il 10 aprile era stato indetto 
un banchetto in onore del prete anglicano Johnson, 
emissario dell'Arcivescovo di Canterbury, il quale 
era venuto per preparare il viaggio nella Spagna rossa 
di una commissione di «prelati bolscevici» della 
chiesa anglicana, la quale avrebbe dovuto conferma- 
re il profondo senso religioso ed umanitario che ispi- 
ra ì rossi în tutte le loro azioni. 

Perciò, in quel giorno, in una delle più belle case 
della Calle de Uribitarte, vicino alla chiesa di San 
Vincenzo, la «Junta directiva de los bascos catoli- 
cos» approntò all'emissario che stava per ritornare 
ai suoi lidi anglicani un banchetto di addio, mentre 
nel porto stava sotto pressione, in attesa dell'ospite 
illustre, il piroscafo «Olavus» che avrebbe dovuto 
ricondurre il prelato alle rive della «nebbiosa» Al- 
bione. 

In attesa di quel banchetto, nella sala apposita- 
mente prescelta e che era stata addobbata per l'o 
casione con l'emblema dell’«Irurak-bat» (tre ma- 
ni che si stringono), simbolo dell’unità basca, si era- 
no riunite le nuove celebrità del Governo rosso: 
Martin Chapartegui, Juan de Oquendo, Angel de 
Arechavaleta e la «regina della serata», piacente — 
secondo talune voci — e compiacente, la bellissima 
Ana-Maria de Querejeta, un'avventuriera che era 
riuscita a procurarsi una grandissima influenza pres- 
so tutti i partiti. 

In mezzo a loro, sorridendo gentilmente e mo- 
strando i suoi enormi denti equini, troneggiava, ve- 
stito di una vecchia giacca nera, il gradito «ospite» 
venuto dall'Inghilterra. Chinando modestamente la 
testa da un lato, il reverendo prelato ascoltava con 
evidente compiacimento le parole del Presidente del- 
la « Beneficencia roja » Ormaiztegui, che gli spiegava 
attentamente le cure che ‘egli si era preso special- 
mente in favore dei fanciulli abbandonati, vittime 
del fascismo, di questo terribile mostro che aveva 
costruito il suo nido sulle<rìve del Tevere. 

— Voi potete affermare «con assoluta esattezza — 
si vantava il Presidente — che qui da roi, a Bilbao, 
nemmeno adesso che siamo jn pieno assedio, la si- 
tuazione è così terribile come, è invece in Italia ed 
in Germania, dove la gente cade per le strade este- 
nuata dalla fame e dagli stenti... 

— Oh, yes!... — badava a ripetere l'ospite, eviden- 


La frequenza dei bombardamenti ha recato gravissimi danni alla città di Madrid. Ma la natura umana si 
abitua a tutto; questa donna sciorina il bucato su quel poco che resta di un balcone di casa sua 


temente preoccupata per le pietanze che gli venivano 
porte, e che egli fiutava ripetutamente prima di de- 
cidersi ad assaggiarle, nel timore che esse fossero 
state cucinate a. base di carne di gatto o di topo. 

Ma ad un tratto, la piacevole conversazione nella 
quale i commensali si trovavano impegnati, venne 
interrotta. Un inserviente era venuto ad avvertire il 
Presidente che urli commissione di indigeni era ve- 
nuta a chiedere udienza per bisogni della massima 
urgenza, 

— Ecco, vedetè! Non mi lasciano in pace, nem- 
meno quando sono a tavola! — aveva esclamato sor- 
ridendo îl ‘« benefattore», e, sempre pronto a sotto- 
stare ai suoi doveri, si era alzato per ricevere la 
commissione, invitando l'ospite inglese ad accompa- 
gnarlo, perché egli si rendesse conto del come il Go- 
verno veniva incontro ai bisogni della popolazione. 

Ma nell'anticamera, uno spettacolo pietoso lo at- 
tendeva uno spettacolo che egli era ben lungi dal- 

l'aspettarsi, ché, altrimenti, non avreb- 

x be maie poi mai invitato il reverendo 

Johnson ad assistervi. Coi vestiti a bran- 
delli, sporchi e ancor più magri del so- 
lito, stavano dinanzi a lui quegli stessi 
sordomuti che egli aveva mandato al 
diavolo ancora pochi giorni prima. Ge- 
sticolando in modo goffo, resi coraggiosi 
dalla presenza di un estraneo, Leguina 
e i suoî compagni — che erano stati in- 
trodotti nel palazzo da alcuni capi anar- 


chici che volevano semplicemente «si- 


lurare» il Presidente della Beneficenza rossa, - che 
non apparteneva al loro partito, — esprimevano la 
loro terribile situazione, mostrando chiaramente che 
avevano fame. 

— Pu... pu.. — borbottava uno di loro che era 
zoppo, levando in alto la sua stampella. 

— Gu., gu.. — gridavano i suoi compagni. 

— Molto bene, molto bene.. — disse il Presidente 
facendo un gesto che voleva richiamare alla calma. — 
Provvederò a tutto! — Ma i suoi occhi dicevano ben 
altra cosa, e i sordomuti lo capivano benissimo. 

— Che fare con loro, quando abbiamo già provve- 
duto a 5000 bambini abbandonati... — esclamò men- 
tendo il rappresentante della beneficenza pubblica. — 
E pensare che quegli altri sono ragazzi normali 

— Sì, questi costituiscono effettivamente l’elemen- 
to inutile per eccellenza! — commentò l'ospite 


— Anche voi siete di questo parere?! — fu pronto 
a sottolineare il Presidente. — Ne sono molto lieto. 


All'uscita dal banchetto, mentre Ormaiztegui pren- 
deva posto nella sua auto assieme all'ospite di ri- 
guardo che aveva le sue stesse idee, da dietro ad un 
angolo della strada, vennero sparati contro di lui al- 
cuni colpi di pistola. Era stato Leguina a sparare, e 
con lui i suoi compagni; ma siccome nessuno di loro 
aveva mai adoperato prima di allora una pistola, 
nessuno venne colpito. E allora i sordomuti furono 
crocefissi sul posto... 


ALEXIS MARCOFF 
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Un fortino dei rossi nel cimitero di Villareale è stato conquistato dalle forze nazionaliste del 
generale*Mola. - A sinistra: I bombardamenti aerei di Madrid continuano efficacissimi nono- 
‘stante la difesa dei rossi. Ecco una casa spaccata in due da una bomba di aeroplano. 
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PEOMERN: CO SEE AVVENIMENTI 


Il Duce ha inaugurato a Roma la città cinematografica sorta al Quadraro. I lavori di questo grande centro dell'industria filmistica, sono stati condotti con celerità 
sorprendente. - Ecco qui sopra il Duce aceolto al suo arrivo dal saluto delle maestranze e, sotto, mentre visita gli impianti e assiste con, suo figlio Vittorio alla 
ripresa di alcune scene di film, fra cui una de Il feroce Saladino interpretata da Angelo Musco. - A sinistra: Un teatro di posa. 


Patriottiche cerimonie ebbero luogo a Predappio il 21 aprile, alle quali parteciparono le Loro Eccellenze D. lachei solini ; 
‘sopra. il Segretario del Partito e la Consorte del Duce nel Viale 23 Marzo dov'erano schierate le rappresentanze. Riti Mani di Fata rt 
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Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


— A ogni modo — soggiunse sorridendo — bisognava pure dargli 
una sera meno triste delle altre, per farlo partecipare alla nostra bella 
vacanza. 

Giulietta continuava a pensare a quanto aveva udito della fanciul- 
lezza di suo padre; gli domandò: 

— Ma perché, quando eri fabbro in Albano con lo zio Scipione, e 
poi eri stato accolto da quella buona gente della Stellata, sei scappato 
un’altra volta? 

— Perché non volevo essere ripreso da mio padre. 

A Giulietta questa pareva una cosa terribile, che un ragazzetto di 
quattordici anni abbandonasse la mamma, le sorelle, la casa, tutto, 
buttandosi alla ventura per sfuggire a suo padre, Dio! proprio a suo 


Domandò ancora: 

— Ma perché eri scappato, e non volevi essere ripreso? 

— Perché mio padre non era buono né con la mamma né con noi; e 
speravo che il mio atto disperato lo richiamasse... come la voce della 

— Una specie di suicidio... — mormorò Pierluigi; ma lo zio lo udì 
e gli rispose: 

— No, caro: proprio il contrario: una presa di posizione verso la 
vita e verso mio padre: la ferma risoluzione a ogni modo, di vivere 
con le sole mie forze, fino al giorno in cui sarei stato in grado di prov- 
vedere a mia madre e alle mie sorelle. 

Si capiva che Giulietta avrebbe voluto domandare qualche cosa: ma 
non osò, domandò invece: 

— E dove volevi andare, fuggendo da Albano? 

— A Terracina, per la via Appia. 

— Mi piacerebbe tanto di passarci domani, andando a Napoli. 

— Ci dobbiamo passare: è la via più breve. 


Difatti la mattina seguente, ed era ancora assai presto, superata la 
porta di San Giovanni, lasciate nel cielo le vaste ombrelle di pini che 
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fanno più austero l'incanto degli acquedotti antichi attraverso la pia- 
nura romana, sorpassata la Stazione di Ciampino, la macchina filò rapi- 
dissima verso Albano. Il babbo guidava, e gli sedeva a fianco Giulietta. 
Le boscaglie erano ancora nude, ma lungo le prode e a piè degli alberi 
brillavano i ciuffetti di primule gialle e degli anemoni rossi. 

Albano non era più un borgo come quando l’aveva veduto Pietruccio 
fanciullo: era una città linda e festosa; scavalcava il ponte d’Ariccia, 
raggiungeva Genzano e già scendeva per l'opposto pendio verso Vel- 
letri. 

— Pietro sussurrò: 

— Mi pare di non riconoscere niente altro che me stesso. Eppure 
per Olevano ci son passato di sicuro. Ero partito dalla Stellata che an- 
cora era notte, e qui d'improvviso il sole balzò sul crinale del colle. 

Poco dopo, soggiunse: 

— Quella città deve essere Velletri: allora pareva una fortezza tutta 
stretta dentro le sue mura. Ora non vedo più neppure le mura. 

Le immagini della sua fanciullezza e della sua fuga angosciosa giù 
per la via del colle. attraverso la pianura pontina, gli rinascevano 
dentro con una precisione quasi crudele, come se fossero di ieri; così 
precise ed intense che la realtà attuale, in contrasto con la realtà ri- 
vissuta dalla memoria o forse dalla fantasia, appariva sbiadita. 

— Chi sa dov'è Giulianello? — sussurrò raggiungendo il piano, e 
la/macchina filò per la splendida via tutta diritta fino a Terracina. 
Riprese: — A Giulianello mi fermai a mangiare; ero sfinito, ma pieno 
di coraggio; domandai all’oste quanto Terracina fosse ancora lontana. 
Mi pare di udire la sua cantilena: «Terracina! Hai voglia, figlio! 
Manco se cammini giorno e notte, questa sera ci arrivi! ». 

Rise; ma Giulietta si sentì stringere il cuore; e dall'interno della 
carrozza, Ruccio e Pierluigi si accostarono col capo per ascoltare. 

— Ma io volevo allontanarmi quanto più era possibile per non essere 
raggiunto, e almeno a Sezze o a Sermoneta ci volevo arrivare. 

— È distante? 

— In macchina si fa presto; ma a piedi!.. Faceva un’orribile afa, il 
polverone ovattava la strada, e si levava a nuvole dense; il sole spac- 


ch 
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cava la testa; sui campi di là dalle staccionate, non c'erano che voli di 
corvi. Avevo i piedi gonfi, e morivo di sete... Di tratto in tratto incon- 
travo qualche pozza d’acqua viscida; ma lo schifo era più grande della 
sete. Allora... 

— Eri già arrivato qui a Cisterna?... 

— Forse no, perché questa bella cittadina così gaia quel giorno non 
l'ho vista, e forse mi sarei fermato se l'avessi vista. Mi raggiunse un 
carretto tirato da un mulo: lo guidava un ciociaro barbuto, seduto 
sulle stanghe, e cantava; mi pare di respirare il suo lezzo e di riudire 
la voce che mi rispose: « Monta; e se hai sonno, stendi le pelli, e bit- 
tati sul mucchio ». Chi sa quante ore rimasi così annichilito nel sonno! 
Mi risvegliò la stessa voce, e si sforzava d'essere amorevole: « Embé, 
regazzì? Qua sì svolta per Norma: se vuoi, te ce porto, se no scendi: 
la via Appia seguìta per Sermoneta e Sezze ». Volevo arrivare 
a Sermoneta; scesi: avevamo certo fatto molte ore di strada; ma 
avevo la sensazione d'essere allo stesso punto: la stessa strada ovat- 
tata dal polverone, interminabilmente lunga tra due file di staccio- 
nate; e di qua e di là la stessa distesa d'erba cosparsa di pozze ges- 
sose, un pigro fossato sepolto da fogliame palustre, e nel cielo di 
zinco stormi di corvi mi volteggiavano sul capo come se stessero 
per piombarmi addosso. Ma il sole già declinava verso il mare. 

Pietruccio si guardava intorno, cercando le staccionate, le pozze di 
acqua livida, il pigro canale, l'erba arsa dal sole, le alte colonne di 
polvere densa che si spandevano salendo; e nulla più vedeva di 
tutte queste immagini vive, se non stormi neri di corvi portati dal 
vento. Seguitò: 

— Più camminavo e più mi pareva di essere allo stesso posto: avevo 
fame, avevo sete, i piedi si facevano di piombo, il sudore m'’incollava 
la polvere e i panni sulla pelle; d'un tratto ebbi pietà di me stesso, 
ebbi anche paura: allora mi credevo un uomo, ma in realtà ero un 
ragazzetto, solo in mezzo al deserto, e pensavo alla mia povera mam- 
ma quando le avrebbero detto che il suo figliolo era stramazzato morto 
sulla via Appia e i corvi lo avevano straziato. Provai tanta angoscia, 
che mi tornò il coraggio. Allora mi parve di udire lontano lontano, 
innanzi a me, la nenia di un carrettiere, e lo schiantare sommesso 
di un carro; mi parve di vederlo apparire come un punto nero sul- 
l'orizzonte; mi misi a correre per raggiungerlo; d’un tratto stramazzai 
con tanta violenza che slittai con tutto il corpo sulla strada, e ri- 
masi lì bocconi in mezzo al polverone, incapace di fare un movimento, 
come morto, e di vivo non c’era che la mia enorme pena. 

Giulietta era pallida e le sue labbra tremavano; Ruccio baciò î ca- 
pelli del babbo, sussurrando: 

— Pare di essere in una fiaba. E dopo? 

— Non restai a lungo disteso in mezzo al polverone: avevo il gomito 
contuso, un ginocchio sanguinante. Capii che se mi fossi arrestato, non 
sarei più stato in grado di muovere un passo. Ripresi a camminare 
zoppicando, invaso da una sonnolenza che si faceva sempre più opaca 
a mano a mano che il sole calava. Mi ricordo che vidi lontano un grup- 
po di alberi al margine della strada, e pensai: «Signore, datemi la 
forza di arrivare fin là». E appena vi arrivai, mi abbandonai. Era 
qui — disse d’un tratto, vedendo al margine della via Appia una tar- 
ga in croce sul palo che indicava: «Per Sezze romana». — Non è 
possibile sbagliare. 

— Fermati, babbo! — pregò Giulietta. 

E la macchina si fermò dinanzi al bivio, donde una strada si spic- 
cava correndo verso i colli grigi che solcavano a sinistra la piana 
pontina. 

«Non era possibile sbagliare! ». Eppure nulla di ciò che, un istante 
prima, era vivo nel ricordo, più d'ogni realtà più viva, era ormai vero; 
anzi era come se non fosse esistito mai. 

La via Appia non era quale Pietro l'aveva vista fanciullo, un trat- 
turo fosco e tutto buche; né di là dalle staccionate stagnavano, tra 
i prati gialli e i canneti, le livide pozze e il fossato coperto di alghe; 
eppure la desolata visione febbricosa, che gli era rimasta nella me- 
moria, gli pareva assai più pittoresca di quella magnifica strada liscia, 
lanciata a perdita d'occhio verso l'orizzonte attraverso i colti vellutati 
di frumento, fiancheggiata da un largo canale splendente al sole come 
specchio d’argento; e dentro di sé ne sospirava come se confusamente 
temesse che il suo lontano ricordare fosse niente altro che un sogno. 
Non c’era più nemmeno l’albero fronzuto al cui piede egli s'era ab- 
bandonato, sprofondando di subito in un sopore mortale. 

« Eppure — pensava — sono certo che era qui». Riprese a narrare: 

— D'un tratto mi sentii sulla faccia un fiato caldo, ed ebbi la con- 
fusa coscienza di un lento belare; aprii gli occhi: un mastino bianco 
mi fiutava, intorno mi trascorreva un fiume di pecore, e s'arrestò. Un 
vecchio pastore mi guardava curvo sotto la bisaccia; mi domandò 
pietosamente: « Mica hai la febbre, ragazzì? ». Avevo fame; mangiai 
un po' di pane e cacio; poi pregai che mi lasciassero dormire. Mi ri- 
spose: «Non sai che c'è la febbre? La febbre è peggio che il lupo: ti 
spolpa fino all'ossa!» -— Sorrise vedendo imperlarsi di lacrime gli oc- 
chi di sua figlia: — Queste cose mi ritornano nel cuore senza pena; 
anzi sono dolci a ricordare, forse perché mi pare che avendole sofferte 
io, le abbia risparmiate ai miei figli. 

pesci gli posò il mento sulla spalla e la guancia sulla guancia, di- 
cendo: È 

— E io ti invidio, Pietruccio. Vorrei cominciare dal niente come 
te, per fare quello che hai fatto tu. Ma ho paura di essere arrivato 
quando tutto era già fatto. 

E Pierluigi sospirava pensando: «E io vi invidio tutti e due, perché 
qualunque cosa accada, voi siete e sarete sempre i più forti». 

— Ma allora!.. — bisbigliò Giulietta. — Allora soffrivi e potevi 
anche.:. morire, papà mio! 

— Ti racconterò dunque come finì quel giorno, perché ti rallegri. 
Era vicino il tramonto: il buon pastore mi caricò somaro per por- 
tarmi a dormire nella sua stalla, su, oltre Sezze. Amano a mano che 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


salivo per le svolte della montagna, di sotto la pianura pontina si al- 
largava; si fece immensa, e d'un tratto dilagò in uno sconfinato splen- 
dore d'oro sotto un cielo di fuoco. E anche oggi dopo quasi quarant'an- 
ni, se sogno d'essere felice, rivedo quel mare e quel cielo. In vita mia 
— riprese — io sono stato molte volte contento, dovrei dire fe- 
lice; ma il rapimento vero, quello che i santi chiamano estasi, l'ho for- 
se provato «due volte: quella sera, sulla strada di Sezze, e un’altra 
sera alla stessa ora, scendendo dal colle del Gigante a fianco della 
vostra mamma giovinetta; 

Ruccio pregò: 

— Andiamo lassù a vedere il mare dove tu lo vedesti quella sera! 

Ma Pietro questa volta ebbe veramente paura: paura che una di- 
versa realtà, come gli aveva annebbiato in quel punto della via Appia 
le care immagini del suo soffrire, gli offuscasse la viva estasi del 
cielo e del mare in fiamme, che era la fulgida ricchezza della sua 
vita lontanissima, e gli risplendeva in delizia ogni qualvolta la ri- 
pensava; perciò rispose: 

— È troppo tardi, e dobbiamo far colazione a Gaeta: bisogna 
scappare. 

Ma Giulietta aveva ancora il cuore stretto dalla pietà, pensando 
al fanciullo che fuggiva suo padre; e sussurrò: 

— Perché il tuo papà era così cattivo? 

Egli ebbe un attimo di esitazione; ma pensò: « Vi gioverà, ragazzi! » 
e rispose: 

— Non era cattivo; era d'animo generoso; ma lo aveva sconvolto 
la passione per una trista donna che poi fu la causa della sua ro- 
vina e della nostra. Questo sì — soggiunse sommessamente — fa 
soffrire per sempre chi se ne ricorda. 


IL PARADISO PERDUTO 


La sirena del «Roma» ululò; ma sul ponte alto degli sports sola- 
mente Giulietta vide il suo fiato vaporare dall'enorme ciminiera co- 
me una nuvoletta e dissolversi nella smagliante azzurrità. I gio- 
catori di «shuffle-board» con le loro lunghe mazzuole scagliavano 
i dischi che, slittando, cozzavano sulla scacchiera di metallo, intar- 
siata nel pavimento, un altro disco fermo e lo gettavano lungi; più in 
là altri giocavano il tennis da bordo; intorno si danzava la rumba 
sonata da un disco di sassofoni. 

Sul tetto piatto della palestra, in pieno vento, una specie di go- 
rilla con calzoncini da ballo e guantoni saltava rotando i pugni e sfer- 
rando di tratto in tratto un diretto. 

— Chi è quello scimmione? — domandò Pierluigi. 

E Ruccio gli rispose ridendo: 

— Come scimmione? — Pronunciò il nome di un pugilatore famoso, 
e soggiunse: — Si prepara al campionato del mondo. 

Passando, il comandante del « Roma» con un cenno cortese in- 
vitò Pietro Barra e Giulietta a seguirlo sul ponte di comando, e s'i- 
nerpicò dinanzi a loro per la scaletta ripida che saliva di lì. Serrato 
nella giubba nera gallonata, egli era di giusta statura, ma pareva 
basso tanto era largo di spalle e tarchiato; e sebbene sotto il berretto 
i suoi corti capelli brillassero d’argento, era saldo e dritto, e cammi- 
nava spedito. 

Si fermò sulla porta del recinto vetrato che ripara dal vento l’uffi- 
ciale di rotta, per lasciar passare Giulietta, e il suo rude volto abbron- 
zato si rischiarò di un sorriso paterno. Si appressarono alla carta nau- 
tica che posava distesa entro la sua cornice sul banco inclinato, con- 
tro la parete di vetro; avevano alle spalle la gran ruota verticale del 
timone e, a destra e a sinistra della ruota, le due coppe di ottone sor- 
rette dal piolo di bronzo, che proteggevano la bussola e il giroscopio. 

Dal ponte basso della terza. classe, verso prua, saliva lo squillare 
ansimante della fisarmonica, e la povera gente danzava: Giulietta ve- 
deva giù le coppie allacciate emergere dall'ombra, attraversare dan- 
zando il breve spazio sfolgorato dal sole, e sparire dalla parte op- 
posta rientrando nell'ombra. . 

Ancora non si scorgeva la costa spagnola se non come un cor- 
done incerto di fumo; ma l’azzurrità del mare di secondo in secondo 
si faceva più turchina e splendente tra i due continenti vicini; spuntò 
una candida ala di vela balenando, si precisò, si accostò, volò via; 
altre vele emersero tra mare e cielo, e lontano verso destra va- 
porò una nube pallida, si addensò, tondeggiò come un dorso di balena. 

— È la montagna di Gibilterra; — disse il comandante — entriamo 
nello stretto. 

Poi accennò lontano dinanzi a sé, ma un po’ verso sinistra: nuvo- 
loni lilla si gonfiavano gli uni sugli altri; parevano scalare il cielo 
e subito dissolversi in luce turchina; soggiunse: 

— Le montagne d'Africa. : 

Allora, tra le montagne violette dell’Africa e le grige montagne 
d'Europa, la densa, fulgidissima azzurrità rabbrividì scintillando; e 
un immenso tremulo fiume d’oro solcò il mare di zaffiro, segnando 
la rotta alla nave verso occidente. 

La rupe di Gibilterra si aderse, pesò sul mare come uno sco- 
glio enorme, sbarrando il golfo di là; ma appena la ‘have l’ebbe 
superata al largo, una lunga baia fulgente si addentrò nella terra pal- 
lida, orlandola di una zona di luminoso liquido smeraldo dalla punta 
del promontorio fino ad Algesiras; e d’un tratto, quasi a piè della rupe 
immane di Gibilterra, emerse dallo smalto verde dell’acqua una città 
candida e splendente come la porcellana al sole. 

L'ufficiale di rotta si chinò sul telefono, pronunciò una parola som- 
messa; ondeggiò un urlo di sirena e dileguò nell’azzurro; il ritmo 
dei motori mutò; un marinaio con una seria faccia di rame entrò, 
salì lo sgabello dietro la ruota del timone, ne abbrancò i due ma- 
nubri più bassi e ficcò lo sguardo tra le due azzurrità. da 
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LE ULTIME “NOVITÀ, AL TEATRO REALE E ALLA SCALA 


si dovrebbe dire: 
dulcis in fundo, 
per ribadire l'esattezza 
dei proverbi; ma, sì sa, 
l'eccezione va diven. 
tando regola, ogni 
giorno più, un po' in 
tutto, e perciò anche 
l'asserita sapienza po- 
polare dei proverbi 
bisogna oramai accet- 
tarla cum grano sq- 
lis. Per la qual cosa 
affermare che in fon- 
do alle stagioni liri- 
che in genere e alle 
presenti del Reale di 
Roma e della Scala 
di Milano in ispecie 
si trovi. il dolce, non 
si può proprio, in 
coscienza. 

Intendiamo con 
questo preambolo ri- 
ferirci al Re Lear di 
Alberto Ghislanzoni e 
alla Morte di Frine 
di Lodovico Rocca, 
«novità » rappresen- 
tate, questa alla Sca- 
la e quella al Reale, nell’istessa sera di 
sabato 24 aprile. 

Ma torniamo alle «novità» messe in 
fondo alle stagioni liriche. 

Già, hanno qualche somiglianza con 
la famosa «aria del paltò», in fondo 
agli spartiti. Chi ci fa più attenzione? 
La fine imminente dello spettacolo met- 
te addosso a tutti l'impazienza di andar- 
sene; e chi sì abbottona la giacca, e chi 
ripone cannocchiale e libretto, e chi 
sbireia a destra e a sinistra da che par- 
te sbucare fuori dalla calca. Così il pub- 
blico chiamato a giudicare le opere 
nuove quando le porte dei teatri stanno 
per chiudersi se la cava con sentenze 
spiccie, frettolose. 

Senza contare che le opere nuove 
date in fondo alle stagioni sono con- 
dannate preventivamente nel convinci 
mento dei più. Costoro argomentano, e 
non si può dar loro torto: se chi di 
spone il programma le pigia nella mi- 
sura ricolma, segno è che ne fa il 
caso di riempitivo, necessario, forse, 
per gl'impegni assunti, ma non sem- 
pre utile ed opportuno agli scopi sem- 
plici e puri dell’arte. Si aggiunga che 
I» opere nuove rappresentate in que- 
ste condizioni sono, di solito, di compo- 
sitorì giovani, sull’esito delle quali non 
c'è da fare un conto preciso o di com- 
positori reputati, ma non bene riescite 
a una prima prova e bisognose di con- 
solidarsi nella stima del pubblico. In- 
somma, o si scelgono meglio le opere 
nuove (dato che si possa) o si dà loro 
posto migliore, se veramente si vuole 
favorire la nuova arte musicale di tea- 
tro nostra, che tutti 
invochiamo. 


Il Re Lear del Ghi- 
slanzoni non l'ha pas- 
sata tanto liscia, la 
sera della prima rap- 
presentazione. Con- 
trasti nel pubblico ce 
ne sono stati, e viva- 
ci: tuttavia l'autore sì 
è presentato parec- 
chie volte alla ribalta, 
per ringraziare degli 
applausi, insieme agli 
interpreti principali. 
L'opera è in tre at- 
ti: abbastanza lunghi 
Il primo, diviso in 
due quadri, oltrepassa 
la durata di un'ora; 
il secondo s’aggira sui 
tre quarti d'ora; il 
terzo, diviso in due 
quadri come il primo, 
dura press'a poco 
quanto il secondo, 
La riduzione scenica 
della tragedia shake- 
speariana, fatta dallo 
stesso Ghislanzoni, ri- 


Al Teotro Reale dell'Opera è stato rappri 
terpreti principali le signore Pederzini e Alfano, e 
‘samente dal pubblico romano che afollava il teatro 


cuce insieme gli episodi salienti del testo originale, interpolati ad alcuni altri 
episodi di sua invenzione per aver agio d'inserire nello spartito qualche pezzo 
musicale caratteristico. 

Stringi stringi, il fatto è quello che tutti conoscono: il vecchio re 
asceso al trono di Britannia mentre Gioas regnava a Gerusalemme nell'a 
del mondo 3105, non fatto saggio dalla lunga età e dalla lunga esperienza della 
cupidigia e della ingratitudine fondamentali della natura umana (ma come 
avrà potuto regnare felicemente secondo che attestano le antiche cronache 
con una simile lacuna intellettuale?) stabilisce di rinunciare ad ogni avere 
e di spartire le terre del suo regno fra le sue tre figliole. Nella spartizione 
però, assegna l'intero retaggio alle due prime, scaltrite simulatrici d'affetto 
e di rispetto altosonanti, e priva di tutto la più giovane e timida e schietta 
che tace, poiché crede che il padre ben sappia dei suoi sentimenti tenerissimi 


per lui. Il re scaccia la povera Cordelia. Le due prime sorelle, diventate pa- 
drone, maltrattano il padre, lo offendono, lo umiliano: il vecchio impazzis 
Cordelia pietosa torna per soccorrerlo; ma Gonerilla, sorella malvagia, la av- 


velena. Così finisce la lacrimosa istoria. La grandezza della tragedia shake- 
speariana deriva dall'eloquenza sublime delle passioni, impersonate dai pro- 
tagonisti. La generosità del vecchio re, la perfidia delle due figlie, la bontà 


angelica di Cordelia hanno nel linguaggio loro dato dal poeta uno splendore 
che rischiara nel più profondo il dramma. 

Spogliato di tanta grandezza il dramma, o ridotta la grandezza per le 
breviazioni e gli adattamenti speciali alla scena lirica, non rimane 
scampo al compositore, per bilanciare la perdita, che pareggiare con la musica 
il linguaggio del poeta. 

Compito tremendo, se 
che ha attratto e impaurito Verdi, gigante dell'istessa statura, 
nella matura e nella cadente. 

Ma lasciamo stare i precedenti storici, che qui non c'entrano. 

Vediamo piuttosto come s'è destreggiato il Ghislanzoni per 
compito rischioso. 

Egli si è prefisso evidentemente di rifare un melodramma, nel significato tradi- 
zionale italiano del termine: Del nostro melodramma ricalca infatti lo stampo, con 
nuovi mezzi tecnici, ma non ne altera (e si deve dargliene ampia lode) la sosta 
za. Soprattutto è palese e costante in lui la propensione al «cantare» a cuore 
aperto, a gola gonfia, passando appena può dal recitativo melodico e dal recita 
tivo secco al canto spiegato. Disgraziatamente è un canto di scarso rilievo melo- 
dico, incerto negli spunti, sbandato negli andamenti, monco nelle conclusioni. 

Veniamo alla materia armonica: la formazione e la concatenazione degli ac- 


tro 


si pensa che il poeta sì chiama Shakespeare, nome 
nell'età giovane, 


assolvere il 


‘esentato Re Lear del maestro Alberto Ghislanzoni. L'opera che ha avuto in- 
i signori Inghilleri, Melandri e Autori, è stata accolta assai festo- 
- Diamo qui sopra e in alto due scene dell’opera. 


cordi è roba comune 
e soltanto colpisce, 
qua e là, per certe 
improprietà (ad esem- 
pio il secondo accor- 
do del tema di Cor- 
delia, in taluni ac- 
cenni) e per certe 
velleità d'incastrare 
a ogni costo dissonan- 
ze ostiche nelle più 


elementari  combina- 
ioni (ad esempio, 
l'accordo stridentissi- 


mo con cui si chiu- 
de il primo atto) 

La istrumentazione 
dell'opera ci sembra 
magra, secca: proce. 
de per famiglie divi- 
se e contrapposte, non 
per sovrapposizioni di 
famiglie riunite in 
guisa di ottenere pie- 
nezza e varietà negli 
impasti dei colori 
Però, un tentativo di 
arricchire la tavoloz- 
za orchestrale nella 
partitura del Ghislan- 
riscontra e merita d'essere se- 
alludiamo all'uso frequente e 
piacevole del saxofono. Se Dio vuole, 
il Ghislanzoni non nutre i pregiudi- 
zi di tanti solenni compositori e’ criti- 
ci sulle qualità di timbro e d'espressio- 
ne sonora di quest’istrumento. Chi sa 
che altri compositori, invogliati dal- 
l'esperimento, non comincino a forzare 
ìl cerchio in cui da troppo tempo sono 
rinchiusi. 

Ma tutte queste considerazioni valgo- 


zoni si 
gnalato 


no per esaminare il congegno della 
composizione. 

Circa il modo di svolgere la composi- 
zione stessa osserveremo che c'è unifor- 


mità; almeno così risulta dalla maniera 
di avviare il discorso musicale e inter- 
romperlo, per passare ad un altro, con 
« strappate » orchestrali quasi tutte iden- 
tiche nelle loro speciali funzioni; dal- 
l'abuso degli squilli sul palcoscenico. e 
in orchestra, e degli «a soli» delle vo- 
ci e degli istrumenti, (violino, saxofono 
ecc.); peggio, dal carattere non sempre 
appropriato e di buon gusto di alcuni 
pezzi musicali (basti ricordare la beffa 
corale e la filastrocca del Matto nel pri- 
mo atto, e la canzone di Cordelia nel 
terzo). 

Né i brani orchestrali descrittivi si 
tolgono dai soliti luoghi convenzionali 
la tempesta, del secondo atto, chiassos 
e vuota di sostanza musicale, e la bat- 
taglia del terzo atto, ampio interludio 
vocale sinfonico e coreografico enfatico, 
staccato dall'azione scenica. 

Abbiamo dovuto insistere, per dovere 
di esattezza, sulle manchevolezze del- 
l’opera. Per lo stesso 
dovere aggiungiamo 
che di buoni momenti 
nell'opera ce ne sono, 
e li indichiamo volon- 
tieri: il cantabile di 
Edgardo, l’aria di 
Cordelia e il duetto 
di questa con Edgardo 
nel secondo atto, il 
duetto del vecchio re 
e di Cordelia e la 
scena finale nel terzo 
atto. 

Inoltre, e questo è 
il pregio maggiore 
dell'opera, c'è da no- 
tare che i personaggi 
scenici vivono’ d'una 
vita perspicua nell» 
linee musicali. Il Gh- 
slanzoni può andare 
lieto di questa sua fa- 
coltà di. compositore 
teatrale, che sta alla 
base della buona riu- 
scita, nella spinosi 
carriera ch'egli per- 
corre. Gli rivolgiamo 
l'augurio sincero. di 
miglior fortuna in una 
seconda prova, che 


speriamo prossima. 

Eccellente esecuzione ha avuto al Rea- 
le di Roma il Re Lear: magnifici gli 
scenari ed ì vestiti del pittore Ettore 
Polidori, la regìia del Piccinato e l'al- 
lestimento scenico dell'Ansaldo. Il mae- 
stro Tullio Serafin ‘ha prodigato cure 
meticolose alla parte musicale: concer- 
tatore e direttore, uomo di teatro di 
gran classe. Sappiamo ch'egli conserve 
rà l'alta direzione artistica del Reale 
anche l’anno venturo e ce ne compiac- 
lamo come di una buona ventura sor- 
tita al massimo teatro della capitale. 

Squisito, il gruppo dei cantanti che 
collaborarono all'esecuzione del Re Lear 
signore Pederzini, Alfano e Roman; e 
signori Inghilleri, Melandri, Autori, 
Manacchini. Dominici, Zagonara, Maz- 
ziotti, Sbalchieri. 

Ottimo il coro istruito dal maestro 
Conca; affiatata precisa intonata l'or- 
chestra. Spettacolo di primissimo ordi- 
ne, degno del nuovo decoro conferito 
al Teatro Reale dell'Opera dal maestro 
Tullio Serafin. 


Il pubblico della Scala ha accolto éor- 
dialmente la Morte di Frine di Lodovico 
Roeca. Non è necessario rammentare, 
crediamo, che questo pubblico ha dato 
fama improvvisa e clamorosa al suo 
nome, con l’applaudire parecchie sere 
di seguito il Dibuk, allorché questa sua 
indovinata opera si rappresentò la prima 
volta, qualche anno fa, nel grande tea- 
tro milanese. 

Ora il pubblico scaligero ha voluto 
dimostrare al Rocca quanto lo apprez- 
zi e lo ami e quanta fede conservi in 
lui, se pure la nuova opera (nuova per 
modo di dire, perché risale al 1919, di- 
ciotto anni fa) non lo abbia totalmente 
soddisfatto. 

Ma la fervida natura di musicista del 
Rocca s'è ancora svelata, in questo sag- 
gio giovanile, e tant'è bastato perché il 
pubblico l’accettasse. 

La delicatezza del periodare melodico, 
la vaporosità del sentimento in esso 
trasfuso. la vena limpida e fresca del- 
l'ispirazione attraggono, accarezzano, ri- 
storano, nella Morte di Frine. 

Vena sottile, zampillo tenue. Non im- 
porta. Sappiamo che di qui nasce, che 
di qui sgorga e s’alimenta l'onda copio- 
sa corrente sulle opere successive del 
Rocca. Non badiamo. quindi, se il modo 
di periodare proceda ancora un poco 
a tentoni e cerchi d’appoggiarsi qua e là, 
per stare in piedi (ben sicuro e de- 
finito non è nemmeno adesso) e se batta 
e ribatta su due o tre moti cadenzali, 
con inaspettate modulazioni a toni lonta- 
ni. Non badiamo se l’istrumentazione 


manchi di finezza, dote fra le più spiccate e abituali dell'arte di Lodovico 
Rocca: l'uso degli strumenti d'ottone, specie di timbro chiaro, non è bene me- 
ditato, e disturba col frequente strillare. C'è, anzi, un punto dello spartito, 
la scena capitale in cui la bellissima etèra concede le labbra ardenti all’'aman- 
te sconosciuto, che l'urlo degli strumenti d’ottone, nei registri acuti e la 
reboanza in quelli gravi, lacerano davvero le orecchie, senza perciò pene- 
trare nell'animo di chi ascolta e di commuoverlo: sonorità vacua, fragore vano. 

Il Rocca ora s'è ravveduto; s'è fatto più riguardoso del buon costume istru- 
mentale. E s'è fatto più riguardoso delle leggi che governano il teatro di musica, 
innanzi tutto l'evidenza dei personaggi scenici e la rapidità dell'azione dram- 
matica, che nella Morte di Frine mancano o sono in penombra. Non teniamo conto 
di questo saggio giovanile, o teniamolo in conto da mera curiosità. 

La Morte di Frine (un atto; durata: cinquantacinque minuti; libretto di 
E. Marco Senea), ha avuto buona esecuzione. Il maestro Giuseppe Antonicelli 
l'ha concertata e diretta con zelo, ed interpreti zelanti sono stati, sul palco- 
scenico, nelle parti principali, la signora Augusta Oltrabella, protagonista, 
i tenori Paolo Civil e Gino Del Signore, il baritono Carlo Tagliabue, e nelle 
«parti» femminili complementari, un gruppo di giovani cantatrici composto 
delle signorine Marcucci, Villani, Simionato, Arbuffo. Alberti e Rubini. 

Discreti gli scenari e i vestiti del pittore Cito Filomarino. 

La sera del 26 aprile, in onore di Sua Maestà il Re Imperatore, ospite gra- 
ditissimo di Milano, dove s'è degnato di visitare la Fiera Campionaria, e alla 
Sua Augusta presenza, sì sono rappresentate alla Scala altre due opere in un 
atto l'una, nuove per il Teatro e per la città: il Notturno romantico di Ric- 
cardo Pick-Mangiagalli e Madonna Imperia di Franco Alfano. Librettista delle 
due opere Arturo Rossato. 

Del Notturno romantico abbiamo largamente riferito in questa Rivista al- 
lorché un anno fa si diede la prima volta al Reale di Roma. Ci dispensiamo 
quindi dal riparlarne; tanto più che il nostro giudizio d'ora combacia in tutto 
e per tutto con quello già dato, in massima favorevole all'opera e suffragato 
dalla buona accoglienza ad essa fatta dal pubblico di Roma e di Milano e di 
altre città in cui s'è frattanto rappresentata. 

Tutta la musica del Pick-Mangiagalli è romantica, di squisita sorgente: que- 
st'ultima con una venatura drammatica che disperde la melanconia cara all'ani- 
mo del compositore e fa l'opera sua più gagliarda, appassionata, penetrante. 

Eccellenti esecutori del Notturno romantico sono stati alla Scala, la signo- 


Alla Scala è stata rappresentata nei giorni scorsi la nuova opera’in’ un otto del 
maestro Lodovico Rocca, La morte di Frine. su libretto di C. Marco Senea. - 
Ecco qui sopra e in alto due scene dell’opera, di Cito Filomarino. 
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rina Pia Tassinari e il tenore Aurelio 
Marcato, già interpreti delle istesse « par- 
ti» al Reale di Roma, la signora Cloe 
Elmo e il signor Luigi Rossi Morelli. 
Belli gli scenari, questi pure gli stessi 
del Reale, disegnati e dipinti dal pittore 
Pompei. 

Di Madonna Imperia, che da dieci anni 
vive la vita dei palcoscenici italiani e 
stranieri, noteremo che ha riconfermato 
la maestria impeccabile dell'Alfano nel 
disporre e nel trattare la materia mu- 
sicale, 

N pubblico della Scala s'è mostrato 
arcigno con l’Alfano e con questa Ma- 
donna Imperia. Perché? Pagine gustose 
lo spartito ne ha, e non poche. Forse, 
non è questione di materia musicale 
forse, ha urtato lo spettatore la scena 
finale della cortigiana Imperia che, in- 
tenerita dalla fresca età di un chieri? 
chetto, se lo porta bramosa nell'alcova. 

Che alla Scala ci sia proprio da assi- 
stere ripetutamente a questi edificanti 
fatterelli? Non poteva bastare la situa- 
zione opposta, ma attrettanto... scabro- 
sa della intemerata Lucrezia romana 
preda del bestiale Tarquinio? 

Esecutori scenici efficaci di Madonna 
Imperia la soprano signorina Somigli, il 
tenore Landi, il baritono Paci e il basso 
Bettoni. 

Scenografo il Serafin. Maestro con- 
certatore e direttore apprezzato d'or- 
chestra, per Madama Imperia e per il 
Notturno romantico, Giuseppe  Antoni- 
celli: regista Mario Frigerio, 

Con Madonna Imperia, col Notturno 
romantico e con la Morte di Frine s'è 
dato fondo, per quest'anno, alle « novi- 
tà» della Scala. Novità un po’ passate, 
in quanto ordine cronologico e min- 
gherline, in quanto numero, anche se si 
vuole aggiungervi la ricordata Lucrezia 
del Respighi, un atto unico anch'essa. 

Al Reale di Roma si sono fatte meglio 
le cose, riguardo alle «novità ». 

Per l'anno venturo ci sarà una Com- 
missione incaricata di scegliere le opere 
nuove da rappresentarsi alla Scala, e si 
daranno lauti premi ai compositori pre- 
scelti. Bene: la responsabilità della scel- 
ta si allargherà così sempre più. Non 
sappiamo se ci guadagnerà l’arte. 

Intanto, chi volesse dal calcolo delle 
< novità » rappresentate quest'anno nei 
due massimi teatri lirici d'Italia, farsi 
un concetto preciso dello stato reale del- 
l’arte melodrammatica italiana d'oggi, 
come produzione qualitativa e quantita- 
tiva, sarebbe deluso non poco nell’inco- 
lonnare le cifre e nel tirare le somme. 


CARLO GATTI 
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sti 3 


Il Governatore di Rodi, Quadrumviro conte De Vecchi di Val Cismon, accom; 
passa in rivista le Organizzazioni del Regime. - Sotto 
ormai da parecchio tempo ha ripreso la sua atti 

mille settecento cinquanta coppie 


gnato dalle autorità locali, 
Il Santo Padre, completamente ristabilito in salute, 
vità. Sabato scorso ha ricevuto nell'Aula delle Benedizioni 
di sposi convenute alla Capitale e numerosi pellegrinaggi esteri. 


darei 


Dall'alto al'basso: Il 21 aprile a Venezia furono con- 
segnati i gagliardetti alla, Scuala, Allievi meccanici. In 
primo piano l'Ammiraglià 6 1? Patriarca. — Il Ministro 

antini visita la Mostra dei lavori dei Littoriali nella 
Basilica di Massenzio. - Il Sottosegretario Tassinari 
inaugura la « Settimana Modenese ». - Il Ministro Sol- 
mi consegna a Ravenna la statua di Cesare Augusto 
donata dal Duce alla città, ed illustra con un vibrante 
discorso il significato del ritorno dell’effigie del fon- 
datore dell’antico Impero nel primo annuale dell’Im- 

pero d'Africa. - Sotto: La statua inaugurata 


L'ALTO INTERESSAM 
ALLE GRANDI FESTE D 


Festose giornate n Venezia e n Milano per l’augista presenza di S. M. il Re Im 


solenne ed espressivo un grande avvenimento nazionale. A Venezia, il giorno 3 


nata a Ca' Pesaro. (Le prime due foto a sinistra). A Milano ha onorato di u 


campo, particolarmente degli autotreni e dei nuovi tessili. S. M. era accompawn 


dinanza milanese ha tributato al Re Imperatore una memorabile dimostrazion 


Palazzo Reale dove Egli s'è affacciato a salutare il popolo, avendo 


TO DEL SOVRANO 
ARTE E DEL LAVORO 


il Ministro 
one e di affetto (fotografia a piè di pagii 
È Conte di Torino, il Duca di Bergamo e il Federale di Milano. 
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IL TEMPO 


Romanzo di VITTORIA MONTERISI 


Per ‘il viale scendono ora, composti, gli impiegati. Il gruppo degli «an- 
ziani» si disfa per la scalinata della palazzina. I « nuovi» sorpassano in fretta 
tamente H 


è trascinato în casa dalle sue tre bambine. 

giovane sposa del disegnatore Masi contem- 
pla la scena ridendo e senza azzardare un passo, obbediente a tutte perché 
È la più giovane delle «anziane» che non sì stancano mai di darle consigli 
« > delicato. Suo marito la raggiunge salendo gli scalini a due a 


casa, 
piano di sotto, Lula ed Andrea Balbini, con almeno un quarto d'ora 
d'anticipo, litigano a chi per primo dovrà arrivare incontro al babbo. Mau- 


chiotta in verità, ed anche il cavallo mostra la sua rispettabile età, ma la 
mamma sino all'ultimo non vorrà saperne di comprare l'automobile 
quella è l’unica cosa che ha portato del patrimonio sfumato dei di Collalto!... 


1 
come al solito, s'annunzia con due o tre fischi sbattendo l'uscio di 
la :Mpre, 


if 


e la mamma, come sel si sarà portate le mani alla fronte... 

"" Che fai in questa luce smorta, figliolo! Luce! luce! — dice la signora 
Lola entrando ed accendendo tutte le lampade. Dietro a lei Paolo grida: 
«Luce! luce!» saltando a piè pari un divano. 

Carlo 


luce! a 
li fissa trasognato: con uno sforzo si china a baciare la mano di sua 
poi la guarda piacevolmente meravigliato: come è graziosa col viso 


i 


Certo, fra loro, il più adulto è lui, Le cinge le spalle. 
«Perché non sei venuto? le tue solite malinconie, vero? Ma quando impa- 
essere allegro? — appoggia la guancia a quella di lui la 
attendere la risposta sì stacca innervosita: — Dio mio, mi 


‘avrò certamente la mia emicrania! — e per autosuggestione il viso le 


GI 
Ì 


tra sé, guardandola scomparire nella camera accanto, poi torna 
finestra. Di fronte, quelle della palazzina via via 


mai stanche? — si domanda Carlo im : 
imiglieranno loro un giorno!». Ha una piccola scossa interna. 


HILL 

il 
i 
j 
| 


_s0? 
Strano, non gli è veriuto mai in mente, prima d'ora, che quelle bambine con le 
— quali 


ha vissuto, saranno. anch'esse delle donne! Che effetto strano ad imma- 


ginarsi Mimì con le treccie arrotolate come sua madre! e come farà a tenere 
quiete le gambe con.le sottane lunghe?... Forse sarà quello che si dice «una 
bella ragazza» e gli uomini la guarderanno per la strada... Carlo sente un 


Jeggiero senso di fastidio. Ma ecco il babbo che scende per il viale col si- 
gnor 


Essi ‘avanzano a fianco a fianco, chiacchierando, seguiti da Daniele il guar- 
diano, ansante per l'esagerata corpulenza, che ondula alto il fanale: ogni tanto 
i l'aria fresca ne va distendendo le pieghe della 
stanchezza. In mezzo al viale si dividono: il signor Balbini s'avvia con agi- 
lità, malgrado la figura un po’ pienotta, alla palazzina; il direttore alla vil- 
letta... Daniele, quando egli ha richiuso l’uscio, va verso la sua casetta, af- 
fannando, e gettando ancora sguardi di sorveglianza: il mastino, vedendolo, 


lo s'indugia un attimo a considerare con affettuoso orgoglio come la fi- 

‘suo padre sia sempre giovanilmente eretta, poi percorre senza fretta 
fe stanze: sa esattamente che quando lui, la mamma e Paolo dalle rispettive 
stanze si troveranno sul primo gradino del pianerottolo; il babbo svolterà 
l'angolo della scala interna... Così tutte le sere. 


Giovanni Prota rientra stanco ed armato di un indiscusso diritto a cure e 


‘tenerezza. 

Le bambine gli si stringono intorno ed è una vera gara ad aiutarlo a cam- 
biarsi di giacca, strofinargli gli occhiali sempre un po’ appannati, porgergli il 
sapone, l’asciugamani. Giovanna non cede a nessuna il diritto d'infilargli le 
pantofole ricamate con tutti i colori di lei. Liana dice, come da un infinito nu- 


paio di guanti di lana, baciando con tenerezza le mani di lui sempre rosse e 
screpolate ove più forti sono le bruciature degli acidi. Mimì si scalmana in 


contrano amorosi sulle loro teste. 

Giovanni maugia con gusto, masticando bene, senza fretta, sorseggiando ogni 
tanto un po' d'acqua (il vino si compra soltanto le domeniche e le feste). Pu- 
lito i 


il piatto di minestra fino all'ultima briciola, fa le lodi alla signora Maria 


eda L 

Le tre bambine smettono quasi di mangiare ed ascoltano attente. Veramente 
non ci sono mai grandi avvenimenti alla fabbrica e se ci sono li sanno su- 
bito tutti, ma tuttavia quando racconta il babbo, anche se sì sa, sembra come 


‘Giovanni Prota, contento, dice che è stato stipulato un nuovo contratto che 
assicura vari anni di lavoro: alla Filanda: un'azienda sempre più grande e 
sicura! 

Ta signora Maria, un tantino più colorita, allude alla necessità d’acqui- 
stare un paio di guanti per lui... 


— HI — 


È NOSTR 


Disegni di BRUNETTA 


— Già! — si rannuvola Giovanni — Ma per noi non cambia nulla! se può 
rientrarci! — Ci rientrerà, come sempre, per un miracolo di lei! Egli la guarda 
affettuosamente riconoscente, ma si morde anche le labbra e la mano che smi- 
nuzza il pane si contrae come per una minaccia, ma si ridistende, acquetata, 
da quella di Jei che dice: — Ma poiché l'avvenire è sicuro! 

È vero! Giovanni dà il pugno sulla tavola fissando le bambine che non 
perdono una sillaba. Che importa il lusso, poiché l'avvenire è sicuro? A quello 
si penserà più tardi, quando le sue piccine saranno divenute maestre! Si potrà, 
per esempio, prendere una casetta al mare d'estate... 

Le bambine spalancano gli occhi per la gioia. Giovanna senza sorridere 
dice: — Babbo, soltanto un anno e sei mesi, e poi. — ed il suo calmo viso 
s'illumina tutto. 

i Zi fra due anni e tre mesi anch'io! — urla Mimi lanciandosi ad abbrac- 
ciarlo. 

Liana china il musetto pronta al pianto perché per lei ci vogliono, ancora, 
tanti anni, ma la mamma la_consola: chi rimarrebbe a tenerle compagnia? 

Improvvisamente Giovanni Prota si mette a parlare del signor Balbini: un 
caro amico, ma come diamine ha fatto con soltanto due anni di anzianità di 
più a divenire capo servizio? Certo, non tutti sono come lui che non sa mai 
farsi valere col direttore... 

Le tre bambine lo guardano disorientate. Rosa, sopraggiunta, comincia a 
brontolare all'indirizzo di un numero indefinito di persone furbe! 

La signora Maria si sente sulle spine per il timore che la sonora voce di 
Rosa che va riscaldandosi giunga al piano di sotto: i suoi occhi implorano 
silenzio così sinceramente spaventati che Giovanni si mette a ridere. + Via — 
dice — sono discorsi di fine giornata! Qui alla fabbrica siamo come una grande 
famiglia e lo rimarremo come lo furono i nostri vecchi! La stanchezza sveglia 
qualche volta il verme maligno che si nasconde nell'uomo anche più onesto, 
ma non bisogna dargli ascolto... 

Tutte si rasserenano. 

Poi, Giovanni, con il giornale ed il sigaro accanto, si allunga sulla poltrona 
e, dopo aver rilevato con giocondo di: che c'è gente tanto irrequieta e 
stolta da affrontare di nuovo il freddo per recarsi a futili divertimenti, le in- 
terroga sulla loro giornata. 

Le tre bambine lo contemplano come su una specie di altitudine morale, ed il 
cuore sì gonfia d'una tenerezza che le ripaga di tante cose... 

La sera slitta dolce e solenne sul ticchettio dei ferri da calza della signora 
Maria, sulle esclamazioni pittoresche di Rosa che si buca nel rammendare; sulle 
notizie che di tanto in tanto Giovanni getta al disopra del giornale, commen- 
tandole con superficiale ironia, sulle teste appesantite di sonno di Giovanna 
e Mimì di nuovo curve su libri e compiti; su Liana che si affanna a dirigere 
un invisibile esercito di bambole: passano nomi di uomini politici, di Na- 
zioni scontente, intriganti; patriottismi, minsiccie, ma tutto è aerificato dal tono 
stesso di Giovanni, dallo sguardo della signora Maria che scivola vigile su 
ognuno, dall'odore fresco che spande la biancheria che Rosa rammenda... 


Finito il pranzo, il signor Balbini, si prende sulle ginocchia Lula ed inter- 
roga serio: — Ebbene cosa ha visto di nuovo e di bello il mio donnino oggi? 

TI cuore di Lula dà un balzo e vorrebbe sgonfiarsi di tanti ingarbugliati per- 
ché. ma Maurizio la precede dicendo: — Babbo, anche oggi sono stato il mi- 
gliore in chimica, se tu vedessi come mi riesce facile! quando sarò alla fab- 
brica.. — si ferma, il viso bruno, dai tratti regolari e calmi, arrossito d'e- 
mozione. 

La signora Balbini appoggia la bella mano sul braccio di suo marito a quelle 
parole, ed i loro sguardi s'incontrano e si sorridono. Andrea e Lula fissano con 
‘ammirazione Maurizio e si sentono ancora più piccini. Benché ci voglia ancora 
molto tempo, sembra vicinissimo, perché certo, che Maurizio, appena finita 
l'Università, andrà alla fabbrica a Javorare accanto al babbo, come un tempo 
questi accanto al nonno. 

Lo sguardo del signor Balbini si poggia a lungo sul ragazzo, compiacendosi 
d'immaginarselo adulto, accanto, a lavorare con entusiasmo e fede, la sua fede! 

Ma Andrea s'intromette violentemente: — Babbo — urla, gli occhi scintil- 
lanti — babbo, anch'io verrò alla fabbrica e sarò il più bravo di tutti e nessuno 
potrà comandarmi... 

La signora Balbini scuote il capo: — Non mi piace — dice a suo. marito — 
questa prepotenza di Andrea: vuol vincere sempre in tutto e su tutti.. — Ma il 
signor Balbini la rassicura con una stretta di mano, dicendo: — Ha dodici anni! 
è questo potrebbe essere segno di volontà ed ardimento!?... se poi non lo fosse, 
ci penserò io... 

LA signora è già convinta. Anche i ragazzi tacciono: a chi può venire în 
mente di ribellarsi al babbo? e si può immaginare che egli sbagli? egli non 
sbaglia mai e sa tutto! 

Lula gli si attacca alla giacca cercando di attrarne ancora l’attenzione, ma 
Maurizio ha un dubbio sui suoi studi che soltanto il babbo può chiarire e lo 
tira dalla parte opposta. Andrea gli mette sotto gli occhi i suoi non nitidi qua- 
derni, chiamandolo senza respiro: — Babbo! babbo! 

Tl signor Balbini guarda i tre visi alzati verso di lui, rispondendo, spiegando 
ed interessandosi. Mai come in quegli istanti egli sente d'aver raggiunta la 
sua mèta: la vita e la sensibilità deî suoi ragazzi si polarizzano sempre più 
verso di lui, verso la sua ità Cin segreto se ne riconosce una fortis- 
uma Come questo gli renderà più facile guidarli e farne degli uomini equi- 
ibrati!... 

Anche la signora si sente felice: una felicità fatta di piccoli confusi pensieri, 
che le tinge le guance di un delicato rosa, Si e va verso il pianoforte: 
sente il bisogno di sfogare quell'intima felicità e canta, accompagnandosi, due 
0 tre cose (le stesse che canta, invariate, da anni nei momenti felici o solenni) 
con voce fresca, di fanciulla. 

Il signor Balbini la guarda, tenendo il tempo con la mano. Maurizio ha qual- 
che movimento impaziente ma finisce per rimanere composto ad ascoltare. An- 
drea invece non riesce a contenersi, ma l'altra mano del babbo lo riporta al- 
l’ordine ed al silenzio. 


dita 


Lula, rannicchiata su di uno sgabello, i piccoli pugni chiusi sotto il mento, 
Segue ogni movimento della mamma? quando essa canta, sembra un'altra! Tiene 
il capo un po' riverso ed il grosso nodo dei cappelli neri, che porta alto sul 
capo, le si allenta sulla nuca e qualche ricciolo sfugge. Così, è una fanciulla 
che ha il volto, la figura, la voce di lei.. Ma Lula si vergogna anche per lei di 
quel rigonfio che le sta sotto il mento e sì solleva e si abbassa di continuo. 
Stringe le labbra: quando sarà grande dovrà ' indossare anche lei un_ vestita 
come quello, attillato e strascicante, ed il busto le farà un vitino piccolo pic- 
golo, ed allora non le sarà più possibile saltare, correre... Stringe di più le lab 
bra, innervosita, ma la voce della mamma la distrae. Essa, girata di tre quarti, 
dice: — La mia voce non è più quella di un tempo! non mi riesce di tenere lc 
note alte! invecchio! 

Lula spalanca gli occhi. Vecchia ‘vuol dire essere 
come la Madre Superiora! la mamma invece cammina 
viso liscio; perché dice così? Forse è malata? 

Il signor Balbini borbotta qualcosa, ma la signora scuote il capo: — È così! 
€ bisogna riconoscerlo! — si alza andando ad appoggiare le mani sulle spalle 
di Maurizio — Del resto con un figliolo che mi supera di tutta la testa! Frs 
poco sarò proprio una vecchia mamma! — e guarda in giro, con un'espressione 
di miopia birichina che le è abituale. 

Ma il signor Balbini si rifiuta d'ammetterlo. Anche Andrea le si precipita 
addosso: — Mamma, non diventar vecchia! tu sei la regina dei pirati ed lo che 
sono il capo ti devo sposare! 

La signora ride, sporgendo la testa: — Guardate! ve n'eravate accorti? la 
prima ciocca bianca e parecchio larga anche! Ma che importa mio Dio, non 
Avrò lo stesso voi? — ed i suoi languidi occhi neri vanno amorosi dall'uno sl 
l'altro. 

Poi è la volta di Lula di suonare: le prime sonatine che impara senza entu- 
siasmo. La melodia si arruffa o si scolorisce completamente, ma nessuno sem. 
bra accorgersene. Nel coperchio del piano vede riflessi il babbo e la mamma 
vicini, tenersi per la mano, ed ascoltare attenti. 

La signora ha appoggiato la guancia alla spalla di suo marito ed attraverso 
le ciglia socchiuse gira calmi sguardi intorno. Per un istante aggrotta le fini 
sopracciglia, incontrando la sua figura riflessa in uno specchio, ripresa da quel 
pensiero di decadenza che minaccia la sua statuaria bellezza; ma subito si ria» 
dagia nella sua posa pigra. 

Di fuori viene il fruscio delle foglie ed il battito dei telai. Il vento, acquetato, 
non riesce più ;a portare sin lì l'uh, uh, uh! della città, a quell'ora diminuito, 
Ogni tanto un carro rotola per la via ciottolosa spandendo una’ sorda” eco. Lg 
vita mormora appena sotto il mantello notturno. 

La signora preme di più la guancia contro la' spalla di suo marito, guardan- 
‘o il profilo fine di Lula. Che graziosa ombra le segnano le lunghe ciglia sulla 
guancia scura! Che bella giovanetta si farà se sì conserverà così! Naturalmente 
dovrà essere buona, obbediente e pia, ma è anche bene che il suo fisico sia sot. 
disfacente, perché. mio Dio, gli uomini sono stati sempre più sensibili alla 
bellezza della donna che alle sue virtù! Istintivamente inarca il busto. Un altra 
sguardo nello specchio le dà una sensazione, come una carezza. 

Tutti e tre i suoi ragazzi hanno ereditato la sua agilità elegante. Che bel 
giovanotto sarà fra qualche anno Maurizio: snello e robusto! ed i suoi modi 


grinzosa ed un po' curva 
diritta diritta ed ha il 


così diversi da quelli irruenti e sgraziati dei suoi coetanei, 0 da quelli un po’ 
effeminati di Carlo, 


promettono un uomo pieno di affidamenti! Sarà possibile 


affidargli Lula per condurla in società, lei allora si stancherà molto più facil- 
mente! Che bella coppia saranno! tutti glieli invidieranno! Oh, ci vogliono al- 
meno dieci anni prima che tutto ciò si avveri, ma sono visioni così piacevoli. 
che come non affrettarle con la fantasia? 

In quell'epoca anche le preoccupazioni che talvolta le destano il difficile ca- 
rattere di Lula e l'irruenza di Andrea saranno eliminate: suo marito, un uonto. 
così forte, sa farsi obbedire! 

Come l'avvenire è dolce e riposante! e sin da quest'ora di gran pace, in casa 
€ fuori, ella si dispone a cedere il passo, senza rimpianti nè rammarichi, perché 
riconosce d'aver vissuto pienamente la sua ora, lieta e serena. 


Alla Villetta Azzurra, intanto, appena il cameriere ha passato il caffè, il di- 
rettore poggia le mani sulla tavola e guarda intorno a sé 

Carlo riconosce quello sguardo di suo padre: egli è soddisfatto! 

— Per parecchi anni ancora la vita della fabbrica è assicurata’ largamente! — 
dice il direttore e la sua voce ha note larghe, di compiutezza. 

La signora Lola solleva le lunghe ciglia, ed i begli occhi grigio-azzurti, quelli 
di Carlo, hanno un lampo, ma ella dice soltanto: « Ah!» e non c'è d'aspettarsi 
di più. Per un attimo le mani sottili le vibrano di slancio, ma subito si ricom- 
pongono quiete. 

Carlo è scontento: 


tante cose nuove... 

Il direttore lo guarda sorridendo: 

— Voi continuerete l'opera di 
spina dorsale: solo nella continui 

Paolo approva: 

— Sì, zio, ma io brucio di 

— Puoi dire la nostra! Sai 
Carlo! — dice il direttore ed 
ragazzo che arrossisce. 

7 Zio — gli trema la voce — tu mi assicuri per sempre l'avvenire ed io... 

Il direttore alza la mano troncando il discorso e si volge a Carlo che lo guarda 
con tenera ammirazione: 

— Ebbene, giovanotto. tu che ne pensi? 

Ma la signora Lola uscendo inaspettatamente dal suo silenzio, traduce il pen- 
siero di lui: 

—_Caro, non abbiamo mai dubitato che tutto procedesse sempre bene! 
questa volta la mano di lei va senza esitazioni verso quella del direttore. 

Questi scuote la testa pensieroso: 

= Siamo tutti esposti ai colpi del destino! — borbotta, ma subito sorride a 
iua moglie e suo figlio che lo spiano disorientati. Li ha abituati lui a seno 
tirsi lontani, come immunizzati da tutto ciò che altri colpisce ed atterra 
Il suo sguardo accarezza i loro visi: oggi, come ieri la fragile bellezzà di ones 
moglie merita dal suo amore ogni sacrificio! Oggi, ieri, suo figlio s'avvia 
sulle sue orme a divenire uomo! ‘altra così somiglianti fisicamente è 
nei gusti raffinati! Da lei il ragazzo ha anche ereditato quella futile passione 
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i vecchi, lasciando possibilmente intatta la 
un sistema acquista forza e rendimento! 


2 


fare tante cose per la tua fabbrica.. 
bene che ti considero l’alleato ed il fratello di 
il suo sguardo s'incrocia fiducioso con quello del 


Ari 


(Continua) 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


1 bel successo delle 

recite goldoniane 

al nostro Manzoni mi 
fa ricordare che a Pa- 
rigi, in questo primo 
quarto del 1937, i mi- 
gliori borderò son 
toccati a De Musset. 
Ora, all'eOdéon» è il 
momento di Shake- 
speare, col «Sogno di 
una notte d'estate», 
L'esumazione del «Li 
gataire universel» di 
Regnard: è stato pure 
un avvenimento. Vien 
fatto di domandarsi: 
e il nuovo teatro che 
fa? Su quali allori 
sta dormendo? L'im- 
minente varo di «Li- 
berté» ha forse pom- 
pato il sangue dei 
migliori autori fran- 
cesi, da Achard a Vil 
drac, da Maurice Ro- 
stand ad Amiel, da 
Jean Jacques Bernard 
a Lenormand? Stare- 
mo a vedere. Sono 
impegnati nella gran- 
de fatica sedici autori 
e una decina di com- 
positori. L'attesa è 
grande. È la prima 
volta che si sperimen- 
ta a teatro una colla- 
borazione così estesa 
e diversa. Intanto, più 
che al «Voyage» di 
Bernstein, e alla stra- 
na commedia di Sala- 
crou, tocca alla satira 
di Pierre Chaine di 
tenere su le sorti e 
la cassetta del giovin 
teatro, La commedia 
si replica da centinaia 
di sere e il suo sue- 
cesso non accenna 2 
calare. Questo a Pa- 
rigi. Da noi ln situa- 
zione è meno rosea. I 
più significativi autori 
dell'ultimo quindicen- 
nio, dopo Pirandello 
(Rosso, Cavacchioli, 
Antonelli, Bontempel- 
li, Bonelli, Lodovici, 
Rocca) tacciono, 0 -se 
riappaione di quando 
in quando sulle sce- 
ne, non son più i te- 
merari di un tempo. 
Che cosa succede? Ri- 
tirata su tutta la li- 
nea? Una ritirata che 
si para, alla retro- 
guardia, coi fieri ci- 
pigli d'un Colantuo- 
ni, d'un Gherardi, di 
un Viola, di un Ales- 
si, di un De Stefani, d'un Cantini, e 
di qualche altro animoso, disposti a 
immolarsi per l'onore delle armi? Si 
torna, insomma, indietro. Il figliol pro- 
digo, dubitoso di aver seminato vento, 
affretta il passo verso casa. Uccideran- 
no, per festeggiare il suo ritorno, il bue 
grasso, però è un bue salatissimo. Me- 
glio la fame e il vagabondaggio perpe- 
tui. Di chi la colpa di tutto ciò? Si è 
stancato il pubblico di attendere o il 
nuovo teatro di parlare alle ombre? 
Forse è avvenuta l'una e l’altra cosa. 
Forse bastava un nulla perché le due 
stanchezze si mutassero in eroico furo- 
ce e sì sorreggessero a Vicenda per 
premiarsi della fede nutrita nell'ora de- 
gli abbandoni. E invece... Solo Pirandello 
ténne fino all'ultimo, e questa è la 
riprova del suo genio. Anche oggi che 
è così lontana da noi, quasi confusa col 
vento di un oceano senza confini, la sua 
voce chiama a raccolta i delusi e i di- 
spersi. Si compirà il miracolo? Appari- 
rà chiaro anche ai-più tardi filistei che 
la politica del piede di casa trasferita 
sul terreno dell'arte è poco meno di 
una viltà? È quel che vedremo. Per il 
momento consentiamo con Gherardi che 


Un momento det secondo attò della goldoni 
assai ammirevole recluta del teatro veneziano. - Sotto: Un altro quadro della st 
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maggior parte dei componenti di questa eccellente Compagnia del Teatro veneto, 


un Teatro di Stato deve nascere soltanto per dar vita a un teatro nuovo. E non 
2 arebbe nemmen bisogno che lo creasse. Basterebbe che mantenesse in via 
quello che c'è già, che i capocomici hanno in parte dimenticato. In Francia 
sì rimettono in scena ‘ Pellerin, Jules Romains, Lenormi ind, Achard. Perché 
si rmctprendono da noi le migliori commedie di Rosso di San Secondo, di 
Cavacchioli, di Chiarelli e degli altri? Si vedrebbe allora com'è calato il tono 
dell’attuale teatro nei confronti di quello di dieci, dodici anni fa. E non par- 
liamo degli attori. Ridotta in queste secche la barca dei comici pare in pro- 
cinto di fracassarsi e di finire. 


Nell'attuale stato d’indigenza delle scene milanesi quale gradita sorpresa 
è Mata per noi la presentazione de La putta onorata e dei Rusteghi da parte 
Sella Compagnia del Teatro di Venezia diretta da Guglielmo Zorzi. Il pub- 
Dico ha risposto all'appello con qualchè esitazione, ma quando ha capito dl 
blico cl ell'efferta non si è fatto più pregare. Quanto al sottoscritto son queste 
le prime due belle sere di una ripresa di cronaca teatrale iniziata com un'aper- 
le primi credito sulla fiducia, questa banchiera del futuro. Abbiamo ritrovate 
Nella portentosa giovinezza del Goldoni quella del teatro italiano concluso 
nea pisura d'un sano sostanzioso poetico realismo, per una specie di destino 
Returale del nostro genio preciso e fondamentalmente sereno. Diciamo subito 
Til ine 1-Rusteghi rappresentano il capolavoro, l'ordine, raggiunto, mentre La 
putta onorata sì contenta di annunziare la piena maturità del Goldoni a questa 
mutinsa commedia va la curiosità dello studioso per quel tanto di acerbo, di 
sscoinesco, di eloquente, d'improvvisato, che ci permette di seguire il cam- 
Tono fatto dal Nostro per arrivare alla rigenerazione del teatro, alla risoluzione 
Gella Maschera dell'Arte nella vibrante universalità del carattere. 

Da La putta onorata, prima commedia d'ambiente popolaresco scritta in 
vertto, ai Rusteghi che sono del 1760, corrono poco più di dieci anni. Sono 
Moni di tremendo lavoro per Goldoni, di trionfi, e anche di amarezze. Contro 


lana Putta onorata. A sinistra det Basepgio si vede Isa Polo, nuova € 
ssa commedia, sl terzo atto, 


PORTENTOSA GIOVINEZZA DI GOLDONI 


di lui si accaniscono 
l'abate Chiari e Car- 
lo Gozzi, l'Accademia 
dei Granelleschi. e la 
pettegola bestialità 
della folla, ma non 
per questo egli perde- 
rà di vista quello che 
è ormai divenuto lo 
scopo della sua vita: 
la liberazione del tea- 
tro italiano dalle pa- 
stoie della commedia 
improvvisa. Gli stra- 
li a Goldoni della Tar- 
tana degli Infusi e il 
tentativo del truffal- 
dino Sacchi, illuso di 
dar vita a un cadave- 
re, non salveranno le 
Maschere dal destino 
che le aspetta. 

Nel 1760 si rappre- 
sentano i Rusteghi, © 
si può dire che co- 
mincia da essi la com- 
media italiana moder- 
na. La sua stupenda 
originalità non sta 
tanto nella creazione 
del carattere « ruste- 
go» ma nel modo co- 
me esso si forma € si 
risolve sotto l'occhio 
dello spettatore. Ecco 
con ta che ridotto l’intreccin 
al puro indispensabi 
le, abolita ogni mai 
chinazione capace di 
annebbiare la fluida 
successione delle sce- 
ne, si invera l'antico 
iderio formulato 
dal Goldoni dopo la 
lettura della Mandra- 
gola: che cioè i ca- 
ratteri puisés dans la 
nature sostituissero 
gl'intrighi — romanze 
schi. I Rusteghi si 
compongono per forza 
endogena. Anche sei 
za il tranello ordito 
dalla siora Felice per 
far conoscere i due 
futuri sposi e con- 
durre in porto il ma- 
trimonio, i quattro 
Rusteghi ci darebbero 
per gemmazione spon- 
tanea il quadro di 
una selvatichezza ma- 
ritale che si riconosce 
gabbata nel momento 
in cui il più estroso 
di essi, Canciano, si 
lascia sfuggire l'am- 
missione: evòltela, 
mènela, senza done no 


se pol star » 

E se «no se pol 
star», amico Lunardo, 
perché affaticarvi tanto ad almanaccar 
supplizi per quella «mata de vostra 
mugier» che vi ha messo alla berlina 
portandovi il promesso di Lucietta in 
casa? L'uscita ironica di compare Si- 
mon nel vedervi pronto a smontare, uno 
dopo l'altro, i castighi suggeriti dai ru- 
steghi compagnoni, vi spetta di diritto. 
Sissignore, godevela come che la re. Alla 
fin fine non nascondereste sotto la dura 
scorza un cuore innamorato? Salvadego 
voi? Uno scandalo, via... Commedia in- 
dimenticabile. L'umanità spiccia anche 
dal sasso, e nel contrasto tra il dire e il 
fare, tra la faccia feroce e il sentimen- 
to, tra l'inutile parata dei rusteghi e la 
ribelle petulanza delle mogli, è il segre- 
to della sua miracolosa bellezza. Tutti 
i tipi di questa commedia sono stati toc- 
cati dalla grazia ma due di essi, Lunar- 
do per i mariti, e Felice per le mogli, 
sono stati veduti in luce di eternità. 

Lontana da tali altezze è indubbiamen- 
te La putta onorata. In questa comiie- 
dia non sempre Goldoni ha saputo fare 
a meno del superfluo, non sempre ha 
avuto la mano felice nel condurre l’a- 
zione, come è dimostrato dal roman- 
zesco finale che vuol riparare a una so- 
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stituzione di bambini in culla. Ma con 
tutti i suoi mancamenti, la Putta onorata 
resta una creatura adorabile, e va resa 
lode a Guglielmo Zorzi di averla ripre- 
sentata al pubblico milanese dopo un 
silenzio più che trentennale. In questa 
commedia l'autore ha mantenute le ma- 
‘here. C'è Brighella che fa da servitore 

‘al marchese di Ripaverde e lo aiuta nel- 
le sue imprese sciagurate, c'è Arlecchi- 
ne mangione e leccardo come non mai, 
disposto a tutte le abie- 
zioni, e c'è Pantalon 
dei Bisognosi, divenuto 
paterno «protetors di 
Bettina, fiero della pro- 
pria agiatezza di mer- 
cante e della propria 
onestà, ch'egli rivendi- 
ca con minacciosa novi. 
tà di accenti contro il 
nobile ribaldo. Catte, in 
fine, la moglie di Ar- 

lecchino, rappresenta il 
punto d'incontro tra la 
mezzana del teatro an- 
tico e la smaliziata Co. 

lombina della Comme- 
dia dell'Arte, La figura 
più scialba appare quel- 
la di Pasqualino, l'in- 
namorato di Bettina. Gli 
occorrerà una seconda 
commedia, e ‘À que- 
sta « La buona mugier » 
per uscire dalla nebbia 
© diventare una persona 
in carne ed ossa. L'in- 
consistenza di Pasquali. 
no e la presenza delle 
maschere sopravvissute 

all'estro vivificatore del 

Goldoni non tolgon trop- 
po alla commedia che si 
regge su Bettina e sul. 
la prodigiosa difesa del 
la sua onestà. C'è in 
questa giovinetta, nella cui bellezza 
morale si specchia il meglio dell: 
donna veneziana di umili condi- 
zioni, una fragranza di rosellina di 
campo. Qua e là Bettina si ascolta, 
quasi per farsi coraggio contro la 
lusinga d'amore che le vien da Pa- 
squalino, ed in tali momenti più 
evidente appare la preoccupazione 
polemica da cui mosse Goldoni nel- 
la costruzione della sua «puta da 
ben» da opporre a quella vitupe- 
revole che si prodigava alla ribal- 

n del San Luca. Non bisogna di- 
menticare che «le putte de Castel- 
lo» rischiavano di mandare a car- 
te quarantanove, con la loro scur- 
rilità che trovava il facile plauso 
delle platee, quanto il Goldoni ave. 
va già fatto per moralizzare il tea- 
tro, per ricondurlo a dignità di so- 
stanza e di parole. Naturale che 
l’ardore polemico portasse a strafa- 
re il nostro raddrizzatore di torti 
e che, con queste premesse, Bet- 
tina abbia corso il rischio di resta- 
re altrettanto vaga ed astratta del 
suo spasimante Pasqualino. 

Ciò fortunatamente non è avve- 
nuto. Fino alla famosa scena dei 
gondolieri, che resta la pagina più 
bella della «Puta », la commedia si 
mantiene viva e leggiadra.- Dopo, 
il «giallo» prende il sopravvento 
sull'umano, e tutto finisce in lotte- 
ria. Pesca reale, Si pescan figli; si 
fabbrican perdoni; Pantalone per il 
gusto di volerci confondere diven- 
ta sublime; e il salmo finisce in un 
epitalamio. 

Son visibili in questa commedia 
apporti di altri personaggi, popo- 
lanti il primo periodo, quello for- 
mativo, dell’arte goldoniana, C'è 
una lontana parentela tra la Bettina 
puta de campielo de «Il Gondo- 
liere» e questa puta onorata, come 
lei tenera e sfavillante. La loro 
rassomiglianza s'inciderà maggior- 
mente nella « Bona Mugier», che è 
il seguito e il complemento della 
«Puta onorata », essendo croce co- 
mune il traviamento del marito a 
causa delle cattive compagnie. Que- 
sto per Bettina. Invece Pantalon 
dei Bisognosi, attratto verso la fan- 
ciulla da un sentimento confuso di 
amore e di protezione, ricorda cer- 
to tutore de e La Pupilla»; un com- 
ponimento giovanile del Goldoni. 


Come costui, Pantalone arrischierà la sua brava dichiarazione d'amore. Bettina 
gli farà osservare che «i vecchi i torna a diventar puteli », ed egli da quel 
momento si adatterà a fare il nonnino, senza pensare ad’ altre malinconie. 
Questo avanzo della Commedia dell'Arte è qui arrivato ad una delle sue ultime 
stazioni. Tra poco scomparirà, non senza lasciare un vuoto alle sue spalle. 
Nella sfida ch'egli lancia al corrotto signore che insidia Bettina c'è un vago 
eder di popolo in rivolta. Prima di finir Ja sua vita di "maschera Pantalone si 
farebbe libero pensatore? Sono gli anni di gestazione dell’Enciclopedia. La 
Rivoluzione francese è nell'aria, 

La recitazione che delle due commedie goldoniane ha dato la Compagnia 
del Teatro di Venezia resterà lungamente nel ricordo di chi ha avuto la for- 


Una scena, di Tempesta, nuova commedia gialla. di Guglielmo Giannini, con la quale 

ha debuttato la « Compagnia del giallo italtano » diretta da Giulio Donadiò. — Sotto: Una 

commovente espressione del Donadio che in questo interessante lavoro, oltre che attore 
intelligente ed efficacissimo, si è rivelato eccellente regista. 
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tuna di assistervi. Fin dalle prime bat- 
tute dei Rusteghi sì è avvertita una 
orchestrazione di prim’ordine. Quale 
cura dei particolari, quale impasto to- 
nale, quale misura anche nei momenti 
di maggiore estro, allorché dall'attore 
più vigilato salterebbe fuori il comico 
dell’arte. Qui tutto trova il suo rilievo 
e il suo colore senza alcuna sopraffa- 
zione interpretativa al testo. Cosciente 
parte d'un tutto, ogni elemento della re- 
citazione sa di trovare 
il suo complemento e il 
suo limite nell’armonia 
dell'insieme 

Tutti si dovrebbero 
ricordare, dal primo al- 
l’ultimo, questi bravi 
attori che Zorzi ha sa- 
puto adunare intorno a 
sé creando una delle 
più felici formazioni de- 
gli uitimi anni. Baseg- 
gio, Micheluzzi, Diodà 
ed E. Baldanello furo- 
no quattro eccezionali 
rusteghi. Ogni variazione 
del tipo unico del ma- 
rito brontolone, geloso 
custode dell’onor fami- 
gliare, taccagno con de- 
lizia, odiatore del nuo- 
vo, e tuttavia destinato 
a soccombere nel duel- 
lo quotidiano con l’eter- 
na nemica che la sorte 
gli ha messo accanto: 
ha trovato in ciascuno 
degli attori sopra nomi- 
nati, per altro magni- 
ficamente assecondati 
dalle signore Micheluz- 
zi, Seglin e Baldanello, 
spassosissima impronta 
Gli stessi cari attori 
abbiamo ritrovato nella 
Putta . onorata, dove 
specialmente si distinsero il Ba- 
seggio nella parte di Pantalone e 
la signora Parisi nella parte di 
Catte, ripetutamente applauditi a 
scena aperta. E, per finire, citere- 
mo all'ordine del giorno la nuova 
recluta del teatro veneziano Isa 
Pola, Deliziosa Lucietta nei Ruste- 
ghi, piena di malizia e di estro, la 
Pola seppe, nella Putta onorata, 
incidere ancor di più la sua parte, 
dando al personaggio la fierezza e 
la lucente castità che gli spetta. 
Una vera rivelazione. A recita fi- 
nita, la sua adorabile presenza oc- 
cupava ancora la ribalta immagi- 
naria in cui ognuno dî noi colloca 
i suoi feticci segreti. 


Non voglio chiuder questa cro- 
naca senza registrare il successo di 
Tempesta di Guglielmo Giannini, 
nella regìa e interpretazione, en- 
trambi eccellenti, di Giulio Dona- 
dio. Il dramma -che innesta e ri- 
produce l’antefatto di un nefando 
crimine sul recitativo di un'inchie- 
sta atta a chiarire le cause e gli au- 
tori del delitto stesso, è degno di 
esser veduto, non solo per la tecni- 
ca che ricorda da vicino i proce- 
dimenti del cinema, ma per la so- 
stanza che trova accenti vigorosi e 
un clima tragico in cui spaziare. 
Del resto tutto il teatro di Gianni- 
ni si differenzia dal solito «gial- 
lo» per una sua dignità, per una 
sua vibrazione particolare. In lui 
non tutto è cifra e mestiere. Spesso 
quando meno te l'aspetti ti senti 
investito dal soffio della poesia. È 
il caso di questa Tempesta spet- 
tacolosamente inscenata da Dona- 
dio, come meglio non si potrebbe 
fare. Che sia questa la via per la 
quale si debba incamminare il tea- 
tro per far la concorrenza al ci- 
nematografo? 

Il capitano Scauri, tragico eroe 
di una spaventosa avventura ma- 
rina che finisce bene per l'inter- 
vento di quel palombaro senza sca- 
fandro che è la Provvidenza, ha 
trovato in Donadio non solo un 
corpo ma un’anima. L'arte sempre 
eloquente di questo nostro attore 
ha dato qui uno dei suoi sagàì mi- 
gliori, 


LEONIDA REPACI 
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Due gentili spose: la signorina Giuliana Barell (a sinistra), figlia, del gr. uff. Giullo Barella. ha 

Pe le ‘gue nozze con l'avv. Errera. Testimoni per la sposa Vito Mussolini e gr. uff. Manlio 

Sioranoni. © A destra: la signorina Milena Balbo, nipote di S. E. il Maresciallo Balbo, che è andata 
gag e con l'ing. Gianni Franzi. Testimoni ‘il Maresciallo Balbo e il Maresciallo De Bono 


Lo iesiezisca. Medaglia. l'Ufficio Commerciale e l’Esposizione permanente del Brasile. = Sotto 
LTANSI Cavalieri del Lavoro: Gioacchino Mecheri - Giuseppe Merlino - Franco Marinotti 


1 nuovi Cavalieri del Lavoro. 
Dall'alto: Marco Barnabò - 
Arturo Bocciardo - Benedetto 
Del Prete - Guido Marasini 
Ottavio Marchino. 


La Missione Militare Brasiliana in viaggio in Italia ha visitato in Milano, ricevuta dal direttore 


LA FAMIGLIA E IL LAVORO NELL'OSPITALE NAZIONE FASCISTA 


I nuovi Cavalieri del Lavoro. 

Dall'alto: Giovanni A. Pozzo 

- Guido Sagramoso - Luigi 

Solari - Giuseppe Tudini = 
Carlo Viola, 
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NEI RIONI ROMANI DEL RINASCIMENTO 


ITALIANA 


IL RESTAURO DELL'ALBERGO DELL’ORSO 


L rione Ponte è tra i più interes- 
santi della vecchia Roma. Nel 
Quattrocento e nel Cinquecento co- 
stituiva il centro della vita monda- 
na e culturale cittadina. Nelle sue 
case — molte costruite su disegni dei 
più celebrati architetti — abitavan 
cardinali, diplomatici, prelati, curia- 
li e non mancavano le Fiammette, le 
Iimperie, le Aspasie, le Tullie, cor- 
tigiane famose, a ricrear l'ambiente 
ed a riunire intorno a loro letterati 
@ poeti in peripatetiche accademie, 

Restano ancora qua e là i ricor- 
di di tali abitazioni, gemme archi- 
tettoniche incastonate in un ambien- 
te miserevole e che secoli di abban- 
dono hanno trasformato e vituperato 
con brutture e sovrapposizioni che 
hanno nascosto le originali eleganti 
linee dell'arte della Rinascenza. 

La bonifica dei rioni detti del Ri- 
nascimento, iniziata da Giuseppe Bot- 
tai, nel breve periodo del suo gover- 
no di Roma, mira appunto ad una 


“sistemazione organica dei quartieri 


storici della Città con particolar cura 
del ripristino di quegli edifici che 
presentino speciale carattere, effet- 
tuando con opportune demolizioni 
un’opera di risanamento che non 
alteri però il colore della zona. 

Per far ciò, mentre in altre parti 
di Roma il piccone può liberamente 
ed abbondantemente «parlare», nei 
rioni del Rinascimento deve esser 
guidato da mano accorta. e capace, 
È un'opera di cesello nella quale 
l'effetto estetico non va ricercato 
nello spazio sconfinato, ma nel ri- 
stretto ambiente di una viuzza e di 
Una piazzetta cinta di verde, nel 
muro che recinge un giardino chiu- 
so, nella grazia di una bifora, di un 
loggiato adorno di fiori, nella mu- 
sica di una fontana, nel silenzio di 
un chiostro, 

«Il pittore da grande affresco mu- 
rale dovrà qui cedere il posto ad un 
miniaturista delicato e discreto». 
Son parole di Giuseppe Bottai det- 
tate poco prima di pertir volontario 
per l'Africa, allorché dispose l’ac- 
quisto da parte del Governatorato 
di uno dei più caratteristici edifici 
di Ponte: l'albergo dell'Orso, ordi- 
nandone l'integrale restauro. che è 
stato testé ultimato e compreso nel- 
le inaugurazioni di questo Natale di 
Roma. 

Infatti, il ventun aprile il Gover- 
natore di Roma ha visitato l’opera 
compiuta, che gli è stata illustrata 
da Antonio Mufioz, direttore delle 
antichità e belle arti del Governato- 
rato, il quale l'ha realizzata. 

Per poter comprendere l'importan- 
za del lavoro eseguito, occorre ri- 
chiamarsi all'autunno di due anni fa, 
allorché. la civica Amministrazione 
entrò in possesso dello stabile, che 
del fulgore di un tempo aveva trac- 
cia soltanto in una loggia coperta che 
sì apriva verso il Tevere sul Lungo- 
tevere che nel nome ricorda Tor di 
Nona, baluardo e carcere della Roma 
papale e il più vetusto teatro del- 
l'Urbe, 

L'albergo dell'Orso era allora ri- 
dotto ad esser locanda malfamata e 
di infimo ordine, come, prima della 
Marcia su Roma, era malfamata tutta 
la zona che io circondava. Nulla più 
di quell’antico splendore che lo ave- 
va reso famoso anche oltralpe, ma 
grandi stanze nude ed oscure in cui 
i letti per gli ospiti, sovente affittati 
ad ore, eran collocati come in “na 
camerata. Alle pareti tappezzerie di 
carta da pochi soldi, sulle quali in- 
setti, umidità e sudiciume lasciavan 
traccie evidenti, soffitti coperti da 
tele ignobilmente dipinte, pavimenti 
fatiscenti, mobili e arredì -sganghe- 
rati. Un insieme di miseria e di ab- 
handono pari al decadimento mora- 
le che accoglieva ormai tra le sue 
mura.. Marcello Gallian in ‘un suo 
scritto impressiona il lettore guidando- 
lo all'albergo: «le tende nascondevano 


gli animali piccoli e feroci: bastava 


Come pi presenta oggi L'Albergo dell'Orso, terminati i restauri che hanno richiesto più 
di un anno di assiduo lavoro: un'insieme perfetto, di armoniosa struttura 


affacciarsi alla finestra stretta, per sentirsi morsicati. Ogni lavandino teneva la cro- 
sta della falsa maiolica, nella feccia; dappertutto vecchio foraggio umano ». 

Eppure nel Cinquecento aveva avuto un florido aureo periodo: Non è esatto che sia 
stato uno dei più antichi di Roma: ben più in là nel tempo furon quelli della « Came 
pana» e del «Sole». È una leggenda che vi abbia albergato Dante per il giubileo del 
Trecento; per quanto alcuni autori insistano per identificare persino la stanza ove il 
Poeta avrebbe alloggiato e non sia mancato chi avrebbe voluto apporre sull'edificio 
una lapide a ricordo di tanto ospite. 

Accurate ricerche d'archivio nei registri delle «anime» delle tarde viarum e della 
gabella del vino hanno dato modo ad un insigne studioso della Roma del Cinque- 
cento, ad Umberto Gnoli, figlio del poeta di Jacovella, di poter assicurare che la 
locanda è posteriore di almeno due secoli al pontificato di Bonifacio VIII 

La casa fu costruita invece ai tempi di Paolo Il o di Sisto IV per uso privato, Nes- 
sun albergo all'insegna dell'Orso appare tra le locande registrate per la venuta 
Federico Il nel natale del 1468, né per quella di Borso d'Este, nella pasqua del 1471. 

Se ne trova la prima menzione nel censimentò lel 1517, edito dell'Armellini: «la 
casa de Marco Piccione se fa l'hostaria del'orso». Poi lo segnalano le tazae viarum 
del 1518: «la casa de l'orso de Marco Piccione». Nel censimento del 1526 si ha no- 
tizia di un «Antonio hosto a l'Orso», che è pure ricordato nella commedia «la Pe: 
scara» di Luca Contile, scritta nella prima metà del Cinquecento. 

Nel secolo XVI ai lati della porta dell'albergo doveva esser dipinto un orso, donde 
il nome alla via, sulla quale «l'hostaria » si apriva, ed a tutta la contrada circostante. 
Era, allora, quella dell'Orso una strada di grande importanza, cioè, una via pontificalis, 
perché la percorrevano i cortei papali; era pure detta Sistina», in ricordo di 
Sisto IV. che l'aveva fatta lastricare a mattoni, ed era frequentatissima dagli stranieri, 
per la vicinanza col Vaticano, e dai romei che si recavano a. venerare’ la tomba del: 
l'Apostolo. Divenne, così, il quartiere degli alberghi, come lo furono, nel Settecento 
e nel secolo scorso, piazza di Spagna e via Condotti. Vi affluivano i migliori ospiti 
che capitassero a Roma, e per il servizio della clientela, si erano stabiliti nei pressi 
noleggiatori di portantine, vetture e « presta-cavalli ». 

Nel 15%4 alloggiarono all'Orso Francesco -Rabelais insieme al du Bellay, al biblio- 
tecario di Francesco I, Claudio Chappuis ed al giureconsulto Nicola Le Roy. Nel 
1570 vi abitò un Giovanni Vansimuleo da Vicenza che vi commise un reato. Non si 
sa quale, ma dall'interrogatorio che egli dové subire si rileva il conto în cui era 
tenuto l'albergo. Infatti, giustificandosi l'accusato col sostenere che non vi erano letti 
sufficienti, fu rimbeccato dal giudice scandalizzato: «è possibile che manchino letti 
in magno hospitio sicut Ursus? ». 

Per un paio di giorni vi scese, il 30‘novembre 1580, Michele Eyquem signore di 
Montaigne che ebbe a superare difficoltà per esservi:accolto poiché proveniva da Ge- 
nova dove c'era la peste. « Nous vinmes loger à l'Oùrs où nous arrestames encore le 
lendemain », è scritto nel suo giornale. 

Nel 1580 vi troviamo ancora il cardinale Andrea d'Austria; ma già l'albergo si av- 
viava verso la fine della rinomanza internazionale: Infatti, nel 1630 il Bauchard, nella 
descrizione del viaggio a Roma, lamenta:*eOurs' a perdu aujourd'hui son ancien 
crédit », e, pochi anni dopo, il Saint'Armand, che fu a Roma al seguito del duca di 
Crequi, scriveva: «nell’Orso non si trova altro che? utia ‘miserabile minestra fatta 
, un pasticcio che chiamano. verniicelli, una pessima insalata condita 
carne di pecora arrostita ed un“paio di ciàmbelle. I letti sono veri 
nidi di pidocchi, pulci, cimici, scorpioni,ytarantole ». Nel" 1675, infine, Sigismondo 
Muffel liquidava l'albergo dalla buona clientela, notando: ‘« all’Orso alloggiano per lo 
più cocchieri, i vetturini, i postiglioni e simile gente». 

Si dice, però, che anche Goethe vi abbia trascorso la prima notte del soggiorno 
romano. Se così fosse, due.letterati di grandissima fama avrebbero iniziato e concluso 


la eccezionale vita del vecchio alber- 
go romano, 

Vennero, infatti, rapidamente la 
fatiscenza, il discredito, l'abbandono 
e l’Orso fu luogo di cattivo nome nei 
registri della polizia. 

‘Torna ora a nuova vita, Il restau- 
ro, accuratamente diretto con rara 
competenza da Antonio Muîioz, ha 
rivelato ‘tutte le antiche traccie che 
hanno ottimamente servito di guida 
sicura per la fedeltà e la precisione 
del ripristino. 

L'esterno è apparso dipinto a mat- 
toni rossi con fregi in affresco, uni. 
co esempio romano, come le formelle 
in terracotta che cingon tutta la casa. 
Son venute fuori finestre listate di 
marmo ed altri eleganti loggiati, con 
i soltarchi tutti fiori e foglie, che 
danno un pittoresco colore all'insie- 
me. Nell'interno, ogni stanza è af- 
frescata con ottimi ornati di buona 
fattura, i soffitti sono anche essi tutti 
dipinti con le intagliate lignee men- 
sole, nei fregi appaiono motivi aral- 
dici, alcuni dei quali sono già stati 
identificati. Non mancano, poi, per 
la curiosità del grafologo, graffiti con 
Scritte, disegni e date. Le varie tin. 
te, inflitte alle pareti, e le tappezze- 
rie hanno salvaguardato per i secoli 
le pareti che appaiono degne di quel- 
la «hostaria» di gran nome che nel 
Cinquecento fu l'Orso, 

Dal restauro, che ha richiesto più 
di un anno di assiduo lavoro, è ve- 
nuto fuori un insieme perfetto di 
buona struttura, un nobile palazzetto, 
coronato da una ornamentazione mer- 
lata che il Governatorato ha resti- 
tuito a Roma per dare un ‘esempio 
di quel che si dovrebbe operare nei 
rioni del Rinascimento, dove a die- 
cine si contano le case che attendo- 
no di tornare al fastoso aspetto dei 
loro bei di. Case con le facciate af- 
frescate di storie e di leggende da 
Maturino o da Polidoro, delizie mo- 
nocromate oggi sopite dalla polvere 
€ dal tempo; portali in marmo dalle 
linee armoniose, cortili silenziosi li. 
mitati da ampi portici, loggiati e fi- 
nestre dalle precise inquadrature, 
stucchi ornamentali, bassorilievi, Un 
complesso di cose belle e ignorate 
che aspettano la loro ora. 

Il Governatorato col restauro deli 
l'Albergo dell'Orso ha fatto o) ra de 
gna della Roma di Mussolini,. nella 
quale i rioni del Rinascimento por- 
teranno nuovi elementi di splendore. 

Non si sa quale potrà essere la de. 
finitiva destinazione del bel palaz- 
zetto il cui restauro ha dato anche 
delle sorprese da romanzo giallo. In- 
fatti, abbattendosi un muro, che ap 
parteneva ad una soprastruttura ad- 
dossata nel Seicento alla primitiva 
costruzione, venne fuori uno schele- 
tro. Molto si parlò della macabra 
scoperta tra le donnette di Ponte e 
sui giornali e si fecero le più inve- 
rosimili supposizioni sull’ignoto dram- 
ma che in una notte di mistero si 
svolse tra quelle mura. Ne ‘guada- 
gnò di ‘sicuro un vicino botteghino 
del lotto. 

Se ne farà dunque un museo, una 
casa dell'ospitalità del Governatorato 
per accogliere personaggi di riguar- 
do ospiti di Roma, o la sede di una 
istituzione culturale, oppure diver- 
rà una taverna di eccezione del tipo 
della parigina «à la reine Pedocq» o 
della berlinese e Vaterlandhouse », 
per esibirvi le specialità della nostra 
cucina e dei nostri vini? Il Governa- 
tore di Roma ancora non ha fatto co- 
noscere le proprie intenzioni al ri. 
guardo, Sembra, però, che tra breve 
vi verrà ordinata una mostra dedi- 
cata ai rioni della Rinascenza. 

Qualunque sia la sorte che gli 
sarà riservata, l'Albergo dell'Orso è 
ormai acquisito al patrimonio arti- 
stico dell'Urbe, ricordo di tempi lon- 
tani, documento interessante della 
cronaca cittadina, un piccolo. gioiello 
architettonico del secolo d’oro. 

CECCARIUS 
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BALL Re oi DeoEssbiioVo Lo Neon 


Continuano a Londra le prove delle cerimonie e dei corteggi per l'Incoronazione di Giorgio VI. Specialmente il passaggio della berlina. reale attraverto, Trafalgar 
Souare è oggetto di una precisa delicatissima messa in scena. Le tribune, costruite di proposito per il giorno solenme, ‘anche durante le prove hanno il loro pubblico, 
ea ilico modesto © discreto che si diverte come può. Tanto, il cocchio è quello, son quelli i cavalli, | palafrenteri in cilindro e Ivrea. Manca solo il Re... 


A Vincennes, durante una riunione aviatoria, Clem Sohn 
il celebre « uomo uccello » americano, per un cattivo fu 
zionamento del paracadute, è precipitato. Ecco le ulti 
fotografie del Sohn, prima e dopo del tragico volo 


Qui sopra: Tre delle cinque sorelle di Re Zogu di Albania. Le principesse si recano a visitare 

duiirzio dei Francescani. - Sotto, a sinistra: Un vecchio costume del Devonshire: prendere 

ih Gracelo Îa sposa nel varcare la soglia della casa dopo le nozze. - A destra: Prudenti misure 
luminose di ciclisti a Berlino: un segnale verso destra e uno verso sinistra. 


AVVENIMENTI 


A Napoli, sul circuito di Posillipo, i nostri migliori piloti automobilisti hanno 
vittoriosamente conteso il primato agli stranieri nella Coppa Princivessa di Pie- 
monte. Vincitore per le grosse cilindrate è stato Farina (Alfa Romeo) e, per le 1500 
eme., Trossi (Maserati) è arrivato primo dopo emozionanti duelli con il principe 
siamese Bira e con Bjornstad (Era). Ecco, qui sopra, S.A. R. la Principessa di Pie- 
monte mentre dà il via alle 1500. - A destra: Una visione del percorso. 


Il Concorso Ippico I 

mato în Piazza di Sì gantissima folla. Eeco, 

qui sopra, S. E. & ‘on l'Ambasciatore germanico 

von Hassel. - Kronprinz assiste alle gare. 
A destra: Un bel salto del te Bartillar. 


La giornata degli « americanisti » al Vigorelli di Milano. Vi hanno par- 
to con i più forti campioni italiani, i belgi Buysse-Billiet, gli 

americani Waltour-Crossley e i francesi Ignat-Diot. La vittoria nella 

americana gigante è rimasta a Guerra-Di Paco. - Qui sopra: Uno dei 

traguardi della corsa. - A destra: La Coppa Automobilistica Milano-San 
Remo. L'arrivo di un concorrente milanese al traguardo. 


L'incontro di calcio Italia-Ungheria, valevole per la Coppa In- 

ternazionale. ha nvuto luogo allo Stadio Mussolini di Torino alla 

‘esenza di oltre trentamila spettatori. La vittoria è rimasta agli 

urri » per 2 a 0. - Da sinistra: Olivieri pronto a parare il 

di un attaccante magiaro che ha superato la linea Rava- 
Monzeglio. - Colaussi, l'ala azzurra che ha segnato al 


Ecco qui sopra Beppino Farina raggiante per la vittoria conseguita a Napoli nella 

Coppa Principessa di Piemonte. Farina dopo aver subìto nelle precedenti cor: 

della stagione tanti brutti scherzi della cattiva sorte ha vinto questa volta segnando 

la media di km. 98.811. - Sotto: IL campionato nazionale di golf, per dilettanti, sui 

ctmpi dell'Acqua Santa a Roma. Una fase della finale tra Luzzatto che ha con- 
‘quistato per la seconda volta il titolo, e il Principe Ruspoli 


Brillante svolgimento ha avuto sui campi di t 

dei Parioli il Torneo internazionale di Roma. Ec 

Sop-a il vincitore Palmieri mentre disputa la finale 

con De Stefani. - Sotto Stefani e lo svedese 
Schroeder prima d’incontrarsi in semifinale 


All'ippodromo di Sen Siro a Milano si è avuto uno dei più importanti 
avvenimenti della stagione con la disputa del Premio di Diana (lire 
100:000) alla quale ha assistito un'enorme folla. Il Premio di Diana è 
stato vinto da Amerina della Scuder , montata da 
Renzoni. Ecco qui sopra i fantini che jo partecipato alla, corsa e, 
‘a sinistra, la bella figlia di Apelle mentre rientra dopo la vittoria 


33" del primo temvo. - Qui sotto: La squadra italiana allineata 

n ‘Pozzo, Colaussi, Olivieri, Frossi, Corsi, An- 

fonzeglio, Serantoni, Buscaglia, Piola e 

Amoretti (riserva). - A destra: Frossi, autore del secondo goal 

italiano al 36° della ripresa, - Il portiere ungherese cui gli az- 
2urri hanno dato molto lavoro, para un tiro di Colaussi. 


PI 


(TUTTI GLI AVVENIMENTI SPORTIVI PIÙ IMPORTANTI TROVANO CHIARI COMMENTI E SPLENDIDA 
DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA NE L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA SPORTIVA) 


PANORAMA 


Om primi giorni così ra- 


diosi di sole e di vita rin- 
novata, ci rivelano bruscamen- 
te i difetti e le manchevolez- 
ze di quegli abiti che pure ci 
apparvero perfetti fino a otto 
giorni avanti, e ci rendono più 
ansiose e sollecite nel rifor- 
nimento del guardaroba esti- 
vo, che indubbiamente è il 
più fresco, il più leggiadro, 
il più vario fra quelli delle 
quattro stagioni. Freschezza e 
leggiadria gli vengono infatti 
dalle stoffe che, ricche o so- 
brie, impalpabili o ruvide, 
sfuggenti o vaporose, sono tut- 
ta una grazia nuova, squisi- 
tamente giovanili, valorizza- 
trici splendenti della nostra 
femminilità. La varietà gli è 
offerta invece dalle infinite 
combinazioni di colori, che la 
estate esalta senza preferen- 
ze e senza torti, accomunan- 
doli tutti nello stesso “apprez- 
zamento, come sotto un’ala 
fulgida e divinatrice, 

Gli abiti ed i completi da 
mattina mantengono i toni 
chiari come per il passato, 
ma quest'anno. favoriscono in 
modo particolare le matte 
mescolanze di colori che dàn- 
no luogo alle più festose po- 
licromie, Ed eccone un esem- 
pio pratico, la cui falsariga 
può essere applicata a cento 
altri capi diversi su una gon- 
na in ssa tale di seta a 
quadri bianchi e gialli, attra- 
versati verticalmente. è oriz- 
zontalmente da una rete di 
sottili righe nere, si porterà 
una camicetta del più bel gial- 
lo polenta, e una giacca corta, 
del tutto priva di risvolti, di 
un tenero verde lattuga, Cap- 
pellino di paglia chiara e scar- 
pe basse bianche. Le sete a 
molte righe saranno assai im- 


piegate perché consentono combi- 
nazioni graziose e giovanili col 
semplice invertire, qua e là, del 
senso della stoffa, vuoi alle ta- 
sche, vuoi ai riporti che fermano 
gli sfondi di pieghe, vuoi agli 
sproni che ritornano in grande 
voga per questi speciali abitini. Un 
modellino grazioso potrebbe essere 
realizzato in mussola a righine fit- 
te rosse e gialle: lo sprone, bre- 
diri Salato appena le 
spalle, sarà disposto con le ri; 
orizzontali, mentre il resto aeifae 
bito, ad eccezione della cintura, 
sarà tutto trattato nel senso inver- 
so; la gonna è intieramente pie- 
e e, in omaggio al verbo 
lella nuova moda, coprirà appena 
il ginocchio; piccolo risvolto a 
doppia punta di piccato bianco at- 
torno Ù collo, e mezze maniche 
fermate al gomito da uno stret- 
to cinturino. Linea estremamente 
giovanile e leggiadra, dunque, 
per i vestiti da mattina. 

Con le prime ore del pomerig- 
gio compariranno i fiori tra i 
bei completini da passeggio e da 
visita, ed anche qui la legge che 
fino ad ora ha guidato i sarti a 
giocare solo con le sfumature e 
con le gradazioni intonate, ha 
perduto molta voce in capitolo, 
tanto che un abito di crespo tur- 
chino a fiori bianchi, potrà es- 
sere tagliato alla vita da una fu- 
sciacca rossa o verde, senza ap- 
parire stridente ai nostri occhi, 
che pure un tempo avrebbero ac- 
cusata l'offesa, Soprattutto con le 
guarnizioni degli abiti da pran- 
zo dai colori profondi sarà facile 
ottenere l'accoppiamento di tinte 
contrastanti, Ecco ad esempio un 
classico ed attillato vestito di sa- 
tinato verde cupo, fasciato da due 
evanescenti e ricchissime sciarpe: 
l'una di un vivo color fragola, e 
violetta di Parma l’altra, In seta 
nera, lucida od opaca, si realizza- 
no ancora i più bei vestiti da ce- 
rimonia, da visita, da tè e da 
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ODA 


DAL PRATICO ABITO DI MEZZOGIORNO ALLA CLASSICA LINEA DI MEZZANOTTE 


pranzo, per quella. preziosa 
distinzione che conferisce alla 
linea e per la nota elegante e 
pura che l’abile sarto sa trar- 
re dal nero con particolare fa- 
cilità. 

La sera accoglie sotto le sue 
luci splendenti i più fastosi 
capì del guardaroba. I com- 
pleti di mezzanotte dalla fo; 
gia maschile, vanno sensibi 
mente diradando, poiché ci 
è trovati di fronte a molte di 
ficoltà nel tentativo di variare 
e di rinnovare questo tipo di 
abito che pure ha vissuto ore 
di supremazia incontrastata e 
che ora muore per dar vita ai 
piccoli boleri preziosamente ri- 
camati e ai fantasiosi mantelli 
trasparenti. Questi ultimi sa- 
ranno amplissimi e lunghi 
quanto l'abito se non di più, e la 
loro estrema trasparenza, che 
ha la poesia dei manti delle fa- 
te, ha il compito di valoriz- 
zare la toeletta e di armoniz- 
zare con essa il più possibile. 
Il mantello è di una mite tra- 
sparenza azzurrina? Quale al- 
tro desiderio sarà allora il 
suo, se non quello di posare 
su un vago abito, amplissimo 
e fluente come vuole ora la 
moda, dalle tante sfumature 
rosate? 

Il mantello potrà essere di 
tulle rosso e sposerà a me- 
raviglia sia con l'abito bianco 
che con quello nero; qualche 
volta sarà arricchito di rica- 
mi metallici o smaltati a più 
tinte e potrà coprire allora 
qualsiasi vestito da sera, che 
se non sarà anch'esso realiz- 
zato in tessuto trasparentis- 
Simo, avrà il dovere di pre- 
sentare le più audaci scolla- 


ture, 
MIS. 


VETDELL'IMPERO 
UNICIPALE 


CASINO 


| PER PROGRAMMI RIVOLGERSI { 
ALL'UFFICIO PROPAGANDA 


DELLA + SANREMO 


(Continuazione Notiziario Cinema) 
Regista del film sarà Amleto Palermi, 
direttore di produzione Ferruccio Bian- 
cini. La distribuzione artistica compren. 
de i migliori elementi e di maggior ri- 
chiamo del cinema italiano. 

* in preparazione intanto il secondo 
film dell'Astra che avrà il titolo Due, 
tre. quattro e che sarà interpretato da 
Vittorio De Sica sotto Ja direzione di 
Mario Camerini. 

In questi giorni è partito per Berlino 
il Direttore generale della Società com- 
mendator C. O. Barbleri che si propone 
di definire alcuni accordi riguardanti la 
prossima e più importante attività pro- 
duttiva della società. 

Sono infatti già allo studio alcuni film 
che debbono essere prodotti anche In 
versione straniera, 


* È stato a Roma nel passati giorni 
il signor Jach Bamstyn personalità no- 
tissima all'estero e da qualche tempo 
noto anche negli ambienti cinematogra- 
fici italiani, ll quale ricopre la carica di 
Vice Presidente e Direttore per l'estero 
della nuova Casa americana di produ- 
zione e distribuzione Grand National Pi- 
ctures. 

La produzione di questa nuova Società 
americana si aggira sui 30 film in que- 
sto primo anno di attività ma aumenterà 
a 40 nella prossima stagione. 

Tra le vedette della Società primeg- 
giano James Cagney. Anna Sten, Lili Da- 
mita, Tala Birell, Conrad Nagel, Mae 
Clarke, Cecilia Parker. Reginald Denny 

La Società ha i diritti di esclusività 
del sistema a colori Hixlicolor con Îl qua- 
le sono stati già realizzati tre film con 
grande successo 

I diritti di esclusività per l'Italia di 
questa giovane Casa già apprezzata in 
tutta America sono stati ceduti alla So- 
cietà Pisorno di Giovacchino Forzano che 
distribuirà i film in Italia 


* L'attività della Sezione Cinematogra- 
fica della Banca Nazionale del Lavoro în 
questi primi mesi del corrente anno, a 
tutto il 31 marzo, si compendia in-'un 
complesso di operazioni di prestito per 
la somma di lire 12.573.451 

Restario quindi ben sel milioni a di- 
aposizione dei produttori. 


* Isa Miranda ha terminato di girare, 
in questi giorni, negli stabilimenti di Jon- 
ville, il film Le mensonge de Nina Pe- 
trovna che in Italia verrà presentato dal- 
lia Alfa Film «. Il regista TourJansky che 
dirige questa produzione, ha scelto come 
compagno della nostra intelligente attrice 
uno dei più quotati attori della cinema- 
tografia francese. Fernand Gravey che 
in America ha ottenuto un successo vi- 
vissimo nella interpretazione del film 


COLONIA DELLA SALUTE CARLO ARNALD 


PRATICA LA VERA CURA DISINTOSSICATRICE ARNALDI 
Vista nei suoi molteplici e grandiosi padiglioni. Località incantevole completamente 


DOVE SI 


The King and the chorus girl 

Terminato questo suo impegno, la Mi- 
randa lavorerà in Italia in un film a 
doppia versione, italiana e tedesca, quin- 
di si {mbarcherà per l'America ove, co- 
me è noto, lavorerà per la Paramount 
Anche Gravey ripartirà per Hollywood 
‘appena terminato Nina Petrovna che nel- 
la edizione muta fu uno dei più grandi 
successi di Brigitte Helm. 


* I complessi problemi dell'orlenta- 
mento professionale della gioventù sono 
stati, in forma realistica, analizzati dai 
registi Jean Benolt-Levy e Marie Epstein 
nel film Héléne che la Casa francese Mar- 
quis ha realizzato traendo il soggetto da 
un romanzo di Vicki Baum, Interpreti so- 
no: Madeleine Renaud, Costanti Rémy, 
René Dary. ed altri. Questo film verrà 
presentato in Italia dalla Colosseum Film. 


* Jacques Feyder, il regista di Ker- 
messe eroique che ha ottenuto ben tre 
premi per questa sua nobile opera cin 
matografica, ha terminato di girare per 
la « London-Film , jl suo ultimo lavoro 
Knight Without Armour (Il cavaliere sen- 
za armatura) del quale sono protagonisti 
Mariène Dietrich e Roberto Donat. È que. 
sto il primo film che il noto regista 
mingo ha diretto in Inghilterra e 
soggetto svolge un episodio della Rivo- 
luzione russa. 

Questo film che sarà programmato a 
Londra in questi giorni, în Italia verrà 
presentato dalla Mander-Film col titolo 
La contessa Alessandra 


# Walter Wanger che ha completato 
The History is Made at night (La storia 
è fatta di notte) con Charles Boyer e 
Jean Arthur, ha scritturato Leo Carillo 
per un ruolo nel suo prossimo lavoro 
musicale che avrà per titolo: 52 Strada 
ove sarà illustrata la vita dei ritrovi 
notturni di Nuova York. Dirigerà Raoul 
Walsh. 


* Miriam Hopkins dopo il successo 
riportato per la sua mirabile interpreta- 
zione di Woman Chases Man, la nuova 
produzione di Samuel Goldwyn ha otte- 
nuto dallo stesso produttore la parte 
principale di un film che avrà per titolo 

foneymoon in Reno (Luna sul Reno). 


* Anna May Wong la nota attrice di 
origine orlentale, sarà protagonista di 4 
film della Paramount dei quali il primo 
sarà iniziato i primi di settembre. 


* Il nuovo film di Annabella avrà per 
titolo La citadelle du silence. Regista sa- 
rà Marcel l'Herbier e l'azione si svolge- 
rà all'inizio del 1914. Terminato questo 
film l'Herbier realizzerà La Comédie du 
Bonheur che sarà la parodia di un'opera 


comica per la quale egli si propone di 
affidare i ruoli importanti ad attori de- 
buttanti e le parti secondarie ad artisti 
famosi. 


* Anna Sten sarà protagonista di un 
grande film che sarà prodotto da Eugene 
Franke per la « Grand National» e che 
costerà 400.000 dollari. L'ultimo film di 
Anna Sten dal titalo Two Who Dare, di 
produzione inglese verrà ugualmente di- 
stribulto in America dalla Grand Na- 
tional. 


* La seduta inaugurale del Congresso 
internazionale del film verrà tenuta la 
mattina di martedì 8 giugno a, Le Havre. 
Contrariamente a quanto si possa imma- 
ginare, questa seduta non sarà tenuti 
in una delle solite: sale da Congressi ma 
avrà una sede veramente eccezionale: il 
salone principale del transatlantico Nor- 
mandie che a quella data, sarà ancorato 
nel porto suddetto a disposizione degli 
ospiti della Camera internazionale del 

im. 


* Nella prima scena del prossimo film 
di Greta Garbo Maria Valewska — in 
cui Charles Boyer avrà la parte di Na- 
poleone — 50 cosacchi a cavallo galop- 
pano su per le scale dell'interno di un 
palazzo da saccheggiare. Per attenuare il 
rumore il regista Clarence Brown e il 
direttore di produzione Bernard ‘Hyman 
hanno ideato uno strato di 4 em. di gom- 
ma sotto un uguale spessore di cemento. 


* Adrian ha cominciato a studiare gli 
abiti che Joan Crawford indosserà nel 
suo prossimo film Mannequin, che entre- 
rà in produzione negli stabilimenti della 
Metro Goldwyn Mayer appena ultimato 
La fine detla signora Chemey. 

Il noto creatore di modelli ha deciso 
che la caratteristica principale di questo 
guardaroba sarà la praticità: esso sarà 
costituito da vestiti tali da poter essere 
portati da qualsiasi signora, cosa che non 
sempre si può dire dei vestiti delle stelle 


* Fra le fotografie di amici collezio- 
nate da Clark Gable, ve ne sono due a Jui 
specialmente care: una è firmata da Lio- 
nel Barrimore l’altra da Joan Crawford. 
«Al primo — dice l'attore — devo la 
mia entrata definitiva in cinematografia 
Dopo un primo provino disastroso avevo 
rinunciato completamente alla carriera, 
quando Lionel Barrymore che mi aveva 
visto sul teatro mi pregò di ritentare 
prova. Riuscii e firmai il mio primo con- 
tratto con la Metro Goldwyn Mayer. A 
Joan Crawford devo invece il passaggio 
fra gli astri del cinema. Quando mi dis- 
sero che mi affidavano ia parte di primo 
attore con lei nel film Dance, fools, dan- 
ce, non la conoscevo, ma conoscevo molto 


isolata, 


vita salutare fra | 
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bene le leggende sul capricci delle dive 
€ la mia prima impressione non fu quin- 
di di gioia: dovetti ricredermi quando 
sul teatro di posa fu lei stessa ad inse- 
gnarmi tante piccole cose che non s'im- 
parano che con l'esperienza e a spese 
proprie. Avendo tutte le opportunità di 
menomarmi Ja parte mi alutò invece a 
migliorarla » 

Il prossimo film in cui vedremo di nuo. 
vo insieme questi simpaticissimi attori 
è Amore in corsa 


# «Mi sembra quasi impossibile che 
io possa trovarmi tanto lontano dall'Ita. 
lia e nello stesso momento nella piazza 
centrale di Verona». Così sj esprimeva 
tempo addietro il signor Umberto Cugia 
di Sant'Orsola, addetto navale italiano 
presso la R. Ambasciata di Washington, 
mentre visitava gli studi della Metro Gol 
dwyn Mayer, e precisamente una part 
del teatro di posa dove era stata ric 
struita la piazza di S. Zeno a Verona 
per il film Giulietta e Romeo 

« Sono splacente di avere un solo gior- 
no a mia disposizione per visitare gii 
« studios » — ha continuato l'addetto — 
vorrei potermi trattenere almeno un me: 
e sono certo che ogni giorno vedrei cose 
sempre diverse ed interessanti » È 

Durante la visita il signor Cugia sì è 
incontrato con il regista W. S. Van Dyke 
e con l'attore Spencer Tracy, ed ha as- 
sistito in compagnia di Buddy Ebsen e 
George Murphy alla ripresa di alcune 
scene del film Follie di Broadway 1937. 


* C'è un macchinista che può essere 
invidiato da tutti i suoi colleghi nel mon- 
do, perché non solo il percorso da com- 
piere è facile e breve, ma anche perché 
trasporta soltanto celebrità. Questo for- 
tunato si chiama Delph Young e mano- 
vra la locomotiva che fa servizio nel re- 
cinto degli stabilimenti della Metro Gol- 
dwyn Mayer. Il percorso della linea non 
supera i 500 metri perché nell'interno 
vengono fotografati soltanto gli arrivi e 
le_ partenze. 

In un recente lavoro dal titolo Spionag- 
gio, la locomotiva trascinava tre vagoni 
€ rappresentava nientemeno che l'Orient 
Express: la lista dei passeggeri compren- 
deva Madge Evans, Paul Lukas, Edmund 
Lowe e Ketti Gallian, oltre numerosi. fi- 
guranti. 

L'abilità professionale di Delph Young 
potrebbe per l'occasione essere messa in 
dubbio poiché il breve percorso questa 
volta è seminato da serie ininterrotte di 
Incidenti: scontri, investimenti e altre. 
delizie ferroviarie del genere, fino al fa- 
ticoso arrivo a destinazione, 


* Duvivier il regista di Bandera e Pé. 
pé le Moko, cioè a dire due autentici e 
grossi successi più recenti della cinema- 


USCI 


(GENOVA) 


boschi, vista sul mare. 
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STENOGENOL 


il ricastituente completo e perfetto che 30 anni di esperienza cli- 
nica hanno posto fra i sussidi terapeutici più efficaci contro 


Astenie . Debolezza Organica . Anemie 


Premiato Laboratorio Stenogeno! Cav. Ult. T. DE- MARCHI - Saluzzo 


tografia francese, procede attivamente alla sò con grande sorpresa di tutti e, cosa 
togrnzizione di quello che sarà Îl più inattesa, con la più sincera giola da parte 
Rrande fim di complesso artistico che dell’esuberante attrice, ormai divenuta una 
cri stato tentato in Europa. Carnet buona e piacevole compagna di lavoro. 
Patè tin ‘him che può reggere e forse. A distanza di anni. questo aneddoto au- 
de he Superare per Importanza di sog- tentico, col consenso di tutti | protago- 
Tetto. insleme di interpreti e impegno di nisti, ha servito di spunto per L'uomo 
Eetia | mon dimenticati Pranzo alle 8 e del giorno, un film umoristico e gioloso 
Grand_ Hotel. che è stato realizzato da Julien Duvivier 
©"n Carnet de bal Duvivier ha raccolto Protagonista, è inutile dirlo, è lo stesso 
1 più sicuri. noti e bravi artisti della sce- Maurice Chevalier, mentre Elvire Pope- 
i pil dello ‘schermo. È una vera adunatà sco, una splritualissima attrice rumena, 
ie de penchiamo i nomi: Harry Baur, personifica l'innominata e ardente attrice 
Pierre Blanchar, Fernandel, Victor Fran: 
cen. Louis Jouvet, Raymu. Willm, * Oltreché dal punto di vista storico 
fra gli uomini e Francolse Rosay, unica — Troppo amata si impone all'attenzione per 
i a a poi. Lo sviluppo ji suo valore artistico. Dalla ricostruzione 
lella trama — che poggia su un soggetto ambientale alla scelta degli attori, dalla 
originalissimo dello stesso Duvivier — è messinscena sfarzosa alla interpretazione. 
affidato a 4 fra | più apprezzati comme- tutto è stato curato in ogni particolare. 
diografi e sceneggiatori: Jean Sarment, Clarence Brown con la sua abile regia 
Passa ae ve rende,  ernard Zim- © ha sviluppato in un assieme organico tutti 
mer. La Colosseum, pone Carme de, gli elementi della vicenda storicamente 
TI film tratto da un libro di Samuel 
Hopkins Adams, narra la romanzesca sto- 


net po 1 clamoroso steel l'Herbler e ta della figlia di un taverniere, che agli 
inizi del secolo scorso, durante la lotta 


l'interprete Victor Francen, si sono an- 
l'interprete Victor Francen; sie Mm di perla costituzione degil Stati Uniti d'A° 
cora uniti per Tealizzare urta dell'infinito | merica influenzò con la sua bellezza e li 
(Porte du Large). Anche in questo film SUA intelligenza gli esponenti politici di 
(Porte du Large). fincime doll di tecni. - Washington. L'amore, e la pollica, moti 
si troveni Particolare valore d'arte e di | contrastanti e paralleli della vicenda. dlan- 
Soesia ‘che caratteri: 1° rie! no luogo a una serie di situazioni anima- 
poesia ce ct mea, Creato, Aipositi: tissime € spesso fortemente drammatiche 
Bier mentre Il drine s'imperiia tutto |. Joan Crawford con il suo tempreamer 
mente perio schermo. simPecire ef. to generoso incarna la protagonista, ceo 
Elio bresi dalla famma di uno stesso realismo, vitalissimo nell'impulso d'amore 
‘more come nel conflitto politico, L'affiancano 
Artisti di prim'ordine: Robert Taylor, l'in- 
namorato esuberante e prepotente:  Mel- 
# Il direttore delle danze della Metro vyn Douglas, l'uomo che sacrifica il sen: 
Gdlavivi Mayer Dave Gould, ha comin- timento allo serupolo e alla passione di 
ciato fe prove gel corpo di ballo DEE Li _ BASI: errato: James, Soave i timido 
li i 0ay perfetto; James art, o 
Siino. muovamente muniti Eleanor Po- che ama e nulla osa chiedere; infine Lio- FANGHI NATURALI IPERTERMALI PER LA CURA DELLE 
sO Peri Taylor. Per ora il corpo di nel Barrymore, incisiva figura centrale 


Veli e Robaposio di solo 50 girls. ma si che divide con la Crawford i maggiori 
sta svolgendo, un'attiva ricerca in tutti oneri e onori della realizzazione. radi ARTRITI * REUMATISMI » GOTTA 
gli Stati Uniti per trovare esperte 'L'eccezionale complesso artistico, l'ade- 
ci Stati Unito degnamente figurare | renza di tutti gli interpreti al personaggio SCIATICA * POSTUMI DI FRATTURE 
LAP egnor! Powell nei nuovi fantastici e all'epoca, in una con la messinscena 
con E lcanreati per lei da Naclo Herb colorita e intonatissima, fanno di Troppo 


# Dopo il clamoroso successo di Vigi- 


Brown e Arthur Freed. fimafa uno spettacolo completo di tutti gli 
attributi necessari al successo. 

# Nella vita movimentata di Maurice‘ Per.la cronaca è questo il primo, film 
crivalier c'è un aneddoto che sta a di- che ci presenta la Crawford in costume 
cere l'impulso generoso dell'attore e l'attrice sempre pronta ad indossare il 
il suo spirito inesauribile abito sfarzoso come un cencio, purch 

Quando Chevalier non era ancor cele- moderni, non ha mai voluto saperne di 
bre e milionario, ma già famoso artista presentarsi sulla scena in paludamenti e 
Lee Qeeltava in una rivista di cui | costumi d'altri tempi. Ed aveva torto: pol. 
Sia ‘ilo‘agonista une originale e nota ve- ché raramente si è visto una Crawford 
detta, impulsiva e violenta. In una se- così deliziosamente a_ posto come. quella 


Cet Epi «Casino » ll pubblico af- che ci appare oggi acconclata alla moda 
follava ‘la scola. Nell'intervallo tra un . del secolo scorso. 
quadro e l'altro l'attrice uscendo di sce- 


ha inviperita contro Chevalier, per uno x Il vecchio adagio si può avplicare 
Da nVIPenE questi s'era. perpiesso sul sino a un certo punto anche a Rin Fin 
SChETZO nico. Uto In una vetrata, Infran. Tin jr. figlio del famoso cane lupo, dello 


Palidola. Poco male. Ma l'attrice, ferita stesso ‘nome, che farà fl 30 ‘debutto 
Rendola: Pordette molto sangue per l'ar- sullo schermo nel film Tre strani ami- 
ni nolso lata di netto. Trasportata d'ur- ci; gli altri due sono Jackie Cooper F 
Henza ‘all'ospedale. si ritenne necessaria Joseph Calleja. Diversamente dal padre. 


Senza ainione di sangue. Chevalier ad- cane poliziotto di istinto e di educazione 
ama- 


dolorato e rffettuoso offerse il suo. Rin Tin Tin jr. ha modi molto pi 

Sorato e Fiattrice dimostrò per il suo bili. Educato per lo schermo è un attore 
to d'arte —- che fino allora aveva compiuto, pronto ‘intelligenza. ma sir 
compe a sua più viva antipatia — 1nace di memoria. In una scena, dei fim 
COLO roetia altrettanto lrruenta ed In- egli deve entrare nel portabagagli di una 
Ta ene Chevalier soleva dire: «È na- macchina, ma avendo imparato ad entrat- 
frenabile, Chevalier Soi». Nacque così vi con un salto ha dovuto picchiare, di- 
turale, mi PA frenetica persecuzione amo- verse volte contro il duro prima di ren: 


una socie di tre oliaso © generò mol-dersi conto che anche i portabaganli e! 
Toso che dececiezzi. Gelosie, scenate, tra- evolvono e che nel nuovo modello che. si 
Hienia siro finirono quando Chevalier — apre dal basso conviene entrare stri- 
tnnamoratosi 2i Yvonne Vallée — la spo. . sciando. 


Quanti apparecchi 
fotografici occorrono? 


MUNICIPALE 


La Rolleiflex e la Rolleicord 
versali. Tanto con l'uno che con l'altro 


potete adoperare qualunque materiale 


da presa e lavorare a piacere sia con pel A P E R Ti O 


licole, che con lastre, o con pellicola cine 


Roleiney Rolleicord TUTTO L'ANNO 


sono gli apparecchi reflex universali 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


La natura del capello varia da indivi- 
duo a individuo, e un sol prodotto non 
può riuscire efficace nella totalità dei 


PEI VOSTRI CAPELLI 


casi. La serie SUCCO DI URTICA cffre un quadro completo di preparazioni per il trattamento della capigliatura 


per capelli normali . L. 15 
per capelli grassi . . ,» 18 


SUCCO DI URTICA. . . .... 
SUCCO DI URTICA ASTRINGENTE 


IL DUBBIO 
ELIMINATO 


F.LLI RAGAZZONI - 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* Martedì 20 l'Istituto Gonzaga di Mi- 
lano è stato onorato di una visita di -S. 
A.R el. il Principe di Piemonte. L'Augu. 
sto ospite ha passato in rivista gli 840 ma 
rinaretti alunni dell'Istituto ed ha visi- 
tato 1 nuovi locali della Scuola tra cui 
l'Aula Magna intitolata a suo nome. Il 
Principe, che era accompagnato dall'alu- 
tante generale di Campo Aymonino, è 
stato ricevuto dal Prefetto della Città, dal 
Comandante del Corpo d'Armata, dal' Fe- 
derale e da altre Autorità. Nella \yior- 
nata di giovedì 22, |l Principe, sempre 
accompagnato dal generale Aymonino, si 
è recato a Napoli dove ha visitato la Mo. 
stra dei Littoriali della Cultura e_ dele 
l'Arte ordinata nel locali della Casina 
Spagnola. SAR. el. si è vivamente inte. 
ressato ai lavori del gollardi esposti in 
bell'ordine nelle varie sale ed ha espres- 
so vive parole di elogio ni giovanissimi 
littori dell'anno XV. 


* L'Istituto Interuniversitario Itallano 
ha organizzato presso la R. Università di 
Padova un corso di dottrina e_ attività 
fascista, Il corso che si svolgerà dal 3 
al 9 maggio suscita vivo interesse per 1h 
larga partecipazione di elementi stranleri 
tra gli iscritti. Tale numero si cercherà 
di aumentarlo sensibilmente per fare ope- 
ra di propaganda all'estero e far cono- 
scere profondamente l'ordinamento costi- 
tuzionale dello stato fascista e i suoi rap- 
porti con i paesi stranieri. Gli iscritti go- 
dono di speclali riduzioni ferroviarie e 
marittime e anche di soggiorno. Per in- 
formazioni dettagliate gli interessati pos 
sono rivolgersi alla Segreteria della R 
Università di Padova e a tutti gli Uffici 
della CIT in Italia e all'estero. 


* Nella provincia di Cagliari dal 30 
avrile al 23 maggio avranno luogo le ma- 
nifestazioni della Primavera Sarda orga- 
nizzate dal Dopolavoro Provinciale. Il 
vrogramma si inizierà con la Mostra del 
Mercato dei tipici prodotti locali. Il 1 
maggio avrà luogo la Gara di S. Efislo 
con il ripristino del corteo di antichis- 
sima tradizione e verrà anche inaugurata 
la Mostra interprovinciale delle Arti po- 


polari sarde. Il 2 maggio vi sarà il ra- 
duno dei costumi; il 4 una festa campe- 
stre alla Plaia e Processione: il giorno 


9 gita a Mussolinia e il 16 a Ivlesias-Por- 
tovesme. Le manifestazioni si conclude- 
ranno domenica 23 maggio con il con- 
corso delle canzoni sarde (Piedigrotta 
Sard») cortei popolareschi, sfilate di car- 
rl allegorici. 


* Si è coneluso a Bolzano il secondo 
Concorso nazionale per Avanguardisti 
Moschettieri. I giovani prima di venire 
premiati. sono stati vivamente  elogiati 
dall’on. Ricel giunto a Bolzzno nella gior- 
nata di mercoledì. Feco | risultati del 
concorso: Trento. Pola e Rolzano primi 
a pari merito. Seguono nell'ordine UAi- 
ne, Savona, Milano, Spezia, Asti, Bolo- 
gna, Rovigo. 


Una 


In tutte le Profumerie 


NON PIÙ CAPELLI GRIGI 


CON UN’ACQUA DI COLONIA 


nuova ACQUA DI 
gradevolissima ed 


TASANMI 


se usata giornalmente nel pettinarsi, 
rende i capelli morbidi e lucenti, ne 
favorisce la crescita e 


RIDONA IL COLORE PERDUTO 


immancabilmente entro breve tempo. 


Farmacie a L. 17,50 oppure, franco di porto e imballo, 


su richiesta con Vagi 
FARMACIA ROBERTS, Reparto Ts/100 - FIRENZE 


e ____—_——____________'“ 


SUCCO DI URTICA AUREO 
SUCCO DI URTICA HENNÉ 
OLIO MALLO NOCI S. U. 
OLIO RICINO s. U. 
FRUFRU 5. U.. . . 


per capelli aridi. 


per capelli chiari . . » 18 
ricoloritore del capello , 18 


per capelli molto aridi 15 
Shampoilng perfetto 


SCEGLIETE SECONDO LA NATURA DEL VOSTRO CAPELLO 
SUCCO DI URTICA, climina torfora e prurito, arresta caduta capelli, ritarda canizie. 
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SOGGIORNATE NELLA ZONA DELLE 


DOLOMITI 


STABILIMENTO DI CURA, Dott, le Guggeni 
BRESSANONE s60 m. È n 5 


i modici, Chiedete pros 
AI GRAND HOTEL, Si lcii 


CAREZZA AL LAGO vsrom. Brebei = Gall.  Buselli 
COLLE ISARCO toom. PALACE HOTEL. ll più distinto. 


MERANO “STEFANIA,, nti a Segr Mini 


Casa di cura “FONTE S. MARTINO,, Dott. Kaan. 
SOLDA 


GRAND HOTEL SOLOA, la essa dove si sta lene, 


Capoluogo della Val Gardena. La zona 
più centrale delle Dolomiti. Ottima 
attrezzatura - organizzazione completa 
dei servizi turistici. 25 alberghi; 
250 appartamenti mobiliati e ville si- 
gnorili da affittar 
Funivia pe Alpe di Siusi 
Prospetti, informazioni sollecite, trat- 
tative d'affitto a mezzo dell’AZIEN- 
DA DI SOGGIARNO. ORTISEI Tel. N. 8 


INFORMAZIONI-ENIT, Via V. 58 ROMA 


1900 m. 
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Veneto, 


PREFERITE LO SMALTO KHASANA -— COMPLETA LA VOSTRA ELEGANZA 


COLONIA 


innocua, chiamata 
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SPORTIVA 


SETTIMANALE ILLUSTRATO DI TUTTI GLI SPORT 


* La «Coppa Terra del Duce» che si 
è svolta mercoledì scorso a Forlì ha 
adunato 183 motociclisti facenti parte di 
numerosi Fasci Giovanili. Le squadre, 
composta ciascuna di tre motociclisti. si 
sono adunate nella Piazza Aurelio Saffi 
dopo aver risposto al «Saluto al 
» deto dal Federale Teodorani Fab- 
si sono susseguite nelle partenze date 
all'intervallo di un minuto l'una dall’al- 
tra. I concorrenti hanno seguito il per- 
corso Forlì, torrente Ronco, Rampe di 
S. Marino (dove si è avuta la prima se- 
lezione), Caminate, e di nuovo Forlì. 
Tutto il percorso è stato segnato da un 
continuo scrosciare di pioggia. La prima 
squadra in arrivo è stata la Varesina alle 
ore 13, seguita a breve distanza dalle al. 
tre; nella classifica è risultata vincitrice 
« Bologna » squadra 4 in 1537'1/5; delle 
sessanta squadre partite 38 sono arrivate 
complete al traguardo, 6 con due corri- 
dori, 5 con uno e 11 ritirate. 


S.'Pio. RM: 


* Calcio. All'estero circola la voce che 
la partita Italla-Austria sospesa dall'arbi- 
tro svedese Olsson il 21 marzo a Vienna 
sarà ripetuta in campo neutro e precisa 
mente in Svizzera il prossimo maggio. La 
notizia però sembra prematura. È certo 
invece che il giuocatore. austriaco Juru- 
salem, protagonista dei noti incidenti, è 
stato dalla propria Federazione squalifi- 
cato per due domeniche e multato per 
150 scellini, 

— Per quanto in vantaggio di quattro 
punti, il Bologna, più che mal deciso a 
conquistare lo scudetto vuol. cautelarsi 
da possibili sorprese e a tale scopo è riu» 
scito a convincere Schiavio a riprendere 
Il suo posto în squadra. 

— Dopo dieci anni il Genova ritorna 
ai. vecchi amori, riprendendo il famoso 
allenatore Inglese Garbutt. La notizia è 
oramai ufficiale, per l'avvenuta firma del 
contratto. 

— Monti, il grande centro sostegno del- 
la Juventus e della squadra nazionale, si 
imbarcherà presto per l'Uruguay. Ecco 
quindi un’altra importazione che ci ab- 
bandona, lasciando però ricordi e simpa- 
tie infinite. £ 

— Due giuocatori di gridò, Pitto e Mon. 
zeglio sembra abbiano deciso di appen- 
dere al gancio dei ricordi, maglia e scar- 
pe. Il primo perché prende moglie e il 
secondo... per la stessa ragione 

— A quanto sembra, la Fiorentina per- 
derebbe il centro sostegno Plcinni, richie. 
sto dalla Juventus e dall'Ambrosiana. La 
preferenza sarebbe per i bianco-neri. 


* Motorismo. Si parla ancora delle 
Mille Miglia; ma dell'edizione del 1938. 
Uno degli organizzatori, il conte Franco 
Mezzotti, penserebbe infatti di adottare 
per la gara bresciana, la nuova formula 
svort per i Grandi Premi internazionali, 
che entra in vigore l’anno prossimo. Que- 
sta nuova formula limita la cilindrata 
dei motori senza compressore a 4500 cme. 
@ dei motori con compressore a 3 litri 

— Il primato mondiale sul chilometro 
con motocicletta di 1000 cme. è stato 
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Postale alla: 


ESCE OGNI 


Volete seguire come in un film gli 
avvenimenti sportivi della settimana ? 
Chiedete in ogni edicola una copia de 
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I DUE PIÙ P 


Prospetto 
gratis 


portato dall'inglese Ferinhough alla me- 
dia oraria di km. 279,244. 

2 "Ta partecipazione di Tazio Nuvolari 
al Gr. Premio di Tripoli, è forse in pe- 
ficolo. Secondo il referto dei medici, sem- 
bra di sì, perchè l'esame radiologico ha 
indicato una lieve emorragia all'orecchio 
sinistro e tre infrazioni costali all'emito- 
race destro. Tuttociò richiederebbe una 
cura piuttosto minuziosa e alquanto pro- 
lungata. 

CE°AI circuito di Tripoli l'Auto Union 

parteciperà con cinque macchine e la 
Mercedes con quattro macchine. Uno dei 
piloti dell'Auto Union, sarà Fagioli, il 
Quale in questi giorni, sul circuito  del- 
l'Avus, ha provato la nuova 16 cilindri 
della cesa di Chemnitz. 
La notizia che l'inglese Eric Fe- 
rinhough ha portato il primato mondiale 
‘alla media oraria di Km. 273,244 sul chi- 
fometro con una motocieletta di 1000 cme 
he messo sulle spine il nostro Taruffi, il 
quale ha già manifestato l'intenzione di at- 
taccarsi a sua volta all'ambito primato. Il 
tentativo avverrebbe quanto prima su di 
una autostrada tedesca. con una macchina 
speciale della casa di Arcore. 

* Pugilato. Centocinquanta atleti e cir. 
ca” sessenta accompagnatori, rappresen- 
fanti diciotto Nazioni, sono i partecipanti 
ai Campionati europei che il 5 maggio 
Saranno inaugurati a Milano dal Duca di 
Bergamo. Durante il loro soggiorno gli 
ospiti compieranno gite e visite varie, 
sotto gii. auspici della Federazione _ita- 
liana. 

"Cleto Locatelli ha annunciato il suo 
passaggio nella categoria dei medi. Il de- 
butto avverrà probabilmente il 15 maggio 
a Parigi contro il francese Tenet. 

— Un bellissimo gesto ha compiuto l'Ir- 
landa. Questa nazione aveva iscritto due 
soli atleti ai prossimi Campionati europei 
dilettanti; ma visto il crescente successo 
della manifestazione, i dirigenti irlandesi 
hanno completato la squadra; cosicché 
l'Irlanda sarà rappresentata‘ dai sei re- 
golari atleti. Il gesto, oltreché signific: 
fivo, è di notevole importanza tecnica, 
perché di recente la rappresentativa ir- 
fandese, in un giro negli Stati Uniti di 
America, passò di vittoria in vittoria. 

2° "La mancata partecipazione ai Cam- 
pionati europei, ha provocato una note- 
Vole crisi in seno alla Federazione fran. 
tese. L'argomento verrà ripreso di questi 
giorni e non è improbabile che all'ultimo 
Momento venga deciso l'intervento alla 
grande manifestazione di Milano. 

22" Genova, ospiterà la rappresentativa 
cecoslovacca tsubito dopo i Campionati 
europei di Milano, per un incontro con 
una squadra italiana. 


* Ciclismo. Bartali non ha 
al Giro di Toscana, per insufficienza di 
Allenamento. Il campione italiano ha però 
assicurato il suo intervento al Giro d'Ita- 
Îia, sia pure con una preparazione incom- 
pleta. Bartali infatti conta di arrivare alla 
Vigilia della grande corsa con una per- 
torrenza di 2000 chilometri, che sono in. 
Vero un po’ pochini per permettere, ad 
Una atleta della classe di Bartali di ini- 
ziare una gara così importante nelle mi- 
gliori condizioni. Il toscano spera, però. 
di sistemarsi completamente nel corso 
delle prime tappe pianeggianti e per il 
resto confida nella buona stella. 

22° in occasione dell'arrivo della prima 
tappa del Giro d'Italie, Torino vedrà per 
la prima volta il prodigioso velocista 


rtecipato 
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Scherens in gara al velo- 
dromo, contro Gerardin, 
Michard, Ritter e Marti- 
netti 

— Sembra accertato la 
presenza al Giro d'Italia 
di una squadra di giovani 
francesi composta da Guy 
Lapebie, Pages, Ducazeat, 
Berty e Deforgi 

— Pur di avere qualche 
Italiano al Giro di Fran- 
cia, papà Desgrange ha 
costituito la categoria in- 
dividuale. Gli occhi di tri- 
glia sono rivolti in modo 
particolare a Giulio Rossi 

— Il tentativo di Marco 
Cimatti contro fl primato 
mondiale dell'ora, non ha 
potuto aver luogo, per le 
avverse condizioni atmo- 
sferiche. Peccato. Il brav 
è modesto Cimatti merita 
va miglior fortuna 


ESNECI  MILINO 


s* Sci e alpinismo. Gli 
organizzatori del trofeo 
Mezzalama‘ hanno ricevu- 
to l'autorizzazione dì mo- 
dificare il percorso della 
grande gara dei ghiacciai 
che si svolgerà il 12 gi 
gino, ll nuovo percorso 
vrà la forma a’ circuito, 


con partenza e arrivo a 
Plan Maison, stazione ter- 
minale della funivia del 


Breuil, e con una larga deviazione sul 
ghiacciai svizzeri dei Gemelli, del Gomer 
è del Teodulo. 

" Hans Steger di Bolzano, dopo aver 
vinto la discesa del Canin e quella 
Kante della Marmolada, affronta oggì 
Battaglia nella classica Breithorn-Breuil 
Questo confronto è.di alto interesse e di 
grande valore tecnico non solo per Il nu- 
fiero e la qualità dei concorrenti, ma per 
vedere il comportamento di Steger. non 
Nazzutro ». di fronte ni migliori elementi 
della squadra nazionale; come Sertorelli 
e compagni 

"La bella prova compiuta dal diciot- 
tenné Nogger di Val Gardena alla Mar- 
molada, ha convinto definitivamente | 
tecnici che il Nogger stesso è il miglior 
elemento della nuova generazione 


ATTUALITA 
SCIENTIFICA 


# La attuazione del vasto pro 
governativo atto ad assicurare alla Na 
fione la massima possibile autonomia nel 
campo dei carburanti, prevede la costru- 
zione di due grandiosi stabilimenti a Bari 
ed a Livorno capaci di produrre ciascuno 
intorno alle 120.000 tonnellate di benzina 
all'enno, oltre a notevoli quantità di lu- 
brificanti ricavandoli sia da petroli al- 
banesì di cul l'Italia ha la concessione, 
sia da catrami ottenuti dalle nostre li- 
gniti. Ciò premesso è interessante dare 
fino sguardo sommario all'orizzonte tecni- 
co di questa produzione, allo scopo di 
meglio comprendere lo sforzo che stiamo 
facendo per compiere con successo un 
programma di autonomia dei più impor- 
fanti per una Nazione civile. £ ormal da 
tutti ammesso il posto, preminente occu- 
pato dal petrolio (intendendo con tale 
lVocabolo, in verità, la gamma dei pro- 
dotti petroliferi —. benzine, nefte, oli. 
ecc, che servono come carburanti € 
come lubrificanti) nell'economia mondia- 
le, e siccome la benzina in sé rappre: 
indubbiamente la categoria più ricca 
più richiesta, è naturele si sia cercato in 
Tuesti anni di aumentare sempre più Ja 
Sua produzione, e così mentre dalla di- 
stillazione del grezzo naturale si ha sol: 
tanto una resa în benzina dell'ordine del 
25%. coll'applicazione del procedimento 
di cracking (o piroscissione) che consente 
di arricchire di idrogeno le frazioni più 
leggere del grezzo, a scapito di quelle 
più pesanti, si è giunti ad una resa 
Benzina fino al 45-50% con queli vantaggi 
pratici ed economici è facile immaginare 
P'“calcolare. Tale arricchimento è logi- 
tamente a detrimento — come si è ac- 
Cennato — delle altre frazioni. tento che 
fl residuo vien degradato fino alla pece 
ma ciò importa ben poco quando lo sco- 
Do è quello di migliorare la produzione 
în benzina, che è il prodotto più ricco di 
tutta la gamma. 

Da questo punto alla idea — poscia alla 
possibilità — di aggiungere artificialmente 
Tirogeno a taluni prodotti pesanti di spe- 


ramma 


e piacevole 
il vostro viaggia... 


* batoio col nuovo TEXACO MOTOR OIL 
e subito vedrete il vostro motore ringiova- 
nito e ravvivato da una lubrificazione insu- 
perabile e insuperata, perchè ottenuta con 
l'olio migliore e più puro che scienza e tec- 
nica abbiano scoperto fin qui. 


Infatti la triplice raffinazione brevettata a 
cui la Texas sottopone i suoi prodotti li spo- 


ciale composizione, ali fine frane 
ciale, O naso fu relativamente breve É RF 3 
Lenzi altrettanto facile sì presentò la glia completamente da qualsiasi impurità 


fealizzazione pratica — ormai raggiunta 
Tefdell'ardita concezione. Ecco quindi na- 
scere la benzina sintetica, della quale di- 
remo prossimamente. 


e la loro massima purezza e resistenza co- 
stituiscono la più alta garanzia per il rendi 
mento e la regolarità del vosiro motore. 


Provate e usate anche voi il 


biancae rin- 


MANTIENE GIOVANE IL VOSTRO MOTORE 


te î 
ANTICOLANA, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACQUA pai TAVOLA 
GU/TOJSA- LEGGERA* DIGESTIVA 


* Notevole sviluppo ba avuto in Ame- 
rica (Stati Uniti) l'iniziativa dell'impianto 
di una vera rete telegrafica privata atta 
a disimpegnare fra gli abbonati un ser- 
vizio di telescrittura, reso assai facile, così 
da evitare di dover ricorrere ad un per- 
sonale specializzato. Oramai si può dire 
che negli Stati Uniti si è andata man 
mano installando una rete nazionale per 
tale particolare servizio e così viene as- 
sicurato il servizio fra 1 corrispondenti 
su due canali, così da fare contempora- 
neamente domande e risposte. La rapi- 
dità colla quale si ottengono i collega- 
menti è paragonabile a quella delle or- 
dinarie comunicazioni telefoniche a gran- 
de distanza, ossia è dell'ordine di qual- 
che minuto. VI sono fino ad oggi circa 
8500 abbonati che possono essere colle- 
gati fra di loro a due a due oppure a 
gruppi e sono state impiantate 150 centrali 
gi smistamento e 800.000 km. di cavo. 
L'apparecchio trasmettitore è simile ad 
una ordinaria macchina da scrivere e 
permette una velocità di 60 parole al mi- 
nuto: mentre si scrive al solito modo 
sopra un foglio visibile (per controllare 
eventuali errori) l'apparecchio invia sulla 
linea degli impulsi elettrici a codice, che 
ll'arrivo vengono trasformati in distinti 
segnali che, agendo sopra i corrispondenti 
tasti, ricompongono il messaggio con as- 
soluta fedeltà. 


* Il motore Diesel vuol decisamente 
competere col motore a scoppio: ecco 
la notizia che il noto corridore inglese 
Eyston, già detentore del primato mon- 
diale delle 24 ore per vetture con mo- 
tore Diesel, ha in animo di scendere 
prossimamente a Monthléry per battere... 
se stesso, disponendo ora di un mezzo 
notevolmente migliorato. 


* Oggidì ci si può benissimo servire 
del conegamenti aerei in vigore per com. 
piere il giro del mondo in una ventina 
«i giorni e colla spesa Gi circa 40.000 
lire. keco un prospetto delle linee da 
percorrere: Germama-Stati Uniti col di- 
vigipie Hinaenburg; Nuova York-San 
Francisco con aeropiani; California-Cina 
con iarovolanti e quindi Hong Kong-ku- 
ropa con velivoli. Come si vede, sortanto 
per un tratto del viaggio si ha a disposi- 
zione Îl dirigibile, contro tutti gli altri 
servizi effetiuati con apparecchi — ter- 
restri o marini a seconua delle necessità 

€ ciò sì deve alla convinzione dei te- 
deschi circa la superiorità dei dirigibili 
sugii aeroplani nel caso ai lunghi viaggi 
Per quanto altri stati abbiano fatto in 
proposito prove disastrose, è però da am- 
mertere e da riconoscere che l'esperienza 
ha dato ragione alle teorie tedesche, tan- 
to che nei cantieri di Friedrichshafen s0- 
no in costruzione altri due dirigibili per 
il regolare esercizio delle linee col Nord 
e col Sud America. 


* Si sta elettrificando in Svizzera la 
ferrovia a dentiera del Pilatus, lunga 7,5 
km. colla pendenza massima del 45%. I 
treni porteranno fino ad 8 vetture e sa- 
ranno dotati di velocità media di 8 km. 
‘ora e massima di 12, essendo equi- 
paggiati con motori della potenza di 
1500 HP. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Vasto programma per ridurre l'im- 
portazione ai rame per la vite. La neces. 
sità di sottrarre il mercato italiano dai 
dominio dei Paesi che attualmente de- 
tengono il monopolio di fatto del com- 
mercio di rame è stata recentemente 
esaminata dalla Federazione. Nazionale 
dei Consorzi per la Viticultura, Ja quale 
d'intesa con la Confederazione Naziona- 
le degli Agricoltori ha in questi giorni 
predisposto un vasto programma di va- 
lorizzazione delle materie prime nazio- 
nali. Il programma ha questi capisaldi: 
1) sperimentazione con il metodo Casale 
per la difesa antiperonosporica; 2) espe- 
rienze con solfuri metallici della Sarde- 
gna, come antiperonosporici: 3) esperien_ 
ze con composti mercuriali antiperono- 
sporici. Per l'annata in corso, oltre alle 
esperimentazioni indicate, proseguiranno 
con la massima diligenza le segnalazio- 
ni antiperonosporiche istituite dalle U- 
nioni degli Agricoltori e dei Consorzi per 
la Viticoltura. Gli agricoltori italiani san- 
no che il rame è un prodotto estero che 
va pagato in oro o valuta pregiata per- 
ché in Italia se ne produce solamente in 
modeste quantità, e pertanto, in attesa di 
potersi avvalere di suoi succedanei sono 
stati invitati dalla Federazione Naziona- 
le Consorzi Viticoltura a risparmiare 
quanto più possibile l'impiego di detto 
prodotto, senza però compromettere la 
vite dagli attacchi della peronospora. 


* La consistenza della marina italiana 
da carico. Dalle statistiche degli ultimi 
dieci anni risulta che la marina da cari- 
co italiana da un tonnellaggio di stazza 
lorda di 2.246.000 esistente al 1° gennaio 
1926 si è giunti ad un massimo di ton- 
nellate 2.351.659 nel 1928, dopo di che il 
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tonnellaggio è rimasto quasi stazionario, 
fino a 2.320.000 nel 1931. A causa della 
congiuntura mondiale sì è accusata ne- 
gli ultimi anni una lieve discesa fino a 
registrare una consistenza di circa 2 mi- 
lioni di tonnellate nel 1936, con una par- 
tecipazione di tonn. 350.000 di navi ci- 
sterne e tonn. 50.000 di velieri. 

L'importanza della marina da carico è 
oggi più che nel passato di prim'ordine, 
per la necessità, almeno allo stato odier- 
no, di importare forti quantitativi di ma- 
terie prime estere come carbone, mine- 
rali, cotone, lana ecc. che implicano un 
impiego di mezzi di trasporto stranieri 
con relativo pagamento in oro o valute 
pregiate. Per valutare l'importanza della 
marina da carico per il nostro Paese, ba- 
sterà conoscere che il movimento della 
navigazione per operazioni di commer- 
cio svolto in tutto l'anno 1936 è stato 
contrassegnato da un tonnellaggio totale 
di 35.495.860, di cui 8.665.880 spettante al. 
la bandiera estera. Queste cifre sono la 
migliore documentazione circa il valore 
di una buona marina da carico, ed il bi- 
sogno di farvi fronte in perfetta armo- 
nia con le esigenze nazionali è nel vasto 
quadro dell'odierna politica imperiale fa- 
sclsta. 


* L'attività mineraria italiana in con- 
tinuo sviluppo. L’intensivo programma di 
autonomia economica che il Regime at- 
tua con illuminate direttive, ha avuto una 
particolare attività nel settore minerario 
nel quale si sono raggiunti sensibili pro- 
gressi durante il decorso anno 1936. Le 
violenti oscillazioni dei prezzi interna- 
zionali, dei minerali e dei metalli, ca- 
gionate in parte dai perturbamenti ‘delle 
diverse monete e in parte dalle specula- 
zioni dei detentori monopolistici, non han. 
no trovato alcuna presa in Italia, dove 
l'azione del Pertito ha contenuto i rela- 
tivi prezzi, per assicurare continuità di 
lavoro alle maestranze e alle industrie 
che se ne approvvigionano, 

L'attuale dislivello che si constata tra 
| prezzi nazionali più bassi di taluni me- 
talli ed i prezzi esteri più alti, come per 
il piombo e lo zinco, non ha provocato 
alcuna ripercussione all'economia inter= 
na dato che la produzione nazionale del- 
le miniere non copre ancora l'intero fab- 
bisogno. Infatti l'attività mineraria ita- 
liana del 1936 ha registrato notevoli au- 
menti rispetto al 1935; la produzione di 
minerale di piombo è passata da t. 39.934 
a t. 49.554, la produzione di bauxiti da 
t. 170.000 a t. 314.870, la produzione di 
pirite da t. 770.891 a t. 866.800, la produ- 
zione di minerale di ferro dalla desolfa: 
zione di piriti da t. 499.820 a t. 547,399 
In conelusione l'industria mineraria ttalia- 
na si è svolta in un'atmosfera di solida- 
rietà e di tranquilla operosità, segnando 
nuove realizzazioni e più sicure vittorie. 


* Il nuovo orientamento dell'industria 
manifatturiera italiana: A proposito del- 
la creazione di un Ente del Tessile Na- 
zionale che per volontà del Duce è stato 
recentemente approvato dal Consiglio dei 
Ministri, l'Agenzia «GEA » fornisce im- 
portanti ragguagli sul crescente impiego 
di fibre nazionali nella fabbricazione di 
manufatti di cotone, lana e seta. 

La fibra nazionale che trova più facile 
impiego in Italia, per l'abbondanza della 
sua produzione @ per il minor costo, è 
Il fiocco di rayon, la cui perfezione tec- 
nica è ormai ineguagliabile. Le maggiori 
industrie che assorbono fibre tessili arti 
ficiali sono quelle del cotone, nella mi 
sura del 68,42 % seguite a notevole di 
stanza dalle industrie Janiere e dalle in- 
dustrie seriche, in relazione con l'impor- 
tanza rispettiva. È noto infatti che l'in- 
dustria cotoniera italiana occupa circa 
180.000 operai, mentre quella laniera ne 
occupa soltanto 83.955, e quella serica 
poco meno di 40 mila operai 

La necessità di limitare sempre più 
l'importazione delle fibre straniere, par- 
ticolarmente cotone e lana, ha_ indotto 
molte industrie nazionali a_ orientarsi 
verso l'impiego delle fibre artificiali, le 
quali sono in grado di sostituire le ma- 
terie prime provenienti dall'estero. 


* La bilancia commerciale italiana. Nel 
primo trimestre del corrente anno il va- 
lore delle merci importate; escluse le 
Colonie, è stato di 2855 milioni di lire, 
€ quello delle merci esportate di 1687 mi- 
lioni di lire. Nel corrispondente periodo 
del 1936 si ebbero per l'importazione, e- 
scluse le Colonie, un vélore di 1415 mi- 
lioni di lire, per l'esportazione escluse le 
Colonie, quello di 567 milioni di lire con 
un disavanzo di 448 milioni di lire che 
nel primo trimestre del corrente anno è 
stato di 1168 milioni di lire. 
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2 Frase anagrammata 


IL ROVESCIO DELLA MEDAGLIA 


Udite, udite, spose e fidanzate, 
un uomo cos'ha fatto. 
Dopo. d'aver, contratto matrimonio; 
ha le sostanze tutte dissipate, 
distrutto ha della moglie il patrimonio: 
un vero matto! % 
E ciò perché? Per fare il Dongiovanni 


già bell'e trapassato, 
lo si mise in burlefta, e con ragione, 
ché, in vita sua, gli piacquero le gonne 
e i clandestini amori. 
SDRAIATA 
0’000 000000000, 00000! 
Corsaro Biondo 


3 Scarto sillabico (12-10) 


_TEMPO QUARESIMALE 

Intempo di quaresima 
si trattano argomenti 
a gioia dei credenti,... 
con parole profetiche, 
con sguardi nel futuro, 
si sa, più o men sicuro. 

Pan 


4 Sciarada incatenata 


LA TRAVERSATA DELLA MANICA 


Sulla nave tra l'onde e la foschia. 


n Artifer 


5 Crittografia a cambio di vocale (frase: 6-7) 


+. B 


Il Lwpino 


SOLUZIONI DEL N. 15 


2. Solino, risolino. — 3. La candela. — 
4. Merito, marito. — 5. v-é-S-; però- 


non n Lose Drimi-vedi-I-E = vespero primaveRile. 
Se Premiato: G. Naccari - Chioggia Neto 


Ogni settimana sarà assegnato tra i solutori (anche di un 
sol gioco). un premio di L. 30 in libri, da scegliersi sul ca- 
talogo della Casa Treves. Le soluzioni devono essere inviate 
non oltre gli otto giorni dalla data di questo fascicolo. 


CRUCIVERBA A_ROVESCIO 


Orizzontali: 
1) Il nostro nuovo impero qui tu vedi, 
2) Son proprio dei gattini senza piedi. 
Si sal con queste a un mondo superiore. 
Su quelle si sacrifica al Signore. 
Ml dolce frutto d'una donna oscura, 
In un baleno è sorta ogni creatura. 
. Discòlpati, dei giudici al cospetto. 
Nel torbido pescasti, bel soggetto. 
È dedita alle pratiche divine. 
Essa che sta al principio è senza fine. 
Verticali: 
1) Le nere o chiare, d'ogni tempo o fato. 
2) Il Dio soffiante egli è, però azzoppato. 
Dan la salute, s'ani manca un acca 
4) Il cuor del fiore e che qui si stacca, 
5) Sono in essenza lievi oppur pesanti. 
6) L'altezza che non c'entra coi regnanti. 


7) Passa da calma ad un furore insano. 
8) Grande città dove si batte Il grano, 
Aladino 
N.B. Le parole vanno inserite în questo modo: orizzontali, da 
destra a sinistra; verticali, dal basso in alto. 
CASELLARIO 


stano: ar 18) 6 
tI ni 
2 s 
3 6 


1. Minutissimo, ne lo spazio. 
2. 1 tiratori fiorentini 
3. Guai ai vinti! 

4. ‘Antica o moderna. 

5. Gente nostra d'Italia. 
* 6 Lungi al rigor del verno, 

7. Il padrino. 

8. È di buon gusto. 

9. Un critico molesto. 

Il eruciverbista 


Le parole corrisvondenti alle definizioni date, sì leggono tanto 
orizzontalmente che verticalmente. Se la soluzione è esatta. le 
ife sillabe centrali, lette da sinistra a destra vi ino pen 
sare... a un quasi scapolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


nÎ crucivespa (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per tooseorrono due disegni: uno vuoto e L'altro pieno. A 
‘cognome, motto e Indirizzo 


SOLUZIONI DEL N. 15 


M. Vanini - Cagliari 


Netto | 


D PAGINA DEI GIOCHI 
ENIMMI 


DAMA 


PROBLEMI DI TECNICA NUOVA 


Come promettemmo nel n. 15 pubblichiamo una collana 
di problemi di T. N. dei ‘quali i primi due concorrono al 
premio mensile. Essi sono del fantasioso giovane proble— 
mista romano Vittori Gentili. 


In tutti il blanco muove e vince, 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 15 
N. 47 di R. Botta: 28,24; 24.15; 15.12; 4.27. 


N. 48 di A.Proni: 15.11; 31.27; 30. 3:28, 
N. 49 di R. Foraboschi: 20.16; 27.23; 16.12; 12.10, 
N. 50 di O, Casini: 13,9; 52.28; 14.10; 7.23; 9.20; 30.23, 


Premiato pel mese di marzo: Ranieri Foraboschi - Livorno. 


NOTIZIARIO 


A BOLOGNA si è svolta una gran gara da:nistica «Il gran 
premio di Pasqua ». Oltre ll campione nazionale Vecchini € gli 
fissi Cavalleri di Verona e Botta di Livorno vi hanno partecipato 
rappresentanti delle Federazioni di Milano, Venezia, Roma e Bo- 
logna. La manifestazione riuscitissima, svoltasi sotto gli auspici 
della locale federazione e in un'atmosfera di cordialità e ca- 
Meratismo, può considerarsi senza precedenti. Gl'intervenuti, ne 
sono rimasti meravigliati — è la parola più adatta al caso — 
per la signorilità del trattamento durante ì tre giorni di per 
manenza a Bologna, dovuto in gran parte, al mecenatismo dei 
signori Gustavo Lewicki e Armando Proni 

Una sincera lode vada anche agli organizzatori e alla giurìa 

Tutti gl'incontri, svoltisi. fra i fortissimi partecipanti, sono stati 
duri e mppassionati e permeati di schietta cavalleri 
lotta si è chiusa con la seguente classifica: | 3 
vorno: 2* Eldo Cavalleri, Verona; 3° Romeo Vecchini, Mantova; 
l° Oreste Rinaldi. Roma: 5° Angelo Pilla. Venezia a cui se- 
guono Corradi, Milano; Gigli e Stefani di’ Bologna 

La Giuria era composta dai signori rag. Mosa, A. Proni, G. 
Lewicki. L'eccezionale convegno ebbe termine coll'augurio che 
talì manifestazioni, di vera propaganda, abbiano a ripetersi spesso 
€ colla decisione di un prossimo incontro. pure a Bologna, fra 
fil assi Cavalleri di Verona e Botta di Livorno. Inutile dire che 
uesto incontro che prelude altri di maggiore interesse, è, dal 
tifosi, vivamente atteso, a 9. 


Le soluzioni devono pervenire alla Rivista entro otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà assegnato 
mensilmente un premio di L. 30 in libri da scegliersi fra 
quelli editi dalla Casa Treves. 


(Vedi alla pagina seguente fe rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni dì tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Illustrazione Italiana, 


Via Palermo 


10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 18 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 18 


(ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
I 
| Concorso permanente | 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 
Soliizione Dama N. 18. | 


| ILLUSTRAZIONE ITALIANA | 


Soluzione Sedechi N. 18. | 


sei 


dr FR 


Problema N. 319 
B. G. LAWS 
{Northern Figaro; 1888: - 1° Premio) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


no 


NEL ZINERONI 

Con l'adesione ‘di 120 giocatori, 
rappresentanti di un considerevole 
numero di Dopolavoro scacchistici, 
ha avuto inizio il 5 aprile a Milano 
una grande manifestazione scacchi- 
gtica” Popolare, denominata Tornei 
imeroni. 

Questa manifestazione, organizzata 
dalla Società Scacchistica Milanese a 
scopo propagandistico e per festeg- 
giare Ml quinto anniversario dell: 
nomina del suo presidente finanzia- 
tore dei tornei stessi, ha dato di 
nuovo a Milano il primato del mag- 
zior numero di partecipanti a una 
medesima gara, primato che era sta- 
to recentemente conquistato da Bo- 
logna con 96 iscritti. 

Tutti i giocatori sopra menzionati 
sono stati divisi, a seconda delle ca- 

orle cui appartengono, in dieci 
tornei: uno di prima categoria, cin- 
que di terza e quattro di non clas- 
sificati. Fra 1 vincitori del tornei di 
erza categoria verrà disputato un 
tornelno finale per il primato nsso- 
luto di categoria 

Numerosi e artisticl premi sono in 
pallo per i vincitori ed 1 piazzati di 

ni singolo torneo: fra essi, oltre a 
It offerti dal presidente della So- 
cletà Scacchistica Milanese nob. dott 
lo Zineroni Casati, si annoverano: 
un artistico oggetto ‘offerto dal Po- 


Problema N. 320 
F, LAZARD 
(La Strategie, 1925) 


Il Bianco matta in 2 mosse 


ILZIARIO 


Medaglione del Dopolavoro Provin- 
ciale di Milano, una Coppa del dott 
Antonio Radice Fossati e una Copi 
del dott, Luigi Livraga. Il Dopolavo: 
ro Provinelale assegnerà inoltre a) 
vincitore del torneo Principale e al 
vincitore del torneo finale di terza 
categoria il titolo di Campione di 
Milano accompagnato da una meda- 
glia ricordo e da un diploma. 

Daremo in uno del prossimi nu- 
meri qualche altra notizia e i risul- 
tati finali di questa importante ma- 
nifestazione. 


SFIDA FINE-STAMLBER 

Una sfida di otto partite sì è sval- 
ta recentemente a Stoccolma fra il 
grande maestro nordamericano Fine 
ed ll campione. svedese Stahtberg 
La tenzone è terminata con Ja vit= 
torla di Fine che totalizzò punti 
contro 3 (vinte 4, patte 2, perdu» 


te 2) 
A MILANO 
Reduce dal torneo di Margate, do. 
ve ebbe a classificarsi onorevolmen- 
te in uno dei tornei internazionali 
minori, è stato qui di passaggio gior= 
ni fa l'ex campione itallano Ant 
nio Sacconi, fl quale sta ora intensi. 
ficando l'allenamento partecipando a 
competizioni all'estero, per ricon- 
Uistare il titolo di campione ita- 
ilano, che verrà disputato n Napoli 


lestà di Milano, una Coppa ed un nel prossimo ottobre, 


Si GAGICSRHI 


SOLUZIONI DEL N. 14 

Problema N. 309: 1. dd, 

Problema N. 304: Errato. 

Problema N, 305: 1, Ces. minaccia 2 
CXdT.h, eco. Se 1... Axg@; 2. Cxg6+, 
gcc. Se 1... fixed: 2. fd+, ecc. Se 1 
Dad (oppure 1... Dal); 2 DXh5+. ect 

Problema N. 306: 1. Dh&, minaccla 2) 
Ddd matto. Se 1... Cf6: 2. Tb3, ecc. Se 
1... Ce (oppure 1.. Ces); 2. Ddd+, 
ecc. Se 1... bxn3 (oppure 1... b3); 
2. Ddd+, ece. 

Finale N; 4: La migliore continuazione 
è la seguente: 1. Db1, Aes: 2. Dbi+, 
Rb7: 3. DdI+, Rg7: 4 Dd7, Aul: bi 
DO7. Af64(a); 6. Re&+, e il Blanco 
vince. 

(a) Se 5.. Aes: 6 Re6+, Rg8; 7. 
Debt, etc. Sc 3» Add: 6. ReGt 
Rg8: 7. De84, Rg7: 8. Dd7+, ecc. 
Se 5... Aes; è Rebt, eco. 

Solutori dei N. 10, 11, 12, 13: Fertari 
D., Vicenza - Curzio F., Polla (Sa- 
lerno) - Fontanarosa L., Roma - Co- 
sta M., Caltanissetta - ‘De Bellis D., 
Mitano - Baldi G.. Siena - Pagani C.. 
Milano - Giandotti N., Roma + Trom- 
bia G., Legnago . Castiglioni F., MI- 
lano - Pinasco S., Roma 

Premiati del mese di marzo: Domenico 
De Bellis, Milano - dott. Franco Cur. 
zio, Polla (Salerno). 


Finale N. 7 
(Giocato In Polonia) 


La mossa è al Bianco. Qual'è la mi- 
gliore continuazione n questo punto? 


Problema N. 321 
B. HARLEY 
{Blr. Times Mir., 1930 - 1°, 2e Prem.) 


daDit A 
iù FAR 


> Problema N. 322 
€. MANSFIELD 
(Gazette de Liege, 1930 - 1° Premio) 


i og” 

i atta 

nta 
È ea 


Il Bianco matta in 2 mosse Jì Blanco matta in 2 mosse 


PARTITE 


SPAGNOLA 136. ORTODOSSA 
‘Torneo di Margate - aprile 1937 Torneo di Margate - aprile 1937 
Thomas Keres 1° da 
1. ed 51 0-0-0 2. 04 
2. Ct Cee Ad 3 Cod 
3. AbB Dff 4. AgS 
4. And Cas i. ed 
5. Ces 5 6 Ad 
6: Abd ChI+ 7. Asct 
7. Co Dh5 EC 
#i C;ds Thes 9: 0-0 
9. Ceg D:hd 10. nd 
10. a:bi A:82+ 31. C:dd 
1. C13 Digdi 12 Ab3 
12. C:es 1a. Dez 
13. 68 18. Tfd 
135. Gampetto rarwneero 19 Too 
(Gambetto Charousek) 17, Ac2 
Torneo di Margate 18° Dha 
Alezander 437. FRANCESE 
1 ed e5 | 15. Cgs (Attacco Chatard-Alekhine) 
2.44 d5 | 16. C:f Campionato di 
3. e:d5 84 | 17. T:f7 Rellstab 
4. ds Cf6 | 18. Tel 1. ed 66 
5. died Cie | 19. cd da ds 
6. cia Acs | 20. And cea (sti 
7. De? ALS | 21. Ac2 Ag diet 
8. Cc3 De7 | 22. Tee? e cra7 
9. Aed C:c3 | 23. AfS hé 26 
10. A:cs Cie? | 24 15 
Il A:er Cif | 25, 86 
12. Aa3 Cd7 | 26 A:gs 
13. Ab5 0-0-0 | 27 De7 
I. 00 = Cid5 | 28.4 si 


XCIV. — I PIRATI DEL PONTE. - Esiste una genia di gioca- 
ori che hanno qualità notevoli di conoscenza del gioco, tali da 

essere per nulla dammeno di veri giocatori di classe, e che 
adoperano la loro capacità non per un gioco limpido e normale, 
ma per creare situazioni ambigue, confuse, agguati, sotterfugi 
nialoidi del Poni 
gen 


sono paragonabili ai pirati del tempo antico, 

coraggiosa, magari generosa, ma che non trovava sapore 
mangiare il pane della legalità. Ma come i pirati finivano un 
giorno 0 l'altro anpeti pel collo a qualche albero di nave; così 
| pirati del Ponte sfruttano per un po' il loro metodo brigantesco, 
ma finiscono prima o poi col pigliarsi qualche dura; lezione, La 
loro ttica è creare nella licitazione una confusione tale da 
disorientare gli avversari e impedire loro di intendersi e rag- 
ere la dichiarazione utile alla partita. Occorre naturalmente 
tesa perfetta fra i due compagni che giocano tal genere di 
manovra, e un senso finissimo per distinguere la vera dalla 
felsa dichiarazione. Occorre poi anche che l'avversario non man- 
gi la foglia 

Esaminiamo qualche caso: supponiamo la seguente sfogliata di 
urte (medi grafico a destra). 

apre la licitazione con un cuori. O-passa. N. dichiara uno, 

sonz’attù (dichiarazione che vuol dire: Ho buon gioco dappet- 
tutto, spiegati meglio e fammi sapere qual è il tuo colore d’ap- 
poggio. E, il pirata, dichiara due quadri! S si affretta a dichia- 
vare due senz’attù. N rassicurato passa a tre saenz'attù, e il Ha 
rata scarica sui povéri disgraziati, che erano in seconda partita, 
otto mani a fiori. Se S avesse ribattuto a cuori invece che a 
ittù. E sarebbe andato nel peggiore dei casì a quattro e an- 
a cinque fiori 
Un altro esempio. Il pirata ha le seguenti carte: 


ix Vxx— DAD — fe rrDrrra 


non dichiara un fiori, ma dichiara uno senz’attù. Con 


Q pass ò 


DION: TE 


forte gioco nei cotori forti e dà loro una falsa idea della distri- 


scare nel torbido e cavare il proprio costrutto. Sono i ge- purea dichiarazione mette in pensiero gli avversari che hanno 
uzione delle carte. Se {l compagno, accorto, licita un colore dei 


due in cui è del tutto a terra, e se l'avversario impressionato 
non nomina l'altro colore suo debole, egli corre il rischio e di- 
chiara tre senz'attù, e spesso il trucco riesce. 

Nl pirata che ha per esempio: 

rd — Vp-p-rx x — der-r-10-x 
non dichiara aprendo la licitazione senz'attù, come farebbero i 
più, ma dichiara un quadri — proprio il suo debole, — e se il 
compagno l'appoggia in quel colore salta senz'altro a tre sen- 
D'attà. E est'ultimo esempio piratesco, io lo raccomando ai 
miei lettori, perché anche in materia di pirateria c'è del buono. 

Le soluzioni de due problemi proposti nello scorso numero. 

1° Il giocatore S ha le seguenti carte: 

Me — Varia — ORrx — rar 
Egli apre la licitazione con un cuori. O doppia. N dichiara tre 
cuori. E. passa. Cosa deve dichiarare S? E perché? 

S deve senz'altro contentarsi del tre cuori e passare, poiché la 
dichiarazione di N è evidentemente fatta allo scopo far ta- 
cere E ed impedire che i due avversari si intendessero. Che se 
mai N avesse avuto curte buone e di vero sostegno, avrebbe ta- 
ciuto al primo giro di licitazione e lasciato che E svelasse la 
sua Yorza. 

3° Si è ‘svolta la seguenie' lcitazion 


N E 
un cuori passo due fiori passo 
due picche passo 

A questo punto, che cosa deve dichiarare N, che ha le se- 


guenti carte: 
Mrrx — Dar — ef ADF 
‘hiarare quattro cuori. 


La soluzione del problema 2°, per ragioni di spazio è riman- 
data al prossimo numero. D'Ago. 


LIBRI, 


* Il Popolo d’Italia ha, per l'avvincente opera documentaria di 
Curio Mortari CON GLI INSORTI IN MAROCCO E. SPAGNA, 
parole di lode d'un particolare significato. 

Il quadro che Curio Mortari ci ha composto delle tristi con- 
ioni în cui versa la Spagna è vivo, vero, palpitante... 

*..La penna non ha certo riguardi quando descrive la ferocia. 
il cinismo e Lesaltazione sadica della plebaglia rosse, e i giudizi 
scaturiscono, com'è naturale, roventi e rapidi. Ma quale altro mo- 
stro potrebbe contenersi, potrebbe rimaner muto, davanti alla be- 
stialità di questi diabolici distruttori d'ogni civile organizzazione 
sociale, di questi demolitori di gloriose tradizioni storiche ed arti- 
stiche, espresse dai monumenti caduti sotto la furia dei loro colpi 
vandalici, davanti a questi violatori di cadaveri e profanatori di 
cimiteri? Una mattina, i nazionali, rioecupando un villaggio te- 
nuto dai rossi, trovarono appesi ‘agli uncini d'una macelleria tanti 
cadaveri di bambini di pochi mesi: come se fossero stati agnelli 
o capretti. 

« L'esemplificazione, purtroppo, potrebbe durare a lungo, dato 
che, în questa parte del libro, l'autore intende raccogliere il mag- 
gior numero possibile di testimonianze sulla barbarie bolscevica. 

«Dalle scene di terrore lo sguardo e la mente dell'autore sanno 
però risollevarsi — e pare che la penna vi attinga nuove fresche 
energie — nell’ardente atmosfera della Spagna guerriera, domi- 
nata dalla forte figura del generale Franco. 


* Luciano Nicastro, recensendo sull’Ambrosiano l'ultima opera 
di Carro Linati, SINFONIA ALPESTRE rileva: 


«Sinfonia Alpestre, ot ora uscita, è ricca di momenti umani, 
ma rileva un Linati ansioso di delineare il carattere del nuove 
secolo e di amarne con animo schietto il nativo impulso, Anche 
qui europeismo e tradizione locale si fondono, ma l'ardore dell'e- 
Sperienza è cresciuto, e l'impegno della costruzione è fra i più 
significativi del nostro tempo... 


dei 


ITALO ZINGARELLI 


autore di Vecchia Austria, libro di profonda 
serietà storica, con tutta l’attrattiva romanzesen 
ersi motivi che costituiscono la tragedia 


dell'impero caduto. 


CRITICI E AUTORI 


«..La materia è nuovissima, e il sentimento che la anima e la 
studia, concilia il secolo della grande narrazione (il secolo dei ro- 
mantici e degli sperimentalisti) col nostro che va in cerca di 
Sè stesso». 


* LA CASA E IL MARE di Joman Boser, romanzo forte, pro- 
fondo, umano, d'alto significato artistico e morale, ha incon- 
trato il consenso della critica. La Sera, recensendo l’opera in pa- 
rola, pubblica: 

«...In questo originalissimo romanzo Johan Bojer ci impressiona, 
è la parola esatta, per la potenza della sua analisi psicologica. La 
casa e il mare è infatti uno studio completo ed analitico di un 
mondo inquieto, dominato dalla morbosa febbre speculativa che 
invase i paesi neutrali durante la grande guerra, che si agita con- 
vulsivamente. Dal marasma economico che si determina in questo 
ambiente all'improvviso annuncio della pace, nasce il dramma 
che fa naufragare uomini e fortune. Ed è proprio nelle ultime 
pagine di questo libro che il grande scrittore norvegese con un 
geniale colpo d'ala della sua inesauribile arte ithpedisce al dramma 
di diventare tragedia e ne smorza le tinte più accese con una effi- 
cace pennellata d'ottimismo». 

Carlo Maggi Spinetti sul Tevere affermi 

«Johan Bojer, come quasi tutti gli scrittori nordici, ha sempre 
una tesi da dimostrare, soprattutto quando le vicende delle sue 
treature sembrano svolgersi un po' alla cieca e dominate da una 
fatalità di cui sì ha l'intuizione fin dalle prime pagine. Indiret- 
tamente, è un fine moralizzatore quello che conclude i suoi ro- 
manzi, nei quali storia e politica sì mescolano, discretamente in 
apparenza. ma pesando più che non appaia su avvenimenti e 
persone. I caratteri sì definiscono nelle prime pagine del libro; 
sembra quasi che si tratti di destini segnati, contro i quali i 
suoi uomini lottano con successo o soccombono senza colpa. 


d'allegria 


Pettegolezzi zootecnici. 

- È la brèttone che ha avute il premio di bellezza que- 
st'anno. 

— Bella roba! (Prensa) 


Vecchi caccistori. 
— Rimetti la lepre nel paniere, il signor conte non si è 
ancora svegliato! (Gringoire) 


Provocazioni 

‘Questa bestiola è straordinaria. Essa morderebbe a chiun- 
que volesse toccarmi. Provate ad abbracciarmi, amico mio, 
€ vedrete. (Gringoire) 


La sveglia ideale. (Lustige Blatter) 


‘Scommesse. 
— Io ci scommetto la testa! 
— E io il mio portafogli! 
— Ma è vuoto! 
— E la tua testa non è forse vuota? 
(Neues Wiener Journal) 


Evasioni. 
— Ssst! Egli è sonnambulo! (Ric et Rac) 


BOTTEGA DEL G‘H.I:0: TE. OUNDE 


agnello, con poca cipolla ed un pezzetto di burro. Appena prendono co- 


CROSTINI DI PROSCIUTTO. - È questo un piattino assai comodo lore ritirateli dal fuoco e passateli nella farina. Posateli sul tagliere e 


Ber incominciare, una colazione semplice e familiare, e non vi è cosa Calszione tagliateli a pessi grossi come Wn MovO. Li "ndo ed i 

È i a ‘uoco in un tegame assai T - 
Prendete un pane a cassetta del giorno precedente (sarà Gai più A cune cucchiaiate di brodo. Salate, mettete Prg da rorneicsea a 
cile tagliarlo bene c_ regolarmente). Levate la crosta, tutt'intorno, € tar Crostini di prosciutto Siano i pezzi di carne teneteli al caldo in un angolo del fornello e met- 

@ fette sottilissime, i prim A i x i 

Gt (tt et o prosa cotto eden di gras, fit; Tevroni di ego gi epr FA doni o 
prite con l’altra fettina di pane imburrata. Pronte che siano tutte Dia tisoanie un Ussso di bievo.9 N ivovelale coni DIG 
Jettine (calcolatene sempre tre a testa) mettetele, tre o quattro per vol- Formeggio - Frutta ua caaehazio di na Saida Prati - Salate, metter 
ta, sulla griglia. Lasciate dorare leggermente, a fuoco molto basso, " hiaio di parmigiano grattugiato, ed a cottura quasi completa 
voltatele, doratele dall'altra parte e poi posatele sul piatto di portata Colfe uniteli ai pezzi di agnello che rimetterete un istante al fuoco. Assicu- 


î ratevi bene della cottura dei teneroni e degli asparagi e servite nell 
tenendolo ai caldo finché saranno tutte cotte. E non resta che servirle... Sa ta pesati bene dalle ite nello 
iilaoso empre bene accolte! Vini: Valpolicella e Zagarese dolce stento Rev IAPOAIA cha pres nia piatto di portata guarnito con 


TENERONI DI AGNELLO AGLI ASPARAGI. - Rosoîate due petti di Bice Visconti 


RICCHI: PREMIATI COLLEZIONIS.FI:. DI 


FIGURINE TOPOLINO CHE SONO ,- 
ACCEUSE -NEELE-: CONFEZIONI IE VANTI 


